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PER L’8 NOVEMBRE 

La Federazione di Nuoro sestuplicherà la normale 
dilTu-ione domenicale aumentando di óOO ropie quella 
del 1’ ^Magfiio. 
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CONTINUANO PERÒ LE MANOVRE PER PROVOCARE UN RINVIO 


Pietromarchi reca a Mosca 


L'America vista dal nostro inviato 


L’operaio americano 


la risposta all’invito a Gronchi «U e prese con rautomazi one 


Segni e Fella a Londra dal Z" al 3 dicembre - Il consiglio dei ministri non 
ancora convocato ~ Interrogativi sulle rampe per missili • Il Vaticano e la Cina 


Le nuove tecniche hanno sconvolto il giuoco dei « boss » sindacali 
Neanche il sindacalismo dei Reuther e dei Meany ha soffocato 
i motivi di classe della lotta — Lo sciopero delPacciaio 



h’ >Lila (lirniiiiitn ieri la «e- lo del iiiinisit-rri (lenii INteri ani. I'. 
aliente eoniiiiiie.t/ioiu' iitiiiio- italiano •.iil (li->eoi '0 di Kni'Ciov |iie'to, 
'a: (I t^’aiiilia-eialore d'Italia in -«areldie 'lato eiiie "0 all'iii'a- elii.ira. 
CIISS. l’ietroinarelii — elle ^a• (Ulta del uiini'tro l’ella. il (jnale ^ ^ 
liaio è 'lato rieeiiito dal mini- era a"i‘nle da Itorna Pella non 
'Irò Pella — *arà a Mo'Ca in (■ for'e d'aiioido.'' (Del |iri>l>ti‘- 
leinpo utile per dare teinpe'live ina, Pella lia di'(n "0 proprio 
roninniea/ioni al Cremlino sul ieri raaaimiaendo (ironriii nella 
'ondaaaio eompiiilo dal annerilo temila di S.ni l{o"iiie). C .inelie 


ani. 1/ aii'piealiile elle ainnaa 
pic'lii, in piopo'iio. mia panda 


è 'lato rieeiiito d.il mini- era a"enle d.i Itom.i Pell.i non LA VISITA A LONDRA \mlie 

Pella - 'ara a Mo'ia m e for'i- d.Kioido.'' (Del inolile- la \ i'ita di Sani e Pella m (ir.iii 
o nule per dare teinpe'live ma. Pella lia di'in"0 proprio Hreiaaiia pm'i rappri'eiilaie pei 



'idenle della Itcpnlildiea iiel- 
ri'iiione Sovietica». 

ConlemporaiieaiiieiUr è 'tato 
annimeiato in \ i.i nriieiale, a 
Uonia e a Londra, elle l.i pre- 
vi'la vi'ila di Seani c di Pella 
in tirali Itrel.i^tna. oppili di 
Maemill.in, a\ rii liioao dall'l al 
dieemlire prO'^iiiii. 

IL VIAGGIO DI GRONCHI 

(Jiie'ti due aniiiinei lianno eo- 
'limilo, eoiiie c Ioaieo, il eeii- 


Mii ieri raaamnaeimo i.ronrni nella ; c„v,.manti italiani, iinoeea'io- 

•rno lemil.i di S.m llo"iiie). I. .melie ,,,. |„.r diiimsirare ini falli la lo. 

'ovielieo per una vi'ila del Pie- aldi.i'l.m/a 'inaolare elle il con- eoiielamata voloiil.'i di paiie- 

' ■ ' " ”." nel- 'ialio dei mmi'lri. il ipi.ile do- . ipare al proee"(i disieii'ivo. In 

vrehiK- oeeiipar'i di p(diliea ,|iie|la selle poirelilie e"ere av- 

tato c'ieia e del viaaaio di Groiieln v ,.,,,, „„ mite dì'ioi'o 'ii aleiini 

•. a a Mo'ca. 'li.i siiliendo eonlinni p. (;; i„ 

pie- rinvìi. Si (liee ora elle 'i riniiir:i |iariieolare alla iine'iioiie dei 


a a Mo'ca. 'li.i siiliendo eonlinni p. (;; i„ 

re- rinvìi. Si dire ora «he 'i riniiir:i pariieolare alla iine'iioiie dei 
H.i alla fine di ipie'ia 'eiliman.i o nii"ili. L'nolo elle fili Mali fui- 
di .iddirilliir.i nella pro"im.i. (.he (j .tanno ridiiiieti'ioiiaiido il loro 
al 'iieredt'? Le eelehr.i/ioni della prour.mima di ltii"ili intermedi, 
\ ilioria si 'Vidimilo domani e reputandolo <i'iiperalo » da di¬ 


ti WlirriA ni rnnurui vei'i punii di vi'i.i. Il ninnerò 

IL YIAublU Ul UKUNLnl impenni: Dei Ilo (elle dovr.'i (lenii '(|iia(lroiii di ini"ili l'iioi 

(Jiie'ii due amiiinei hanno eo- 'Vidnere la rel.i/ioii(‘ sui eontalli da impiatiliir.'i in Gian Itreia- 

'liliiilo, collie è Ionico, il celi- avuti a Mosca e 'iill .leeoido 'ili mia è 'luto ridotto da eini|iie a 

Ini (lidia niornala politica di di'per'i italiani in l IISST '.irà «inatlri*. la rnreiiia ha ai cenato. 


ieri. Se per la vi'ila di Semii a lloni.i 'l.mi.me. 
e Pidia a Londra riitiiea ìiieer- ima m.movr.i? \i ì 
te//.i rinnardava sidtaiilo la da- .Si dici' .incile che 
la. attorno al vianuio di Gronchi lil.il.i da (|iiahdie 
nell'l HSS continuano ad intree- viam:io (hd Pre'iil 
ei.iT'i illazioni e ri'crve che non (17 dieenihre) non 
hanno altra ranione (re"ere al IVIIa. il liliale in (pici niorni 
di fuori del per'i'lere di ineoii- '.irehhe oeeiipato con la rinnio- 
re"al>ilì rc'i'ten/c. ne did Coii'inlio (lidia .N \TO. 

r.’ .ihha'l.m/a 'innolare che Ma è 'tato fatto notare, d’altra 
ieri 'ia eireolata ima voce 'i'- parte, (die Gronidii potndihe (•'• 


a l{oni.i 'l.mi.me. Il rinvio eida dopo liiimhe Irallalive e a coll¬ 
ima m.movr.i? \i è ehi lo peii'a dÌ/ioiii divi'r'C da (|ii(dle aieei- 


l.i d.il.i VI 

parte per 


dairilali.i. di i't.ill.iie ini 
3i|nadrone di nii"ili 7iipi- 


V iam:io (hd Pre'iilente Gronchi tleei'ione {« prc'.i fret- 

(17 dieenihre) non piarerehhe a "•l<>'«»'enlp> ha aninie"o ieri 


l/anibaseiatorc Italiano 


Mosca Pletroniurehi 


(■ondo citi il moderato eommeti- 


arco III ii.mnalo d.iiroti. 


UNA DICHIARAZIONE DEL MINISTRO DEGLI ESTERI DEI5AGHINE 


lolo'.imetili' ». ha aninie"o ieri 
l'ai;en/ia f.inf.inian.i .\D\) di 
iiiipi.int.in* 'III iio'lro lerrilorio 
due '(|tiadroni dì Jii/iiter app.ire 
(lnn(|iie atiaeroni'liea. fuori del¬ 
la realtà, priva di o■:nl ellettivo 
'ijtiiifieato slraletiieo .Non 'oto 
la (Germania occidentale, la Sc.in- 
diiiavia. il Bciiidiiv. I.i l’r.incia. 
ma anelli* la (*i*eci.i u hanno de¬ 
clinalo il pcrìcido'O onori* di 
i'iallare i nn"ili » (co'ì 'i C'pri- 

^ _ ■ ■ ■ ■ ■ «lev il ieri Le Monde in un edi- 

■ ■ Jkia IHa u Mmm\M 

rapa non è altro, airli occhi di 

^ . gf IP ■ • f molli nomini pidilici e capi mi- 

Krusciov per il suo discorso 

“____ di missili intercontinentali «ni 

““ ^ ^ ** ” t(*rrilorio deali Stati ( ititi, jiro- 

Fraitura nello schieramento gollista - Oggi una risoluzione del C.C. del P.C.F. g’iT'i sx 

De Gaulle annuncerà il 10 dicembre ^apertura di trattative con gli algerini? 'tionar. » n proprio ftiminie.sco 

_________ hil.iiieio militari*, per affrontare 

la nuova fa'i* della polilìra in- 

(Dal nostro inviato speciale) [sapranno finalmente in ma- d'AlRcria ha recato al presti- razioni premono in (ino.slo tern.i/ion.ile e per dedirarsì in 

- niera ufTiciale che sono sta- gio del nostro paese ed al sito senso. mii:li(iri cimili/ioni alla compe- 

P.AHIGI, 2. ~ te aperte trattative tra Pa- molo di grande potenza. E Stille prospettive interna- li/iom* cciinomic.i sni «terzi 

no provvisorio della nepub- g i rappresentanti del convinta che una soluzione /ionali. gli ambienti politici niercaii ». Louiraiiientc, gli Sia- 

blica a Igei ina non ha tarda- p \.l. 7 Molti osscrvattvri pacifica, tenendo conto dei parigini sono pieni di indi- •' 1 «••• leiidiuii» ad accollar!* 
tiv a piendere posizione sul- .jorio di questo parere. Ma rispettivi iiiteie.ssi, potrebbe .scrc/ioni. di voci appena siis- ai Ioni « .illeaii » europei una 
la dichiara/iong di Krusciov. situazione è ancora trop- appunto ristabilire rimo e surratc. di interrog.ttivi clic parte di iiiiclh* «pese helliche 
Sj c appreso dal Cairo eie fluìdjj per accogliere sen- 1 altro. E iialitralmentc pcn- sembrano voler accennare a dalle i|ii:ili de'ideraiio alie.itge- 
il ministro degli ^leri - /a riserve questa ipotesi, sa che questo avv'crra nella determinate possibilità. m;i rir'i. E’ pre.'iimiliìfe che i go- 
h.mnncd Lamine Uebaghme lappiamo da ottima fonte misura in cut il riconosci- non sono in grado di con- vernanti inglesi 3 ldn.ino le pro- 
iia espresso il suo ringrazia- prinio contatto è sta- mento <icl diritto airaiito- fermarle. I ti articolo di f.e prie idee, in prnpiisitn; ì pover* 

mento al primo ministro so- jg stabilito. Ma De Gaulle detcrmina/ioiie non testerà Monde, stasera. fornisce «ami italiani in quale .«eH'ii 
vietico Krusciov per le « buo- 1 ,^ ancora raccolto — una formula, ma -si tradurrà (pialche elemento intcìes- Impu'ierannn i propri rolloqiii 

ne intenzioni da lui mamle- spa^bra — tutti gli elementi in fatti tangibili... >. sante a proposito della riti- con .M.icmillan ? 


migliori ciMidi/ioiii alla cnnipe- 
ti/ioni* cciiiiomic.i sui « terzi 
mercati ». Louic.iiiicntc, gli Sta¬ 
li l'iiiti leiidoiio ad accollare 
.li loro « .ilh*.ili » europei nii.i 


ne iiiicnzioni eia ini manne- sembra — tutti gli elementi 
state veiso una pacifica e necessari per dare il via 
giusta .soluzione del proble- pubblicamente ad una opc- 
ma algerini^, conforme alle j-azione nella quale, sul pia- 
aspira/ioni legittime del po- interno, il governo ri- 


ità. m;i rir'i. E’ pre.'iimiliìfe che i go¬ 
di con- verii.inii inglesi ahhiano le pro¬ 
ti di f.e prie idee, in proposito: ì gover- 
fotnisce «ami italiani in quale .«en-o 
intcìes- Impo'ier.inno i propri colloqui 
Ila riti- con .M.icmillan ? 


Ansia e sospetto 


sante a proposito della riti- con .M.icmillan ? 
nioiie dei capi occidentali a r «••sf* 

Parigi, fi.ssata come c noto VATICANO E CINA 


aspirazioni legittime del po¬ 
polo algol ino alla libertà e 
all'indipendenza >. 

Egli ila aggiunto che anche 
la pi omessa di De Gaulle di 
I iconoscere il diritto degli 
algerini allantodetcrmina- 


per il 19 dicembre. 

no interno, il governo ri- Da ogni parte, è questo Circa il programma di 
schia la carta più perlcolo.sa dunque che si attende; un (mesta* riunione un osserva- 
del .suo gioco. n,>m...c,o uincialc che i ..e- ,'„re, ,li .",hto ber htlo™ 

Huruantta di stamane, go/iati sono stati aperti an- '..nonne che si trattori 
in un eddoriale del suo di-- che sulle modalità d, un fu- pnmo luogo, di proporre 
rettore. Etienne Fajon. sul turo referendum Hurghiba T|i*i;,,in,ie Snvieiie-^ hht dn- 


l.'Osscr-1 


per II IH Uicemore. tatare Hamann in lina enrri- 

Circa il iirogramma di -tpondrnz.i d.i Parigi afrcrm.i. 
(luesta riunione, un osserva- riponciuhi 'ul tappeto un al¬ 
ture, di solito bene informa- irò impori.nitc prohlcma di po¬ 
to. suppone che si tratterà. litica ••'icr.i. che c iiccc"ario 


discorso di Krusciov (titolo: jdcplor.avn 


m primo luogo, di proporre porri* firn* jir.iiiiial(* 
airUnionc Sovietica una da- 'i'mìli*.!.ilti.'i nel qiuh 


ncrc'-ario 
xtalifs di 


/ione pt^trrbbc essere - in- ^ jjn gesto di pace»), cosi passo non fosse .incora stato 
sicme all augurio di Krii- (-ommenta la parte concer- compiuto. Radio Mosca os- 
sciov — il punto di p.arten/a j rapporti tra Francia servava: « Più di un mese è 

j)cr ima soluzione dell anno- ^ Algeria: < La giusta posi- trascorso (dopo la dicltiara- 
so problema algerino. /ione anticolonialista non .si zinne del 16 settembre), ma 

Dcbaghinc ha tuttavia am- traduce in un atteggiamen- i circoli dirigenti francesi 
monito la Francia che Fan- {(, antifrancese. FL’RSS al non hanno fatto niente per 
todcterminazione deve esse- contrario deplora il grave materializzarla ». Questo è 
re < reale ». cioè, comprcn- pregiudizio che la guerra il punto. siiirAlgeria. .-\ Pa- 

dcre il diritto all'indipcn-___rigi si aspetta; si aspetta con 

denza c la salvaguardia del- IIKJAKIIJlZC certa ansia ed anche — 

Fintcgrità territoriale algc- VUlO UNANIIVlt da certe narti — con un cer- 


qiiesto tj, ppp j.^ conferenza al ver- per \iilmii.'i dei 


S.Wf.RIO TLTIXO 


liliali* .'datili (Il 
i|iijh* è temila, 
rimili aitierira- 
G. Pa. 









Fintcgrità territoriale alge¬ 
rina. 

.*\nche in Francia le pa-' 
rolc pronunciate sabato dai 
Krusciov sono ancora al cen¬ 
tro dei commenti. II Figaro 
definisce « un grande discor¬ 
so di distensione » quello del 
premier sovietico. Ieri, Le 
Jniirnaì du Dìmanche scri¬ 
veva. sopra la testata: «Il 
di.'corso più conciliante pro¬ 
nunciato da un capo sovie¬ 
tico dopo la guerra ». Viene 
anche spesso impiegato Fag- 
cettivo "sensazionale”. 

Rapporti mutati 

Indubbiamente, i rapporti 
franco-sovietici sono muta¬ 
ti; e se il miglioramento che 
oggi si manifesta cosi da- 
moro.'amcnle continuasse a 
sviluppaisi. potrebbero de¬ 
rivarne conseguenze della 
m.is.'ima importanza per 
FFutropa e per il mondo. Nla. 
per il momento, ciò che più 
interes.sa ai francesi e Fin- 
fiuenza che può avere il di¬ 
scorso di Krusciov, nell im¬ 
mediato futuro, sul piano 
dei rapporti tr.i la Francia 
e FAIgeria. 

Il problema e. in questi 
giorni drammaticamente 
presente allo spinto dei 
francesi. Tra otto giorni. De 
Ga'illc terra una conferen¬ 
za stampa in cui potrebbe 
anche fare qualche clamo-- 
roM rivelazione. I francesi' 


DELL'O.N.U. 
SUL PIANO 
DI KRUSCIOV 


NKW YORK. - — I.. 

coniiiiii'ionc puliliia della 
.■%sscmhle« eenrralr delle 
Nazioni l'nilc ha deri'n lic¬ 
iti airunanimità di rimetle- 
rr l'esame de! piano Kni- 
sriov per il disarmo Gene¬ 
rale e di tatti sii nitri pia¬ 
ni di disarmo alla enmmi«- 
«ione speeiale delle dieri 
nazioni (Stali l'nili. Unione 
Sovietica. Francia. Gran 
BreUiitna. Italia. Canada. 
Romania. Bnlftaria. Polonia. 
Ceeoslo\archia) che si riu¬ 
nirà a Ginevra ai prineipi 
del 1960. Per quanto «con¬ 
tato, dopo che eia tatti e 
8Z i membri dell'ONl' «I 
erano pronunciati favore¬ 
volmente sulla questione, il 
volo odierno ha nn profon¬ 
do sieniAralo: è la prima 
volta che in nn oreanismo 
delle Nazioni Unite viene 
presa una deliberazione 
(inanime. Prima della vota¬ 
zione il rappresentante Knz- 
uelsov ha insistito sulla ne¬ 
cessità che il piano Kru¬ 
sciov serva di base ai nego¬ 
ziati che si apriranno a 
Ginevra. 

I.a commissione poliiiea 
affronterà domani la di- 
srnssione della protesta 
marocchina contro la pro- 
Itetlata esplosione dellq 
bomba atomica francese nel 
Sahara. 


guerra il punto. siilFAlgcria. .-\ Pa- 

_ rigi si aspetta; si aspetta con 

una certa ansia ed anche — 
da certe parti — con un cer¬ 
to sospetto. Ci si prepara, co- 
’ mimque, ad una battaglia 

' politica. 

y II comitato centrale del 

PCF è riunito da stamane e 
comunicherà domani una ri- 
- I.a 'olnzionc sulla situazione po- 
della litica, che indubbiamente fa- 
; ra largo pn.^to alF.AIgcria II 
''Grondo punto, che sara di- 
V-,,. '.«cii-i'O domani, verte -sui 
cene- , r.ipporti tra il PUF e I par- 
I pia- ::ti fratelli 

mmis- j DelF.-Mgeria si occupano 
dieci I — que.'ta .settimana — anche 
nione '_i Tomitato centrale del- 
GNn e (jnello della SF'IO. 

che .«1 riuniranno nei pressi- 

k I o n 13, « T ^ I 

li Tin- '”1'* fTinrni Infine, giovedì, 
ineipi jGeorcc.s Ridaiilt prc.'entera 
sron- ‘alla .-lampa il «no < Rfussem- 
utii e h/roK’nf pour ì'Aìnerie fran- 
'*U si lroi.se>. Tre schieramenti po¬ 
is ore- litici import.Tiit! e nn nuovo 
ror(>n* movimento che non .«embr.i 
prima P->-'C*re solo una piccola cer- 
nismo chia di fanatici fa-c.-'ti. ma 
viene un’opposizione che minaccia 
izione di diventare pericolo.-.i per 
vola- il regime gollista, si ocenpa- 
• Knz- tutti dello stesso proble- 
Krn- centro, e di- 

nffo'. Visa. Si aprirà, al suo Comi- 
ino 1 . tufo centrale, la battaglia 
che dovrà concludersi al con- 
nliiira gre.sso di Bordeaux fra dicci 
a di- giorni. Gli espulsi dal parli- 
oic^ta {(, torneranno all'attacco per 
essere riammessi. Soustclle 
se nH appoggia e comincia a cir¬ 
colare la voce che Delbccqne 
_ sarà reintegrato. Forti fede- 


in 10. JI.- 1 R. 9, col.» j (rontliiiia In IO. pap. » rol-> » YORK — Un lavorolorr In srlopcro con un cartello che spiesa I motivi della lotta 

L’ingegnere-capo del Comune di Boriettn arrestato 
insieme ni finaniintore deila tragica cost ruiione 

Sembra accertato che abbia rilasciato la licenza tli abitabilità tìietro versamento di una somma 
L’imputazione è di falso idetdogico e corrazionc, oltre t:he di concorso negli omicUU colposi 






(Dal nostro inviato speciale) iroinunale chioik'iido delFing. 

I o Cafagn.i; non c’eia. ma gli 

ij.*vrvi..r. 1 1 .-v. i..a mac- „ indicato dove poteva 

china della gui 3 tiz.ia mc-sa rintracciarlo II brigadiere lo 
in moto sin dalla tragica raggiunto infatti poco do¬ 
giornata della orribile scia- ^ia Achille Bruno, una 

gara della costruzione a cm- traversa di via Canos.t a cir- 
que piani sopraelevata sulle 500 metri dal luogo della 
deboli fondamenta del gara- sciagura del 16 settembre, e 
ge della ditta Maroz/i al n. < ha dichiarato in arresto, 
della via Cano.-a. che ripic- poco dopo veniva eseguito 
gandosi su se stessa tr.avoI.se mandato di caltural 

lutti gli abitanti iiccidend(i delFindustriale Eli- 

a 8 oersone e nnivocando il t-_ ___ 


58 persone e pnivncando li 
ferimento di altre 12. ha por¬ 
tato alFarresto. questa mat- 


gio Turi, che si trovava a ca-l 
sa sua in via Chieffi 32. 

I due sono stati immedia- 


lamcnte tradotti nelle carré 

bih. S, tratta dell mg. Nieo- 


la Cafagna, capo dclFUffi- 


ri di Tram, dove già si tro¬ 
vava da 40 giorni in stato di 


Il viti 111 Ul 

CIO tecnico del Comune di ^ 

d“'7l'rr-cl,ln,Lonr 


lT.7r‘,' “ ..*.. ingegnere direttore e pmget- 

„ * . ( lista dei lavori del palazzo 

Questa mattina, infatti, l (lanosa. Francesco 

rabinicr, del nucleo di_po- Lombardi. Sui motivi della 


carabinieri del nucleo di po- 


hzia giudiziaria di Trani, su decisione della Magistratura 
mandato di cattura em^so vj^rie mantenuto il più stret- 
dal Procuratore doti. Poh riserbo. Risulta pero che 
sU richiesta ^^1 giudice jp imputazioni elevato a ca- 

I c t ni t rzN Hrttt 1 Irt KliZt i C'J'. _ _ - _ 


B.ARLETT.A — Un'imm«sine del Irasiro crollo 


Lstruttore doti. De Risi, si so¬ 
no portati a Barletta ed han¬ 
no eseguito, con molta cir¬ 
cospezione, il loro incarico. 
Un brigadiere dei carabinie¬ 
ri si c presentato verso le 
ore 9,30 alFUfficio tecnico 


neo del Turi sono di concor¬ 
so in omicidio colposo più- 
riaggravato e di concorso in 
lesioni colpose pluriaggrava- 

FERDIN.4NDO COCOZZ.A 


(Continua 


10. pa0. t. c*L> 


(Dal nostro inviato speciale) 

DI RITORNO DAGLI 
STATI UNITI, novembre. 
— Pittsburgh, Home^tcad, 
Charlcroi, Faircless Hill, in 
Pcnusglvatìia; F.ast Chica¬ 
go, Hammond, Ganj, nel- 
i ■ fndinno; Birmingham, 
nelVAlabama: Fontana, in 
California. Questi sono i 
punti strategici del fronte 
dciracciaio in .America: qui 
è dislocata la massitna par¬ 
te dei 280 altiforni da cui 
nasce l’acciaio americano. 
Qui scioperano i 500 mila 
« stcclworkcrs », dn 3 mesi. 

Pittsburgh: un bagliore 
fumigante nella pianura, 
di notte. Gli aerei si le¬ 
vano in volo c ripartono 
fra nubi fosche, striate da 
riflessi rossastri, conte di 
incendio c di bombardn- 
mento. .4 notte alta, quan¬ 
do il traffico tace, oiuin- 
que arriva il sordo ronzio 
e il battito perpetuo del 
fuoco, il fiato delle fabbri¬ 
che. Questi sono i colori 
e i fragori della capitale 
della Pcnnsglrania. il cuo¬ 
re d'acciaio deirAmerica. 

Ma i rcporters annotano 
sui taccuini che da tre me¬ 
si il cuore dclVacciaio ame¬ 
ricano è malato, il suo bat¬ 
tito è debole, quasi imper¬ 
cettibile. Pittsburgh è si¬ 
lenziosa e grìgia, giorno e 
notte, ha perso i suoi co¬ 
lori di btiDtipIin, ! suoi fra¬ 
gori, la sua gloria fuman¬ 
te. Gli operfì; rtcìnpiono t 
bar. serpeggia nell’aria una 
parola sola, incisiva e im¬ 
placabile: « strike », scio¬ 
pero. 

Sotto la coltre dei titoli 
di testa su Krusciov, oc¬ 
chieggiano neruosi quello 
dello < strike Non ap¬ 
pena Krusciov sarà partito 
esploderanno, la gente non 
parlerà d'altro. Non c'è so¬ 
lo lo < strike » dell'acciaio: 
c'è quello dei 70 mila sca¬ 
ricatori, dei 300 mila ma¬ 
rittimi collegati con essi, 
l giornali riferiscono che. 
in ottobre, un milione di 
operai erano in sciopero. 
Oltre alle acciaierie e ai 
marittimi, scioperano l'in¬ 
dustria della carne, del 
vetro, dei cantieri navali, 
del rame: 850 mila ferro¬ 
vieri niiiiaccìano di ferma¬ 
re i treni di meta America 
tra qualche mese. 

Le cifre spese dai sinda¬ 
cati per finanziare gli scio¬ 
peranti sono astronomiche. 
fi fondo netto delFUnion 
dcll'Antomobilc al 30 giu¬ 
gno nmmorifara n 24 mi¬ 
lioni 975.231 dollari: dn lu¬ 
glio a ottobre FUnion ha 
speso 9.761.107 dollari, per 
finanziare gli scioperanti in 
145 aziende. Tutto è smi- 
snrato in America, c an¬ 
che la ricchezza dei sinda¬ 
cati fa impressione. Miliar¬ 
di girano nelle mani dei 
Mrancg c dei Reuther, nn 
* sì » o -c no » dei (jiiclr onn 
ha solo valore sindacale, 
ma finanziario. Per questo 
la potenza delle Unions, 
dei sindacati è enorme. Le 
Unions d: Reuther, Mac 
Donald, Lcn is, sono anche 
un immenso e ricchissimo 
partito, diretto con mano 
autoritaria, da piccolissimi 
gruppi di potenti capi. 

Si tratta di capi abili, 
ottimi oratori, ferrati nel 
loro mestiere. Reuther, il 
, cupo dei Int'orntori delFau- 
! tomobìle. passa per uno de¬ 
gli nomini più infiucnti e 
capaci d’.America. La loro 
paura del comnn'smo è fol¬ 
le. Forse perche -'ono gli 
unici a sapere come la pen¬ 
sano gli operai e a com¬ 
prendere che. per quanto 
controlldti. la meccanica 
internazionale del ragiona¬ 
mento dcplt operai è pur 
sempre < classica »: da una 
parte ci siamo noi. dall'al¬ 
tra ì padroni. L'unica ga¬ 
ranzia perche il comuni¬ 
Smo non prosperi — pen¬ 
sano t « leaders » s'ndacali 
americani — è una par¬ 
venza di € Icbnr'stizznzio- 
ne » della società america¬ 
na. è il mantenimento del 
prestigio dei sindacati co¬ 
me enti capaci di frenare 
la prepotenza dei padroni. 

Il mantenimento di que¬ 
sto prestigio non è sempre 
jaciie: anche perche la ca¬ 
tegoria dei dirigenti sin¬ 
dacali americani ha un vi¬ 
zio connaturato grave; ìm 
corruzione. Le cifre enor¬ 
mi che i «boss»MÌ« sin- 

MAURIZIO RRRARA 
(CoatlBM tm •. pmt. 9 . roI.> 
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L’AZIONE DEI COMUNISTI PER LA FUNZIONALITÀ’ DEL PARLAMENTO 


Intervista con Terracini 
snii'nttività dei Senato 

Governo e maggioranza tentano di ridurla al minimo • La sorte delle 
leggi d’iniziativa parlamentare • Quanti disegni di legge sono stati discussi 


La pubblicazione della aperta e audace. Quando resi.stenza alla realiz/a/ione 
lettera che i deputati coniu- cioè un disefiuo di lefige di di un tale piano, e solida- 
nisti hanno inditizzato al iniziativa pailainenlaic e ii/zano dnnijue in pieno con 
presidente della Camera per ostico al governo (e sono i i Imo compagni della Ca¬ 


richiamare la sua attonzione 
su alcuni aspetti insoddi¬ 
sfacenti del funzionamento 


più) non può più testare mera dei deputati nel ii- 


•iccantonato per motivi ele¬ 
mentari di (lecen/a e viene 


deirAsscmblea, determinati (|uindi messo aU'ordine del 


vendicare per il l’.irlamento 
la piena funzionalità cor- 
risiiondente ai principi e ai 


soprattutto dall’azione del giorno di una commissione, caiatteii di un vero Stato 
governo, ha suscitato iute- un sottosegietario vi coni- democratico. 


resse anche per il problema pari.sce per annunciare che 


della funzionalità delTaltro 
ramo del Parlamento, il Se¬ 
nato. Abbiamo pensato per¬ 


ii governo ha per Tappunto 
deciso di redigere in argo¬ 
mento un suo progetto di 


ciò di porre al compagno legge e per chiedeie conse- 
Terracini. presidente del guentemente che !’e.same di 


gruppo dei senatori comu¬ 
nisti, alcune domande. 

D. — Le o'ìserviizinni mos¬ 
se dai deputati comunisti al 
jumìouamcnio deìì'Assem¬ 
blea di Montecitorio sono 
milide anche per quella di 
Palazzo Madama? 

R. — l’er quanto si rife¬ 
risce airinfluen/n negativa 


Lista unitaria 
PCI, PSI e PSDI 
per un comune 

quello di iniziativa parla- marsiCanO 

mentare venga rinviato cosi Arri.-,-, — 7 ,— 

da permettere in successio- pi,,,,,,,,,' ‘ “ , , ' 

ne di tempo 1 esanie con- .-ivr.inno luogo il no noverntire 
giunto di ambedue i proget- pro.^siino a Trasia-co di Avez- 
ti. K la richiesta 6 sempre /.uno e stata prp.seatata una 
accolta dalla maggioianza. lista di sinistra, recante per 
Inutile dire che prima che contrassegno un gallo, cornpo- 
il progetto governativo ven- ‘'‘ i candidali .socialde- 



_ l’Unità 


L’ATTENTATO NELLA FOSSA DI BATTISTI 

Infruttuose indagini 
snli n bomba n Tre nto 

Una ondata di esecrazione Non si è ■ 
trattato di due ma di un solò ordigno 

TKKNTO. 2. — Sempre tempo si soffia nel fuoco per 
più vasta e profonda si va rendere sempre più tesa la 
manifestando l’ondata di ese- situazione alto atesina e più 
crazione por l’attentato at- difficili le condizioni di pa¬ 
lliato nella notte sul lunedì cifica convivenza fra italia- 
con il lancio di un oidigno ni e tedeschi >. L’ordine del 
esplosivo nella Fo.‘-.sa dei giorno si chiude asserendo 
Maitiri nel Castello del che mentre le forze deH'or- 
Buon Consiglio di Trento, dine hanno il compito di per- 
La bomba — .si tratta di unaiseguile gli attentatori, i go- 
e non di due come scmbia- verni nazionale e regionale 
va in un primo momento —• hanno il dovere di interv’e- 
e caduta in mezzo ai cijipi nire 
che ricordano il martirio di ' 7 ^ 


Battisti, Filzi e Chiesa. 

Il violento spostamento di 
aria ha infianto e poi divelto 
i quadri murali che conte¬ 



ga presentato trascorrono 
poi mesi e anni, c sposso 
anche l’intera legislatura, il 
che significa che il sistema 
si risolve nella affossatura 
della iniziativa parlamen¬ 
tare. 

D. — .Sappiamo che le 
eommissioìii pennaueuti a 
norma della Cnstiluzione 
.sono iììvestile anche del po¬ 
tere deliberante, oltre che 
ilei eoììipitn referente. In ta¬ 
le loro attività il fiitiziniui- 
mentn delle commissioni va 
esente da rilievi e da cri¬ 
tiche? 

R.,— Tutto al contrario 
vi è una critica di fondo 
da levarsi, e precisamente 
quella che le commissioni 
funzionano anche in sede 
deliberante senza osservare 
l’obbligo costituzionale dei¬ 


sta da s{-i eaiiflifbili .socialrle- 

nineratici. (piattio coiuuiiisti. | F* sluln prrsfiil.itn tori a Itiiiiia sulla Via Crislitforn r<iloiiilti> il «radar taehlnietrn • rhe \prrà i|iianto prima messo |n 
(piattrn sociaii.sti c duo indi-1 funziono dalla poli/ia della strada. Kl tratta di un appareei'hi o elio permette di eniitrollare la reale veloeità degli ,'iiitn- 
pendenti mezzi In nimlmento; lo strnmeuln servirà per rontrollore eventuoM Intra/ionl alle norme sul Umile della \eliieità 

UN GRAVISSIMO DEUTTO HA TURBATO A CATANIA LA GIORNATA DEI DEFUNTI 

Uccide la moglie tra i viali del cimitero 
colpendola ripetutamente con un coltello 

La donna c stata ra^^iiinta da quattro colpi - Due vcr.sioni del grave fatto di sangue 
Lfn padre e due figli feriti al cimitero di Luna: ad aceoltenarli e stato un loro parente 

(Dalla nostra redazione) jcifl senza opporre resisten-\(7ac.tano c dalla sorella Cnn-tsennato alla volizia un ntc-Iandarono progre^isivamcnte ag 


Non varia 
la scala mobile 

i quadri murali che conte- L-indice del costo della vita 
nevano le fotografie del niar- valevole ai fini dcH'applicazio- 
tirio (lei tre eroi trentini. 11 ne della scala mobile (ielle re¬ 
fragore dello scoppio o stato tnbuzioni nei settori delfindu- 
avveitito fìiH» alla penfeiia ■’tria e commercio per il_ tri¬ 
lli Trento e iiucsto ci .som- 

, 1 . 1 , I II ri.'Ult.ito pan a Ilio.14 conno 

bia un dato rivelatore della 104.80 del precedente irime.-tie. 
mentalità di (piesti dmanii- norma (lei vigenti accordi 
tardi — mentalità rivelataci uilla .ccala mobile, l’o.'it'illazione 
già con Fattentato al mauso- non comporta variazioni del- 
leo di Battisti lo schiso anno rindennilfi di contingenza per 
— che ccicaiio di ottcneie la ‘ lavoratori dell indii.^tria e del 
eco più larga pos.sibile ai ‘-«'"niercio a rieccirrerp dal 1. 
_b ” * novembre e per il trimestre no¬ 
vembre 1959 gennaio 1960. 


Mìnisfro sovietico 
a Firenze 

FmEXZE. 2—11 ministro 
della Sicurezza sociale del- 


PALERMO 


- pi Cl VlUllCt AJllUVlAll 

:ra redazione) eia senza opporre resistcn- (Gaetano c dalla sorella Con- sepnato alla polizia un pie- andarono progressivamente ag- \olkspartei ha inviato 

za ed è stato arrestato. eeltiua. la Cantaro si era re- colo temperino che aveva in “ravando.'n. fino a icn notte, prcsiaente del Lomsiglio 

,2. — Il tra- i_(i Cantaro, ricoverata in cata al cimitero a preqare tasca. < Io avevo soltanto ùunndo. per sopraggiunte coni- telegiamnia in cui si alte 


Il compagno Terracini 


materia legislativa, ed è pa- Catarua, nei mali del cimi- dova. rito Coneetlina Cantaro — cognato che stava per a 

I cifico che allorquando le (('ro, il 40enne Paolo Di l ao- / p-otaqouisti del b.n aggredito mia sorella c gredirmi >. 

del governo, sì, inlernmcn- commissioni sono inve.stite ” mortalmente ferito a tragico episodio, entrambi le ha infeito quattio col- l’arma con cui In don 
te, e CIÒ a causa della re- Ideila funziono deliberante coltellMc la moglie. Giusep- da Cela, si erano .sposati cir- teliate >. è .stala colpita ha una Inr 

devono osservare la stessa f?'”” Cantaro di 35 anni, ca un anno c mezzo addie- Interrogato dalla polizia, di ben tredici ecntimct 

condizione. Ma ancora oggi quale viveva da tempo tro ma. già qualche mese ittvere. il Di Paola ha di- p,ripo essere stato interrog 

lo conìiiìis.siniìi r>ormnnf>nti separato. La (Ìoìina c acce- dopo le nozze. si erano se- ichiarato che aveva raromin- /r« ;i n; P„rti^ a 


propri atti. 

L’analisi dei resti della 
bomba dice chiaramente che 
essa è stata confezionata al¬ 
lo stesso modo, con lo stesso 
esplosivo e dalla stc.ssa ma¬ 
no che ha confezionato quel¬ 
la lanciata contro il mauso- ','. 7 li?,.(.“‘A 
Ico di Battisti, (luc.sti dati veniente dii Venezia, ha .so.sta- 
(lovrebbero anche togliere p^j. aicufie ore del pome- 
allc autorità quei residui di riggio a Firenze Egli ha vi.-i- 
(Inbbio che ancora potessero tato la villa dell’INAIL a Ca- 
csistere suH’identità degli au- reggi, destinata ad accogliere 
tori della serie di gravi at- ‘1 studi intemaziona- 

. , li dello .s’es^o istituto e 11 Ccn- 

leniaii. traumatologico. Successi- 

Messaggi (h prot(?sta sono vainente il ministro sovietico è 
stati inviati da enti e asso- ripartito por Roma. 

ciazioni. Dal canto suo, la --—— 

pre.sidenza della Suedtiioler Cinquanta DCrSOnC 
Volkspartei ha inviato al • j 1 // m. 

presidente del Consiglio un O COCCia 061 moStro 
telegramma in cui si afferma LaCUanonO 

— con parole che .si presta- - 

no a svariate interpretazioni PERUUT.^. 2 — Nella frazio- 

— che « la Suedtiroler Volk- ne di l.:icugnanQ. (tove l’aUro 
spartei ravvisa nel nuovo do- ^linrno due cacciatori narrarono 

' Idi aver visto un mostruoso rct- 


missività illimitata che an¬ 
che in questa sode la mag¬ 
gioranza dimostra verso io 
sue pretese, sia in aula clic 
nelle commissioni. Andie in 
Senato, infatti, l’iniziativa 
legislativa si è ormai quasi 


condizione. Ma ancora oggi 'tutta quale vii 
le commi.s.sioni permanenti separato. La a 
si limitano a pubblicare a tinta due are a 
notevole distanza di tempo ospedale 


i, ea ila ànùo'e^ uter^ogato dalla poiHa "'r 'T" ^ vo aiz'/are opinione pubblica -s. e 'spinto fm sulla vetta 

. ea un anno c me^^o annic inurrognio (iniia poiuia. f/, tredici centimetri, delia Lnive.-.=;itn degli studi R ,^r>ntrn end t imi osi » monte che sovrasta Lacug 

n Irò ma. gin qualche mese luveee. tì Di Paola ha di- essere stato interroga- suo posto dì vescovo, fra i car- i ^ ‘ ma del - mostro - non si è 

- dopo le nozze, si ernno se- chtaratn che aveva hieomin- tn il Di Paolo è stato ira- dinali. sani probabilmente oc- 7 . M ni- vaia alcuna traccia. 


a del 
inano 
ì tro- 


un resooonto stenografico 
delle loro seduto, fingendo 


(luta due ore dopo il ricove- i)arati per incompnfiliilifù di ciato a discutere con la mo- cf^.r/to alle carceri sotto la ‘^‘M’-ùo dal cardinale Ottaviani 
ro in ospedale. carattere. A quanto è dato glie invitandola a tornare a ftnoutazinne di it.rnrièidin - - —- 

t j.-_ _• ___ i _ _ À_ _ A ! ^ _...... ....._—1... rir^. r7.. —•.* .. ii_^ ^ * * .. _ _ 


/ due si crono incontratiisnperc, pare che il D* Paola jennrr nere con Ini allorché 


(lagini cd esemplare pimi-__ 

zinne dei responsabili ». 

Ibi telegramma c stato in- 1 


per caso al cimitero ed ave- fosse solito maltrattare la il cognato Gaetano avrebbe p f ' ’ . ‘ " latore 

imiin ì tÈ In imi gl 0-. iiiin /iiiltfi/t. iiinrilìn C’rtcn nlin illmln mi- nstrnllti ini tiiiinn nnilnltn OSCÌl Ilio. f/J Oo 011711. Cd i 


Napoleone wolajanni ciato anclic dall’avv. Zavata 


sentore ben 254. mentre di 
296 progetti di iniziativa 
parlamentare solo 50 sono 
stali discussi. Trascuro il 
fatto, di per sé costituzio¬ 
nalmente incensuraliile, cito 
dei 254 disegni di leggo go¬ 
vernativi discussi solo uno 
venne respinto dalla mag¬ 
gioranza governativa nclio 
stesso tempo clic solo 15 di 


trà presenziare, così come teliate oÌ petto ed ai fianchi, varava come ricamatrice doro tutta insangnmata a 
alle sedute in aula, anclic Datosi alla fuga il ferito- presso tiu negozio di mo- teri.i. .Solo allora mj sono 


numerose ferite da coltello 
in varie parti del corpo. 


cearefario P'^’^dente dcll’.Associa- 

segrerario /ione combattenti c reduci. 

della Federazione ^ rappresentanti delle as¬ 
sociazioni combat tentisi ielle 

del PCI di Palermo c d’arma, riimìti.si nella sc- 

- de della Federazione ptovm- 

PALERMO. 2. — 11 Gomita, ciale combattenti e reduci. 


il pubblico o almeno la re è stato iuseguitn do un de mentre la notte nlloagia- reso conto di ciucilo die ave- finita polizia, foderale della Federazione dopc> aver esaminata la si- 

slampa. giovane il quale, impugiinn- va presso un eouveiito dì vo fatto cd ho cercato di ^mnatnre f oseutiuo ha rii- pci di Palermo, nella se- tiui/ionc deternr.iiata.si in sc- 

P, r». I -1 do una pistola giocattolo, gli suore carmclitaiie. fuggire». c iiarato che .si era recato ns- duta del .B ottobie h.a appio- giuto all’attentato della not- 


stampa. 

D. — Si pone anche per il 
Senato Vcsigciiza di una ttt- 
tctisifìeazioiic dei lavori? 

R. — Dall’inizio di questa 
legislatura, e cioè nel corso 
di circa 500 giorni, il Se¬ 


do una pistola giocattolo, gli suore carmelitane, 
ha intimato di fermarsi. Il Oggi, verso mczzoaiortio. 
Di Paola ha alzato le brac- nreompagunta dal fratello 


quelli di iniziativa parla- nato lia tenuto 185 sedute 
mentare tra i 50 esaminati pubbliche e 358 sedute di 
ebbero l’approvazione. Ma commissioni, con ima media 
sottolineo invece die due per iiucstc ultime di 32 .se- 
progetli di iniziativa popo- dute. E’questo un ritmo non 
lare ammessi ritualmente trascurabile di lavoro, il 


dalia presidenza del Sena¬ 
to non sono mai giunti al¬ 
l’onore della discu.ssionc. 

D. — A chi risale, .secon¬ 
do te, la rcspoìisobiUtà di 
questa deplorevole apptirn- 
zione dcll’art. 71 della Co¬ 
stituzione? 

R —• Es.scnziaimente ai 
presidenti delle commissio¬ 
ni permanenti, tutti natu¬ 
ralmente apparteiiL-nti al 
gruppo democratico-cristia¬ 
no, fattisi arbitri e.sclusivi 


quale non'deve però in al¬ 
cun modo subire il rallen¬ 
tamento che viene da qual¬ 
che parte sollecitato. Il 
gruppo comunista è a ciò 
risolutamente contrario, 

'D. — III eoiiclusioiic ci 
pare dunque che anche il 
.Senato, seppure in minor 
grado forse della Camera 
dei deputati, è notevolmen¬ 
te intralciato e impedito 
ncU'assolvimcnto dei com¬ 
piti r nell'esercizio delle 


dei funzionàmeiìto (iciìé Prcrogalive che la Costitu 


commissioni stesse. E’ vero 
che ogni commissione di¬ 
spone di un iifiìcio di prc- R. — Il sistema bicame- 
sidenza composto, oltre che rale. che è proprio dei no¬ 


zione attribuisce e riconosce 
al Parlamento. 

R. — Il sistema bicame- 


dal presidente, da due vice¬ 
presidenti e da due .scgrc- 


stro Parlamento, fa si che 
le insiifiìcicnze e i difetti di 


tari, e che la opposizione ciascuno dei .suoi due rami 
occupa in tutte le commis- si ripercuotano siili’nltro; e 
sioni un postodi vico-presi- non già elidendosi ma .som- 
dente e uno di segretario, maiulosi. D’altra parte l'esc- 
Ma queste cariche sono vo- ciitivo porta innanzi con 
lutamcnte considerate dagli calcolata strategia nei con- 
iiomini della nmgginr.m/n fronti di ambedue le Ca¬ 
carne puramente nominali, mere la sua azione di esau- 
bnonc tutt’al più per il bi- torazione del legislativo. I 
glictto da visita. Infatti non senatori comunisti non han- 



mioriio. Per avvalorare tale ver- cimitero di 'a ( ccisione del Comita- je scorsa, hanno votato un 

fratello sionr, ratteutatorc ha rnii- 1 iUnro.sa. per onorare la re ‘•p’ giorno di proto- 

memoria del padre e nreen- .ncha ^SeKrct^erm^^rc- (lociimcnto si fanno 

— ~ fiere sulla tomba alenili cc- Kionak il compagno Nan(l( ranirla scoperta 

„nii Russo ed ha chiamato so- Ppr una rapnoi sLi>p(.i 

ri. a/t arre rgii cfi t npn sta- jqjuirjo ji compagno Napoleo- e punizione dei colpevoli, c 
raao facendo ritorno a casa. colajanni. .«i afferma che « da troppo 

si erano avvicinati alla tom¬ 


ba i suoi tre fratelli, con ì 
quali egli è in cattivi rap¬ 
porti ])er qiie.sfioiii di eredi¬ 
tà. I congiunti — setpprc se¬ 
condo le dichiarazioni del 
ferito — avrebbero tolto i 
ceri dalla tomba. 

Fuori dal cimitero, i fra¬ 
telli sarebbero venuti a di¬ 
verbio ed uno dei tre fratel¬ 
li del Cnsenlino. Antniiinn, 
avrebbe inferlo varie rolfrl- 
late ai nipoti ed al fratello 

Le condizioni dei tre fe¬ 
riti destano prenceiipazione: 
soprattiillo seri timori si nu¬ 
trono per il giovane Giu- 


Tre morti in un'auto 

travolta da un pullman 

Un’altra vittima del tragico scontro di 
Bari è moribonda — Gli altri incidenti 


rifi dr.sfaao prenceupazione: Tre morti c un moribondo Torre Anminz.iata. una guardia 

__• #* • • 5onf> il trneico bilancio di un giurata. Domenico Pcrilln di 

soprattutto .seri Umor, .si un- stradale verificato- 30 ànni. è .stato travolto e uc- 

frouo per il giovane Uiii- j.j mattina sulla strada ciso. nel cuore della notte, da 

Seppe che ha^ riportato fra provinciale per Bitntto a 5 una macchina che poi si è di- 
l’altro la fuoriuscita drll’ia- chilometri da Bari. Un'auto legnata. A Codogno, un altro 
testino. con a bordo 4 persone si è fra- automobilista, alla guida di 


no mai cessato di opporre 


Dopo essere siala per vari mesi fidanzala eon il enmira Ven Tn;narzi, la soubrette Capriee 
Chanlal ha anniineiato il «un nuovo fidanzamento eon il eanlanle americano Jhonny Riiter 
Qui i due falntcrafati In un ristorante romano la sera deli'alinnnrio del loro fidanzamento 


testino. con a bordo 4 persone si è fra- automobilista, alla guida di 

- cassata contro un pullman di un camion, ha travolto è ucci- 

n ^rmwet «aokI..! lìnea della SITA. so la Henne Emilia Malocchi; 

• COCSCnini L’auto era guidata dal dot- il • pirata della strada ». ha 
è morto ieri a Roma fatto perdere Ic .sue tracce. 

micnti di 37 anni, vicino al A Cassolntiovo (Novara>. il 
Nelle nrime ore di ieri mat- Hualc era seduta la moglie 72enne Bartolomeo Mazzini, 
tini, è morto nella sua abita- Massa di 30 anni; sul mentre in bicicletta si recava 

zione alla Dataria Apostolica, .sedile posteriore avevano pre- al cimitero, e stato ucciso da 
il cardinale Federico Tedeschi- f.” • suoceri del Chimien- una macchina guidata da Ma¬ 

ni arciorcte della Basilica di Pasquale Massa di 61 anni no Lavagnmo. 44cnnc. da Vi- 
SS P etro e Datario del PapT e Serafina Fracanclli puro di govano. Ad Acqua dei Cors.ari 
Aveva «R anni cs.scndo nato a SI anni, lutti da Sannicandro (Palermo), il veterinario Vito 
Xntrodoco. presso Rieti, il 12 Nella giornata sono morti Di Bella con la sua . .500 C» 
ottobre 1873 R card Tedcschini degli occupanti della veU si c scontrato con una 1100-58: 

ricoverato in clinica tura. La sola Maria àlassa c e morto durante il trasporto 
q 2 settembre scorso per et-se- ancora in vita ma versa in ali ospedale Una rniscra fine 
re operato di occlusione inte- gravi condizioni. ha fatto, sulla Cassia, nel Se- 

«tinaie. L’operazione riuscì, e il Nel corso della .stessa gior- ncsc. Mario Canocchi. di 2.5 
2 ottobre il cardinale potè tor- nata sono avvenuti altri gra- anni. Caduto dalla motoretta, 
nare a casa. Sabato scorso, si vi sinistri, con mortali consc- è finito nelle acque di una go- 
senti male: le sile condizioni giicnze per sci persone. A ra annegandovi. 


lNÌ«»rii4ita 

polìtica 


LA VISITA 
Dt KARAMANLIS 

71 presidente del Consiplio 
greco Karnnianlir. e il inini- 
stro degli Esteri Averoff 
ginnaernnno a Roma il 9 
novembre per una visita 
ufficiale di 3 giorni, li pro¬ 
gramma della insitn prcre- 
dr una udienza al Quiri¬ 
nale. 

COMMENTI TEDESCHI 
AL CONGRESSO D. C. 

I cristiano-democratici te¬ 
deschi occidentali (il par¬ 
tito di Adenauer) non han¬ 
no nascosto alcune preoccu¬ 
pazioni per li futuro svilup. 
po dei rapporti interni tra 
le correnti dcmocri.stianc 
dopo il Congresso di Firen¬ 
ze. Secondo i portavoce del¬ 
la CDU, si fcnic che - il par. 
trio d c. sia davanti ad una 
seria prova, la quale, se non 
sarà superata positivamen¬ 
te, porterà alla scissione 
della Democrazia Cristiana 
Italiana -. Agli occhi dei cri- 
siiano-dcmocrctici tedeschi 
- è motivo di massima sod¬ 
disfazione poter costatare 
che ali uomini attualmente 
al timone della Democra¬ 
zia Cristiana si siano pro¬ 
nunciati in senso nettamen¬ 
te occidentale -, . tanto più 
che Ir, ventilata - apertura a 
sinistra - avrebbe procura¬ 
to - nuovi e difficili proble¬ 
mi ntin DC 

I CONFINI 
SOMALO-ETIOPICI 

II ministro plenipotenzia¬ 
rio Piero Vinci è partito 
ieri da Ciampino per Xew 
York. Il ministro Vinci è a 
cc.po della delegazione ita¬ 
liana che si incontrerà con 
la deleaazione etiopica per 
la questione della delimita¬ 
zione dei confint tra Soma¬ 
lia ed Etiopia. 




SI è mai dato che una se¬ 
duta di commissione sia 
stata presieduta da un vìce- 
pre.sidente, c mai avviene 
(come dovrebbe essere nor¬ 
male) che un presidente 
convochi ITifiTicio di presi¬ 
denza o interpelli i vicc- 
pre.sidcnli circa l’ordine dei 
lavori, e cioè la scelta dei 
progetti di logge da pro¬ 
porre alTc-same della com¬ 
missione. Qiic.sta .scelta è 
rimessa esclusivamente agl: 
accordi che intervengono 
fra i presidenti dello com¬ 
missioni e i ministri. Essa c 
fatta cioè secondo la volon¬ 
tà o l’interesse politico dcl- 
Fesecuti^'o. 

D. — Afa il regolamento 
del Senato non dispone for¬ 
se, come quello (fella Ca¬ 
mera. che un disegno di so per ia Biblioteca nac.oncjc L'onorciolc fogni testuai- ruDO, ca :srniz.oro. nona u;- z.onc del bando venne f.rmato che la scelta dei professionisti puDDi.c; aiiraverso r.ormfe.i viiTjtJ.io arcmit ..unico moacran. maio piu ortodosso nci.e un 
legge dogo due mesi dalla di Roma, ricordando che suV.t mente cori replica. fo«a c del Tc.«oro per quanto come m.nistro de; La- si sarebbe fatta sulla base d. democratiche procedure ^previ- - ccccdemic:-, - pomp <'r--, rr.c'le e discrezioiù'.i responsi; 

sua rimessione alla com- prime la progettazione era sta- - p Ncs-uri prc.«s ono è «tata riguarda la B.b’.-.otcca di Roma nubb’=c- 26 marzo 1959 «Rnchi di ingegneri e arch.tetti sto dalie legg. e puntualmente oc:; a moi iTncnti c a ’.nc Cui- b i.'à der.'ammtnistrcz-.one d‘ 

missione competente possa ta affidata fuori concorso, che fatta .'UlieComm or. suddette e con gl; enti intcres.«at: a- CEP r -,i!*a Hai mmurv-tn ''ine.tori di concorsi per quar- eseguite, ferme ovviamente re- riirc ormai sepolti. La-ori pubb'.ic; -, o meglio cn 

essere messo all'ordine del ^"cccsswamente era stato lascia- por affrettare le cor.clus.on;. e per il quartiere rcs.denz.a’e d; . ” r.sui.a aai comun.coio jjei..; analoghi ed. in particolare, stando le facoltà propr.e del 1 J^nTni» ■ Fìnmlrtn» esnr.mono solo:', - ferve 

niorno dell’ Assemblea su tempo troppo brerc a: tanto meno p^r indurre a con- Venezia Nessun arb.tr.o vi è »^atupa emesso in quel.a da.a. vincitori del concorso INA- min.stro Non può qii nd. ari-- LlTOnio a riDinicino -e di criv.tà impresso -.E u 

A mnnrln dei nrnnonenti n e Che Infine lo stcs- clu« Or.; prcfabhT-c.'i*c che sono stato perc.ò nella scelta de: la scadenza p^r la presentar.o- Casa per il secondo settennio, tamente confondersi l'opera a Lo - narcz.zmo. cemunq-..- d.scorso che può andar ben 

aomanna aei pr p icni ministro areca forzato la affatto ir«ii««.-:crf .-X r prova componenti. la cu; conferma — no de: progetti veniva ragione- seguendo in ogni caso il prin- mpulso volta a dare completa .Von comorcnd..rmo rcrò. nrr- net comici c'.cttOTù'.;. 

di quni.sinsi senatore, ancne mano annunciando la posa della che allo Commissior." stesse v.c- peraltro — spetta al M nistro volmente f.ssata per il 31 lu- cipio della selezione e delle soluzione a tanti problemi, con che per 12 quart;c~. CEP non l'nc .«ua nspo.s'c p:ù peri: 

se non sia ancora stato cor- prima pietra entro il gennaio ne conferita p.ona ì bertà d dei Lavori pubblici quale auto- gl.o successivo, .giusta il parere competenze più qualificate t uno zelo specioso, sempre chjÉ|s!a .stafo inder/o wn regolare con- nenie agli specifici argomcr, 

redato dallo necessaria re- del '60, e cioè a tre mesi dalla g’.udiz.o e d.retta nonché esclu- rità più d.rettamente interessa- espresso dal Consiglio superiore della distribuzione di lavoro in non si voglia ce.nsurare il fc™ corso, che non raooreienta una che abbiamo nco'dcto. dere an 

lozione? scadenza del concorso stesso s.va responsab.l.t.5 nelle dcc.s-.o- ta e che (levo realizzare le co- dei Lavori pubblici A causa funzione di una equa riparti- vore di attività impresso per la benerola conces.-;one. me nn corc venire. La attendiamo 

. , Abbiamo ricordato, inoltre, ni. ho disposto, come è g:à noto struz.oni E a tal proposito, è d; ritardi nella registrazione del zione quantitativa come è di- più sollecita realizzazione dei dorerp democratico. ro«i come Fé. 

R..— 7*1 Tna eia tempo, o che. per Quani(> npuarda i quar- da tempo, che i progetti siano de! tutto puerile l’accenno al decreto (del tutto indipendenti mostrato dalla a\'\'enuta parte- sempre pù vasti programmi di 
meglio da sempre, e stato tien CEP. dodici su tredici di presentati in ima pubblica mo- preteso sostituirsi, in un secon- dalla volontà del ministero, che eipazione finora di oltre 700 ar- opere pubbliche- ~ . , . . . _ » ^_ 

escogitato un sistema, che essi sono stati as.segnati senza stra. cosi da far conoscere al do tempo, del Ministro dei La- aveva anzi interesse a sollcci- chitetti di tutta Italia alle prò- Fin qui Tognì. Rispondic- LOnSGrvdtfi I SIQllll (li gSTSOZIS 
non trova giustificazione in concorso Abbiamo ncordeto il pubblico i cnten di selrz one veri pubblici all’in.ziativa del tarla) la pubbl;c.az;onc delFan- geltazionl CEP. Tale scelta è sta- mo. assai più conasamente. Il riunii Inunlnrri vi» 

nessuna norma regolamcn- caso d: lavori pubblici assegnati e d: scelta. D’altra parte è ap- Ministro della Pubblica istnizio- nunzio sulla Gazzetta Ufficiale ta d’altronde riconosciuta - non ministro afferma di non aver ueyii involucri M 

torà A tanto mono aH'art 71 ad crchiteiu in barba c coricoTS', pena il caso d: notare che se. ne. in quanto la proce(lura se- avvenne il 30 maggio 1959: da riprovevole - dallo stesso ariico- esercitato pressioni? Bene, n- ^ f ■ \ 

J II VoJt t .JInnA noi o.iaiA avcvano visto vincitori al- come dice Fart.colista dellL’ntlà, guìta è quella normale già adot- ciò la concessione della proroga lista dell’Unità Solo per Vene- mandiamo il discorso alla fine WA M1 I k 

delia LO^mizion^ coi quaie j^i professionisti Abbiamo par- nella mia qualità di M.nstrc tata in altre occasioni, come ad avvenuta con altro decreto, fino zia si è ritenuto d: dover prov- di questo mese, quando si co- t MM f Vf M ^ # 

la sopraffazione dell e.«ecu- Jq/q metodi dittatoriali se- de; Lavori pubblici non esitassi esempio due anni adeiietro av- al 30 settembre 1959. anche in vedere diversamente, in quanto nasceranno i rsultcti del con- ^ i 

tivo in materia di fniziativa gmu dal Ministro a Livorno, a confer.re .nearich. diretti ai venne per il concorso della Bi- accoel.mento, non delle proteste, le particolari es genze dell’am- corso per la Biblioteca nczrio- riceverete regali di gran marcai ^ m 
leaislativa si fa ancora più per imporre un quartiere CEP m.e; " heniam.n; ”, non avrei bl.oteca naz.onalc di Tonno, ma delle garbate e leg.tt.me n- bientc e la larga disponib-.btà naie. Per ora ci preme sottoli- l — . . ' 


La pole mica snl “cesarismo,, del ministro dei liL.PP.: rispon de legni 

1/ concorso eìclìa Biblioteca nazionale c la scelta elella commissione - f quartieri CEP • Silenzio 8u\'‘caso di Livorno, sugli impianti romani e sui *‘piani„ per la Capitale 

Con una solerzia di cui gli in una zona non p'-er:«te. dal proprio nessun b «og: v'd. rbor- Senza contare che nel concorso ch'este degl: Ord.n; protcssio- di tempo hanno eons.aliato di neare che, almeno da un nun'oinon --icri'imo cd atterrare il 

nomo grati, il ministro dei La- piano regolatore elaborato dalla rcre al comp’. rato gioco <1; ;n- per la B.bl.oteea nazionale d’ nal; r.correre all’ist.tuto del con- fj rista cultura-c. la .D'ede'C'- mo‘:vo che ha imocdìto al mi- 

vor: pubblici ha pro/itamrnte locale amministrazione civica dire concorsi e poi agire sulle Roma. Ramni nistraz.one della -4) Quanto agli incarichi per corso mtnaztone c'è. E' vero, infatti, nistro. giacche aveva preso Io 

risposto, con una lunghissima .Abbiamo accennato alle cz.oni Comm ss.oni per far ottenere Pubblica nstruzione non è stata i quar’ieri CEP che sarebbero -5) Circa un mio prete.«o che alcuni membr. di codeste aerina in mano, di rispondere 

lettera, ai nostri appunti conccr^ intraprese a Roma, jn spregio gl: incarich. a; predcst.nat; affatto esclusa. e.«.«er:do rapprc- «tati affidati tutti senza con- cesarismo neU'imporre p.ani. commissioni sono .stati scanalati cali zppunti riguerdent: alt~i 

nenti. :n ceneroìe. la sua poh- cH'r.utonomta comunale, con tl -2) Le Commissioni dei con- scntata d.a due membn, da essa corso salvo che per quello d d;ret:;\e di sv.luppo cittadine. daìì’Istituto di L rbin.ìncc e en . che vanno dal Villaggio 

ira gorcrr.aloriale nel campo Parco crcheolog.co e il Piano corsi sono state nominato su stessa designati. V’enczia, confermo che — per scelte di località per i nuovi dcg.i enti; ma si trattava ài ter- o..mu:co al quartiere CEP di 

IcU'ed.lizia pubblica c. in .ocr- del verde che. a nostro arn.so. designazione dei vari Enti inte- n-ui- • i (iisposizione stabilita di comune quartieri, ecc ; è appena il caso ne di nomi, tra i Q'iali il mini- L.vo-no. dc'Vaeroporto di F:u- 

icolarc, alcuni episodi che dt costitniscorio le premesse per ressat: alle s.ngolc in.ziative. l»g Bìblralccs BSBOBtiK intesa tra gl: enti partecipanti di osservare che ; miei or.enta- sìro ha scelto semorc l'c.cmento m:vno a, piani romani, 
codesta politica ci paiono lu un piano regolatore, urbanisti- sulla b.»5e della compos.rione . all’iniziativa: ministero dei La- menti si inquadrano rei modo p.ù - ircd^ciona.e »: ,e commi-'- L'onorevole Togni ho l'aria 

espressione cernente peggiore, di quello fa- in precedenza stab.lita dai re- "Ji Circa il concorso per la vori pubblici, istituti per le case più ortodosso nelle pr.marie e «ioni nsu.tarjo formate da uo- fi coler seppellire ogni coscso- 

Cx ercccmo fatti portavoce dei mtperaio approntato dalla ginn- lativ: band., concordali in par- biblioteca di Roma è da preci- popolari, INCIS. UNRRA-Casas. discrezionali responsab.lità del- mini che, nella stragrande mag- strnendo che i suoi sono orìen- 

timori che circondano il concor- ta elenco-fascista ticoiare con i Min.stor. della saro che il Decreto di approva- IN.X-Casa. — è stato concordato i’amministrazior.e de: Layor. giorcnza. sono fuori del moc.- lamenti che • si inquadrano nel 

so per la Biblioteca nar.onale L'onorevole Togni testuai- Pubbl'ca istniz.ono. doila Di- z.onc del bando venne f.rmato che la scelta dei professionisti pubbl.ci attraverso normali e mento architettonico moderno, maio più ortodosso nelle on¬ 
di Roma, ricordando che sallt mente così replica. fe«a c del Tesoro per quanto come m n’stro de’ La- si sarebbe fatta sulla base d. democratiche procedure previ- '•accademie:», - oomp cr--. 1--- mc'le e discrezionali responfa- 

prime la progettazione era sta- - p Nos-ura pross one è «tata riguarda la B.bliotcca di Roma ni,bb”c- :1 26 marzo 1959 «lenchi di ingegneri e arch.tetti sto dalle legg. e puntualmente oat; a moi imenti c c \na Cul- b i.'à deU'ammtnistrazione àn 

ta affidata fuori concorso, che fatta ^uI!eConlm .-s or. suddctteje con gl; enti interessati a- CEP ’ * r Hai = -tn 'inv-’ori di concorsi per quar- eseguite, ferme ovviamente re- lurc ormai sepo.ti. Lr.-ori pubblici -, o meglio cn- 

successìvamente era stato lascia- por affrcttar(' le cor.clus.on;. e per il quartiere residenz.a’c d; _ r.sui.a aai comunicoio analoghi cd. in particolare, stando le facoltà propr.e del i - cor-,, esprimono solo ù - fervo- 


Conservate i sigilli di garanzia 
degli involucri 

gradina 

riceverete regali di gran marcai 
















l'Unità 


Martedì 3 novembre 1959 - Pag. 3 


L’esempio di Di Vittorio 
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Anche la scienza è umanesimo 

Rossana Rossanda: frattura tra cultura umanistica e cultura scientifica si è verificata ad un certo moìnento, as~ 
sitnilahile a quello del divorzio tra scienza e filosofia e dhnene esplicita col positivismo; un marxista non può credere 
che m una concezione unitaria del sapere é in una sola educazione possibile, che è quella unitaria della persona,^ 


Olle anni fa, il 3 n4>veinlirt‘ 1957. moriva Oiust'|ipi> Di Vittorio. Il ricorilo drila siiii Rran- 
(le figura di conilMtteiitr e di oompiigiio c vivo, presente rd opi-rantf in tutti i lu\ oratori. 
Centinaia di eomizi e di maiiifestarionl si terranno donieniea prossima per rievoeare 
l'opera dello sronipar.so alla testa del movimento .sindurale italiano. Di Vittorio liu ia- 
seiato un esempio luminoso: lineilo di lina vita spesa per far trionfare la eaiisa della 
unità dei lavoratori. Il suo nome resta oggi, roine sarà domani, il sliiiliolo dell'unità. 
Io stimolo u eontiniiare la lotta da Ini intrapresa per ronsegiiire iiiiesto fine: marriare 
uniti, romiinisti, soeialisti, eattoliei. lavoratori di ogni partito, e senza partito por migliori 
roiidi/ioni di vita, per i diritti e le lilierta deinoeratielie 


E’ una (luinanda alla quale 
' vien voglia di vefilicare le 
earte. Ali spiego; da essa, co¬ 
me da altre che seguono, tra¬ 
spare un modo di concepire 
il rapporto fra storia della 
scienza e storia deiruomo, che 
mi pare discutibile. Non c’è 
una storia della scienza che 
non si riporti alla storia dei¬ 
ruomo; che ne sia «autonoma», 
condizionante e non condizio¬ 
nata. Anche nel campo dei 
suoi rapporti con la natura, 
rumanità si pone di volta in 
volta, e risolve, solo i pro¬ 
blemi che il complesso del suo 
sviluppo ha re.so urgenti e pos¬ 
sibili; ed il significato della 
loro soluzione sta in tutto il 
contesto storico, sociale e idea¬ 
le in cui essa si verifica. 

Quel che caralleri//a la at¬ 
tuale conquista dello >i>a/io, 
fino a farne una gramle di- 
scriminante storica, non è che 
uomo, in astratto, stia arri¬ 
vando nelhi Luna: è che que¬ 
sta leggendaria impresa si sia 
realizzata a un certo punto 
dello sviluppo storico e so¬ 
ciale. e ne tragga un certo si¬ 
gnificato storico e politico: 
quel che determina la sorte 
degli uomini è che il primo 
• Sputnik • sia stato prodotto 


dairUHSS, che raccessione a 
questo dominio dei mezzi tec¬ 
nici e produttivi sia stata del i 
mondo socialista, e che, per-! 
ciò, le modificazioni fónda-' 
mentali nei rapporti di forza.) 
che l'hanno prodotta e chei 
essa produce, portino il se- J 
gno e impongano la legge dell 
mondo socialista per quanto', 
riguarda, per esempio, la so -1 
luziune dei rapporti interna¬ 
zionali. Se, grazie a questa j 
storicità deH’avvenimento, la 
nostra generazione potrà dire 
di essere quella die ha visto 
l'ultima delle guerre possibili, 
possiamo ben piantare in que¬ 
sti anni lo spartiacque di una 
grandio.sa periodizzazione. 

Ala avrà ragione, allora, lo 
storico marxista che infiggerà 
la bandierina che .segna l’èra 
nuova là dove quest:) elTetti- 
vamente comincia: neirottobre 
del 1917. Qui è il nodo storico 
e sociale, che ha impre.sso alla 
storia deU’umanità, e quindi 
anche della .scienza, una svol¬ 
ta ed un ritmo che oggi porta¬ 
no a queste trasformazioni del 
dominio deH’uomo sulhi natu¬ 
ra, cosi profondamente con- 
ne.sse alla tra.sformazione di 
millenari rapporti fra i po¬ 
poli e le classi. 

Mi pare perciò da respinge¬ 
re il concetto che sta al fondo 
della seconda parte della do- 
mand:i: il • centro della storia 



Altra domanda, cui vien 
' voglia di cominciare a ri- 


I II sistema copernicano lo 
;:ivcva restituito alla sua rela- 
'tivifà, chiusa ed isolala, diispondere chiedendo a nostra 
mondo fra i mondi: oggi ne è [volta; « (’hc s’intende per con¬ 
uscito. Quel che ci ha incan- cezionc del mondo’.’». Se qui 
tato — intendo, noi profani|,i vuole intendere una cosmo- 
I della scienza — è stato ipiesto j logia, cioè un complesso di co- 


Iliiss-.iiia Itossiinila, ilirlKi-nte 
itella • ('asa ilella cultura > 
(li àlitaiKi 

deiruomo » — amme.sso che 
questa espressione sia qual¬ 
che cosa di più che un'imma¬ 
gine — non è certo un centro 
geografico: esso sta nella sua 
società. Ma se volessimo inse¬ 
guire questa immagine, per un 
suo valore fra poetico e psi¬ 
cologico dovremmo conclude¬ 
re proprio per il contrario: 
l’uomo torna al centro dello 
universo, dopo esserne stato 
cacciato dalla caduta della fal¬ 
sa coscienza tolemaica, grazie 
al suo dominio sulle forze del¬ 
la natuni. 


LE LEGGI RAZZISTE IN ITALIA NEI PRIMI MESI DELLA SECONDA GUERRA MONDIALE 

Per mezzo milione di lire nel 1939 
un ebreo poteva diventare ariano 

L’applicazione delle teorie di Rosenberg e di Hitler nel nostro Paese ripugnava profondamente alla maggioranza 
dei cittadini - Una valvola di sfogo per la corruzione fascista - La campagna dì stampa contro gli israeliti 


Dopo (lue settimane di 
guerra, il 15 settembre 1939, 
era già elùdente che la re¬ 
sa della Polonia dinan 2 i al¬ 
le aeanzanti forze germa¬ 
niche sarebbe stata soltan¬ 
to questione di {lìorni. Pe¬ 
netrati in profondità, spin¬ 
gendosi dinanzi a Varsavia, 
i tedeschi avevano iniziato 
il 9 settembre la seconda 
parte della loro manovra, 
sriliippando parallelamen¬ 
te un attacco all'esterno che 
li condusse ad accerchiare 
lo smembrato e inefficiente 
esercito polacco nella mor¬ 
tale tenaglia dj Brest-Li- 
totrslc. 

l giornali italiani pubbli¬ 
cavano le notizie dell'im- 
vìiiiente fine polacca con 
grande rilievo, dedicando le 
loro prime pagine ai co- 
inunicati dell’agenzìa te¬ 
desca D.X.B. I lettori, in¬ 
vece. preferivano seguire 
con assai maggiore atten¬ 
zione le notizie italiane, 
cercando di cogliervi le in¬ 
tenzioni di Mussolini c del 
governo fascista. Su (piesto 
punto, invece, i giornali 
erano diventati stranamen¬ 
te evasivi. E c'era una pre¬ 
cisa ragione. Il 14 settem¬ 
bre. la € nota di servizio * 
governativa giunta in ogni 
redazione, e replicata poi 
j)(’r parecchi giorni, aveva 
imposto — pena il sefpie- 
stro —: -t non è consentito 
alcun ortìcolo, commento o 
corsivo sulla situazione po¬ 
litica 

l.a situazione, di conse¬ 
guenza. era assai contuso. 
I-e restrizioni alimentari 
avevano suscitato v a .s f r ! 
malcontenti c le prove di! 
oscuramento, la distribu-' 
zione delle maschere anti- 
, gas c l'allestimento della 
difeso contraerea erano su¬ 
bite con un diffuso .scri.^oj 
d'allarme. 

Gli italiani erano stan¬ 
chi. sfibrati dalla lunga 
serie di conflitti fascisti 
che avevano dissanguato il 
Paese. Si sapeva benissimo 
che le avventure in Abis¬ 
si aia. in Spagna c in Al- 
* bania erano servite soltan¬ 
to ad arricchire i gerarchi 
e soprattutto ad aumentare 


la potenza delle grandi in¬ 
dustrie. 

Mussolini esitava ad en¬ 
trare in guerra perché sa¬ 
peva che esercito ed avia¬ 
zione non erano preparati 
al conflitto. Ma in realtà 
egli aveva già scelto, e con 
lìti tutta In classe dirigente 
italiana: l’entrata in guer¬ 
ra a fianco di Hitler e dei 
grandi cartelli industriali 
tedeschi era la diretta con¬ 
seguenza di tutta la [lolifi- 
ca fascista d'aggressione e 
di rapina. 

Pur con tutti i tentenna- 
menti del duce, la tragica 
determinazione era già nel¬ 
l'aria. Sta di fatto che Sta¬ 
race. il più servile tra i di¬ 
rigenti fascisti, il gerarca 
che .sapeva sempre perfet¬ 
tamente cosa fare per com¬ 
piacere il suo duce, seppe 
cogliere al volo le segrete 
intenzioni dì Mussolini c fu 
il primo a lìronunciarsi 
apertamente per la guerra. 
Lo fece — al solito — con 
una frase idiota — « Per 
me la guerra è come man¬ 
giare un piatto di macche¬ 
roni » 

Starace razzista 

Zotico e ignorante — 
confondeva rantore del 
* Giorno » con Piero Pa¬ 
nni, direttore generale de¬ 
gli italiani all'eslcro — 
.Xchille Starace era pero di 
una furberia volpina. Era 
diventato H personaggio 
piu ridicolo dciritalia fa¬ 
scista — ma anche uno de¬ 
gli nomini piii [lotentì — 
schierandosi sempre in pri¬ 
ma linea nelle fatidiche 
battaglie mussolinianc per 
il rinnovamento del costu¬ 
me italiano: la campagna 
demografica, l'imposizione 
deìl'nrbaee. la lotta contro 
il «lei» a favore del j: voi >. 
la battaglia contro il < ga- 
goisino ». la guerra alla 
stretto di mano, la crociata 
contro la barba 

Perciò quando comprese 
che l'Italia stava per scivo- ! 
lare nella guerra. Starace \ 
si adeguo ai tempi: la farsa , 
stava voltando al tragico j 
S'era lasciato .sfuggire l'oc- i 
casione di fare il * razzista ^ 


SECONDO UN ASTRONOMO SOVIETICO 


La luminosità su Venere 
è provocata dagli uragani 


MOSCA. 2. — Secondo Io 
astronomo sovietico Nikolaj 
Kozircv la luminosità di 
Venere potrebbe essere pro¬ 
vocata da continui, violenti 
uragani ncU’atmosfera venu¬ 
siana. In una intervista dif¬ 
fusa dalla < Ta.ss ». Kozircv 
afferma infatti che * la lumi¬ 
nosità particolarmente in- 


delìa prima ora ». come Fa- 
rinocci. ma intendeva ri¬ 
guadagnare rapidamente il 
terreno perduto, l.a que¬ 
stione ebrea gli era asso¬ 
lutamente indifferente, non 
capiva perché Mussolini se 
la prendesse tanto a cuore, 
ma intuiva coiif usamente 
che le persecuzioni razzia¬ 
li crono .strettomenfe Icpn- 
tc all'entrata in guerra. 

l.a decisione di accodar¬ 
si ai nazisti sa (juella stra¬ 
da era venuta con H < pat¬ 
to d'acciaio ». diretto 
contatto con i teorizzatori 
della * difesa della razza >. 
Mussolini aveva capito che 
l’antiebraismo era un sur¬ 
rogato della lotta di classe, 
clic Hitler utilizzava con 
fredda ferocia per due sco¬ 
pi: colpire i nemici del re¬ 
gime c offrire un falso .sco¬ 
lio all'opinione jnibblica per 
distrarla mentre prepara¬ 
va la guerra. 

iVc/to seconda metà del 
'38 e durante tutti) il '39 
erano state bruciate le tap¬ 
pe anche in Italia. .*1/ < ma-, 
infesto del razzismo italia¬ 
no » del 14 liigìio '38 era 
seguita, nell'ottobre dello 
stesso anno, pi c Corto del¬ 
lo razza ». emanata dal 
Gran Consiglio del Fasci¬ 
smo. E. mentre il primo 
ignobile documento aveva 
almeno la pre*es(i di giu¬ 
stificarsi su lio.si pseado 
scieatifielle, il secondo ab¬ 
bandonava ogni pretesto 
per dichiarare a clnare let¬ 
tere la sua moli razione po¬ 
litica. 

< L’ebraismo mondiale — 
iiffermnvii espliritiimente la 
" Carta " — specie dopo la 
abolizione della massoneria, 
è stato rnnimolorc dell’an¬ 
tifascismo in tutti I campi 
e l'ebraismo e.-itero o ita- 
linno fuoruscito è stato' 
unanimemente ostile al fa-\ 
seismo*. Infatti, gli ebrei] 
iscritti al partito fascista 
tino al '24 (cioè fino al de¬ 
litto Matteotti > c le fami¬ 
glie dei caduti, mutilati, in¬ 
validi c feriti della < can.sa^ 
fascista* non sarebbero', 
.stati perseguitati. Dopo la\ 
j Carla ». erano venate te 
leggi Starace, che non ave¬ 
va (Upitn mente ma vole¬ 
va distinguersi lo stesso, 
aveva proposto di < espel¬ 
lere incondizionatamente 
lutti gli ebrei dal partito *. 

Lo si era compreso me¬ 
glio in senuito. quando il 
ci>rpii.' Jiir;.., razzista fu 
completato Dopo aver sta¬ 
bilito le discriminazioni più 
atroci contro gli ebrei, do¬ 
po averli espulsi m buona 
parte dalì'ltai’n ((piasi tutti 
partivano verso t camp’ di 
coneenframento ledeschi ). 
permanente nell'atmosfera} dppa aver ridotto qneìJi che 


sfogo. Mentre un ente ap¬ 
positamente c o .s t i t II i t o 
provvedeva a gestire i beni 
confiscati agli ebrei, oH’oni- 
bra del tenebroso -i Tribu¬ 
nale della razza » sì con- 
cluscro i più iHirgogiiosi 
III crea ateg già menti. Media¬ 
tori c avvocati — (piando 
non sì opponevano insor¬ 
montabili ostacoli politici 
— < vendevano * la dise- 
braizzazioiic per mezzo mi¬ 
lione (li lire, cifra enorme 
nel 1939 fpari a circa 50 
milioni di oggi). 

« Figli naturali » 

. Meno costosa, ma ancora 
più turpe, la strada del- 
r< arianizzazioiie ». sancita 
oncU'essa dal « Tribunale ». 
In (piesto caso, il richie¬ 
dente — per dimostrare 
che il suo sangue non era 
ebrea — doveva jirncorc lo 
adiillerio commesso da sua 
madre con un ariano. Cera 
ehi commerciava in (piesto 
genere di * testimonianze * 
ed ora pronto, per 50 nula 


sità; 181 professori erano 
stati < ejuiroti ». 500 impie¬ 
gati privati e 400 statali 
ìieenziali in tronco, 2500 li¬ 
beri professionisti impediti 
di proseguire la loro atti¬ 
vità. 98 ufficiali di (‘(irriera 
alloiitana'i dall' esercito. 
Più tordi ne sarebbero sta¬ 
ti deportati 8206. solo ^00 
dei quali poterono forrion* 
alle loro case a guerra fi¬ 
nita. 

Va detto, però, che le 
leggi razziste non riusciro¬ 
no a rendere razzisti gli 
italiani i quali, forse, itoii 
riiiseivuiio nemmeno a ren- 
dcr-si conto delt'euormilà di 
una persecuzione cui era¬ 
no così estruiiei. Persino 
molli poliziotti si compor¬ 
tarono ninnnamente quan¬ 
do — entrata Vltalia in 
guerra — gli ebrei furono 
gettali nei campi di con- 
c«’ntromcnfo e 19 cln.sst di 
rieliiamati di * razza infe¬ 
riore » furono mandate in 
lavori forzati. Proprio per 
questo. Talleggiameato del¬ 
le gerarchie fasciste, del re 


sere provocata da una atti¬ 
vità burrascosa, intensa e 



siate e non pecore malte — 
.si clic' il Giudeo di voi Ira 
voi non rida » — e il Dirit¬ 
to della razza. Sa tutti i 
giornali dilagava la più 
volgare ]>rosa aiili-ebraien. 

Sili Popolo di "Roma. 
Marco Hamperti (che oggi 
scrive SII La Gazzetta ilei 
Popolo^ .se la prese persino 
con Chaplìn. * Il piu sozzo 

— .scrisse — il più ripii- 
gnnnte. il più disumano r 
nemico, ii guardarlo bene, 
è Charint: cioè a dire Char- 
lie Chapliiì, proprio lui, il 
fìlobol.seevii'o. il fìlnaiiar- 
rhieo, l'ebreo più ebreo di 
tatti, colili, che nel Jilm 
riiccoplie gli orfanelli e in 
eiisn bastona la moglie, lo 
avaro Cliarlot, Viaileeente 
Chnriot, il m c n t c e a t I o 
Charlol... ». 

«Articoli infami 

La guerra — secondo gli 
nrlieoli di Pietro /h’ilienno. 
Concetto Pettinalo c Alfre¬ 
do Signoretli sulla .Stampa 

— ero .stoto volata dagli 
ebrei: l'i.stiiila c la tradizio¬ 
ne della razza li aveva in¬ 
dolii a reiidienrsi dei po¬ 
poli nemiei non già com- 
batleiidoli a viso aperto, 
ma aizzando contro di loro 
iiltre unzioni. Del resto, due 
mesi prima che seoppiiissv 
Il coutìitto. Paolo Afonclli 

— inviato a Varsavia per ij 
Corriere della sera — are¬ 
ni « spiegalo » perchè la 
bufera delia guerra stava 
per scatenarsi. * La Polo¬ 
nia — aveva scritto — pa¬ 
ga oppi il fio di lino pnli- 
tieii troppo arcoglieiile per 
.secoli Ilei riguardi degli 
ebrei ». 

(’i;s.\iif; Pii.i.ov 


orgoglioso ricreare, (lall uma 
Ila intelligenza, le leggi dello 
universo, i lanci guitiati di 
corpi ili orbite precalcolate, 
{la riproduzione, nelle mani 
'dell'uomo, delle leggi elle re- 
'golaiio lo spazio, c con questo 
ila liberazione dalla sua limi- 
I tazioiie terrestre. Non .solo la 
[Terra è ormai il suo regno. 
Proprio per qiie.slo. essa è 
centro, oggi, della sua storia. 

2] Alar.x indica il » passaggio 
' dalla preistoria alla storia 

della società » nel passaggio 
da imo stato in cui ruoiuo è 
dominato dalle forze sociali e 
da quelle della natura ad uno 
stato in cui le domina. In que¬ 
sto seuso, tutte le impliea/ioni, 
di cui si è accennalo, rielle re¬ 
centi eoiiqiiiste seientillelie so¬ 
vietiche, accelerano questo 
passaggio. La rivoluzione dei 
rapporti sociali ha impresso 
al (lonùnio deiriionio sulla na¬ 
tura mi ritmo nuovo, e questo 
a sua volta trasforma le di¬ 
mensioni di potere deiruomo 
neirorgani/zazione dei rappor¬ 
ti sociali. 

3) Non c'è diililiio che una 
' società socialista è unitaria 

organica, cosciente: mentre la 
società capitalistica è per sua 
natura divisa, disorganica, e 
perciò incapace se non di una' 
visione ideologizzata, cioè di 
una falsa coseien/a. di se ste.s- 
sa. Ne deriva che la società 
socialista pone il problema del- 
l'istruziono non solo in forme 
diverse, ma su mia base di¬ 
versa; è la sola società in gra¬ 
do di proporsi iin sistema or¬ 
ganico di valori, di domande 
e di risposte; con una tensione 
univoca, e una carica ideale 
fonne.ssa ad una coiieezione to¬ 
tale della realtà, che per la 
prima volta consentono alla ri¬ 
cerca non solo lutti i mezzi, 
ma tutta la libertà, in quanto 
1»' restituiscono un cosciente 
(fnmiiiio di se sle.ssa. Mi pare 
fuori di duliliio, quindi, che i 
successi sovietici siano con¬ 
nessi alla natura socialista 
della società che lì ha prodot¬ 
ti. K’ (piesta elio ha perme.sso 
di bruciare in poche decine 
di anni lappo che altri paesi, 
forniti di mozzi superiori, han¬ 
no impiegato secoli a percor¬ 
rere. Contrasta infatti con lo 
sviluppo della cultura c della 
scienza il carattere eminente¬ 
mente irrazionale, astratto e 
insieme disordinalo, della so¬ 
cietà capilali.sliea, dove la spin¬ 
ta al protìtto, per sua natura 
contrastante con imo sviluppo 
organico c totale della socie¬ 
tà, può creare dei margini, an¬ 
che ampi, alla ricerca, ma deve i 
al limite subordinarla alla prò-' 
pria legge, cioè a fini sempre 
circoscritti, parziali, incapaci 
di una totalità. La libertà della 
ricerca non deriva daH’ani- 
piezza del potere che ne de¬ 
tiene i mez.zì, ma dalla sua 
iinturn: non a caso lo Stalo, 
cioè ristituzionalizzazionc di 
una società divisa in classi, 
come quella americana, non 
ottiene i risultati d’uno Stato 
socialista. In altre parole, a 
un certo livello della ricerca 
.scientifica, non è questione più 
di soli mezzi finanziari, o di 
accentramento; ma di natura, 
organica o no, finalistica o no, 
d’ima organizzazione sociale, 
che deve porsi tutti insieme 
certi fini, tecnici o produttivi, 
basati su una comune spinta 
c prcmcs.sa ideale, per rag¬ 
giungere questo ordine di ri¬ 
sultati. Ed è pensabile che più 
alti .saranno gli obiettivi della 
scienza, più .sarà risolutivo al 
loro raggiimgiiiiento il siste¬ 
ma, la n.ilpra della .società che 
se li propone. 


gnizioni sulla struttura del 
inondo c della materia, mi pa¬ 
re ovvio che que.st;i si trasfor¬ 
mi via via che la scienza sco¬ 
pre nuovi aspetti della realtà; 
da Lassalle ai giorni nostri 
molta aequa è passata sotto 
i ponti. Ma. a porre in questi 
termini la domanda, si ri.-ìchia 
di nprodiine di.seu.-'Sioiii ozio¬ 
se, come quella se la teoria 
della relatività va d'accordo o 
no con la Dialettica della na¬ 
tura di En 'els. Si dà per ac¬ 
quisito il iniir.Msmo come una 
classificazione del sapere, e lo 
si confronta ineecanieaniente 
con i dati nuovi che la scienza 


Le sei domande 


(jia.sio ilirc clic con 
hi iiiizuitd coiKpn.sUi 
ilcllii sinizii) coiiìinchi unii 
linoni crii ilcH'iiinniiitii'.' Che 
SI siìo\iii lì centro dclht sto¬ 
rni dell'nomo': 

O Diiiilc riip/iorfo ei è tra 
la coiicczioiie iiuir.rista 
del j)ii.vA(i!i(i(o * dalla prei¬ 
storia alla stona • r le pro- 
spetnre clic apre la coii- 
dello s/nizio: 

O .Si è riconosciuto ormai 
** iniirer.s'aliiieiife clic l'or- 
fianizzazione della culi tira e 
della ricerca srientificit ni 
l.'ILS.S è la pili idonea per 
fiarantirr i .sensazionali pro¬ 
gressi CHI assistiamo. In che 
scn.so. però, si può alferma- 
re che ciò deriva dalla na¬ 
tura socialista della società | 
sorictira: 

4 La concezione del mon- 
^ do. i/niile (’ .sfalli elabo¬ 
rata dai classici del mate¬ 
rialismo .storno r dialettico, 
è destinata a trovare nuove 
conferme, .sriinppi. oppure 
smentite o modificazioni 
dall'i’|)oi-a nuora m ciii en¬ 
triamo: 

R ('he ronfi'iitilo fi’orico 
** ed rdneatiro dere are- 
re nella situazione attuale, 
la lotta per un - niioro 
umanesimo 

C Come è possibile arria- 
re a superamento la tra¬ 
dizionale frattura tra cul¬ 
tura nmiiiiistica e cultura 
scieniiticii nel nostro Paese: 


glia per il metodo* sperimen¬ 
tale. z\vrei voluto vedere non 
solo Bacone, o il Redi, o Gali¬ 
leo,'ma lo stesso Newton, cui 
si fosse detto che non erano 
< umanisti 

In realtà questa distinzione 
a.ssurgc alle sue dimensioni 
teoriche più esplicite col posi¬ 
tivismo; quando perfino nelle 
• scicii/f sociali » si cristalliz¬ 
za la diitinzione fra la sfera 
della generalizzazione (la so¬ 
ciologia) e quella della indivi- 
duahilità irripetibile (la sto¬ 
ria). (Jiie.sta eredità circola an¬ 
cora, anche .se in forme rinno¬ 
vate nella cultura contempo¬ 
ranea; e accade perfino a noi 
di sconliggerla in linea di prin¬ 
cipio. ma rischiando di ridarle 
una legittimità in sedo pnitica 
quando accettiamo una distin¬ 
zione fra istruzione umanisti¬ 
ca e istruzione scicntifico-toc- 
iiica. Un mar.xista non può cre¬ 
dere che in una concezione 
unitaria del sapere, e in ima 
sola formazione, in una sola 
educazione possibile, che è 
quella unitaria della persona. 
AH’intenio di que.sta soltanto 
si proporranno articolazioni di 
specialità e discipline, ma un 
dilemma di b;ise, di struttura 
metodica, fra * umanesimo » c 
« scienza • è improponibile, 
proprio per il carattere ideo¬ 
logizzato, deteriore, che lo de¬ 
termina. E mi paro che si deb¬ 
ba battersi contro ogni trave¬ 
stimento dello .scientismo, sia 
che venga contrabbandato co¬ 
me istanza tipicamente anti- 
metafisica. .sia come necessità 
indotta dalle esigenze della 
produzione. 

La frattura si salda dunque 
superando le sue radici stori¬ 
che, sociali ed ideali, in una 
nuova concezione della società 
e del supere, quale è il marxi¬ 
smo. In questo senso la nostra 
battaglia per il rinnovamento 
della scuola italiana è legata 
alla battaglia per la tnisfor- 
mazionc socialista del nostro 
paese; ed ambedue, come è 
evidente, sì fondano sullo stes¬ 
so principio teorico. 

Tennessee Williams 
giunto ieri a Roma 

Il commediografo .statuniten¬ 
se Teiiiie.s.soe Williams è arri¬ 
vato ieri uU’aeroporto di Ciani- 
pino, proveniente da Atene. 
Teniic.ssoo Williams ha detto 
ehe si tratterrà a Roma alcuni 
giorni, durante i quali si in- 
eoiitrcrà con i suoi hiiiici e con 
z\nna Magnani, che ò stata una 
delle prineip.di interpreti dei 
srioi drammi recenti. 

Il eonimediografo ha aggiun¬ 
to die dopo la sosta a Roma 
andrà probabilmente a Taor- 


cesso di astnizioue, la legge, 
e la storia'/ Anche la natura 
del conoscere, con questo, mu¬ 
ta; si spostano i rapporti fra 
un soggetto ed un oggetto con¬ 
cepiti come dati una tniitiim 
ed immobili, uomo| realtà, uo¬ 
mo o natura. Isolare, come è 
implicito nella domanda, i mo¬ 
menti di (piesto processo nel 
quale continuamente l'iiomo 
modifica quel che conosce, ed 
in ciò modifica se stesso, si¬ 
gnifica riproporre una conce¬ 
zione premarxista del sapere. 

5 * 6 ) rispondere a.ssie- 

' me a queste due doman¬ 
de. I«a < tradizionale frattura 
fra cultura iimanisticn c cul¬ 
tura scientifica > non è affatto 
tradizionale. Es.sa si è veri¬ 
ficata a un certo momento del¬ 
la cultura moderna, assimila¬ 
bile a quello del divorzio fra 
scienza e filosofia. Per un uo¬ 
mo del Quattrocento, matema¬ 
tica è umanesimo; scoperta 
della natura è umanesimo. La 
fine della Scolastica ha signi¬ 
ficato insieme la scoperta di 
un’etica laica, di una dimen¬ 
sione civile deiruomo moder¬ 
no. e delle leggi della natura. 
Uniane.simo è anche la batta- 


e la storia propongono. Ma for¬ 
se che il matenalisino storico 
e dialettico sono questo’/ 0 
non una interpretazione della 
storia deiruomo c della natu¬ 
ra. fondata su un metodo che 
per la prima volta lega in un 

ne.sso critico, dialettico, il prò -«tu - \ _ 

’ ' ' Tennessee Williams ha com¬ 


piuto un viaggio di circa duo 
mesi noi paesi del Medio 
Oriente, da lui definiti - molto 
stimolanti -. 


William Saroyan 
giunto a Messina 

MESSINzX, 2. — Lo scrit¬ 
tore americano William Sa¬ 
royan. sceso dal < Nettunia > 
ha compiuto una breve vi- 
.sita a Messina al termine 
della quale si è dichiarato 
mollo soddisfatto. Egli 
avrebbe trovato spunti per 
alcune idee che saranno svi¬ 
luppate nel romanzo che si 
propone di scrivere e che 
avrà per titolo The Rome 
comcdii. 

Molto noto in tutto il mon¬ 
do per la .sua produzione 
letteraria. William Saroyan. 
proviene da Parigi, dove ha 
soggiornato sei mesi scriven¬ 
do una commedia dal titolo 
The Paris comedy. In pre¬ 
cedenza lo scrittore è st.ito 
a Londra. Belgrado. Venezia 
e Mosca, ove si è ispir.ito 
per una sene di commedie 
nelle quali descrive partico¬ 
lari ambienti dei paesi vi¬ 
sitati. 



del pianeta, con la consc¬ 
guente formazione di nume¬ 
rosissimi fulmini. 

Per accertare le cause! 
esatte della luminescenza de¬ 
gli strati bassi dell’atmosfera 
venusiana, ha aggiunto Ko- 


tcnsa di Venere fa supporre|zirev, sarà comunque neces- 


che le radiazioni luminose 
emesse da tale pianeta siano 
dovute non solo alla rifles¬ 
sione della Ilice del Sole ma 
anche ad una luminescenza 
propria ». Lo scienziato so¬ 
vietico avanza l’ipotesi che 
tale luminescenza pos>a cs- 


.saria una lunga e dettagliata 
analisi delle numerose foto¬ 
grafie di Venere, scattate 
dall’osservatorio di Pulkovo 
nel mese scorso, quando il 
pianeta si trovava in condi¬ 
zioni di osservazione assai 
favorevoli. 


rimnnevann albi miseria. - 
ecco che il garerrin ffi'Ti- I 
.sta. con una Icone integra-I 
Uva de} 13 Inplio '39. are-' 
va conferito a Mnssoìint il. 
potere di stabilire se un 
individuf) non nppartenern 
alla razza ebraica, .su con¬ 
forme parere de} < Tribu¬ 
nale della razza ». Il quidi- 
zio era insindacabile c po- , 
tcra essere — lo fu quasi' 
sempre — in contrasto con] 
lo Stato Civile. | 

La corrnzinne fascista, 
ebbe una nuova valvola dii 


Nrllc srnolc r nelle «adunale», otihlicalorie. il fascismo 
si è sempre sforzalo di ediirare i eiotani al rollo della 
\ioIrnra r all'uso della forza. I.r strade ilaliane sono 
percorse da eiosanissimi militarmenlr inquadrati. Si tenta 
in osni modo di creare nella popolazione una psicosi hrllirisla 


lire (pan a circa 5 milioni 
di oggi h a dichiarare che 
il richiedente era suo figlio 
naturale, nato da una rela¬ 
zione adulterina della ma¬ 
dre. 

Il risultato delle leggi 
razziste — che tocco le .sue 
punte più tragiche più tar¬ 
di, a guerra iniziata — alla 
fine del '39 si era già con¬ 
cretato: 6 miln ebrei erano 
stati espulsi dall'Itnlin, 5 
mila e seicento studenti 
dalle scuole e dnU'Univcr- 


Lc lingue «Irl futuro 

\ ipinni» ri ,is-ìrnr.ini> i li¬ 
bri ili L-inl.i-rirn/.i. nrl riiliirn 
-i romiinichrrà per I«-lrp.ili.i. 
Qiiainlo ì irrrc'lrì nei loro 
siajcci inlrr4p.iziali inronirr- 
ranno rs-eri iiilrllìsenli d’altri 
pianrii disrnlrranno irirpali. 
e \irc\er»a; la telepalia .sarei)- 
l)c in n^ni raso ilirelianirnir 
proporzionale al ^rado di in- 
lelli-rnza. Nel frallempo, la 
lìngua, le linRiir, sidla Terr.i 
ronliniiano n M-rsire a qiialco 
sa: per alcune generazioni, al¬ 
meno. ,\ palio, però, ili rimo 
»rerle. Poiehè. se quel fiiliiro 
là è ancora lontano, imminrn- 
le e lirsente è in\ere iin fiiUiro 
nel quale i prozres'i delle en- 
miinirazinni, le earalteri'lirbe 


che seppe solo pro/c.SfO-{ dello sviluppo lernir») e srien- 


re tri favore del suo medico 
personale, che era ebreo’. 
— e (Il alcuni intcllettualt 
c piornnlisti fu particolar¬ 
mente spregevole. 

Le persecuzioni anti- 
ebraielìc. infatti, furono 
preparate da una campa¬ 
gna di stampa c dalla pub¬ 
blicazione — addirittura — 
di due riviste specializzate: 
la Difesa dclLi razza — che 
o.slenrnra .snf /ronfe.spirio 
il motto dantesco * Uomini 


tifico, rrntlcranno a'soliiianirn- 
le necessaria ai giovani «iii- 
denii la pailronanza di una o 
più lincile «iranierr. E qui co¬ 
minciano i dolori, per qiie-lo 
angolo bencdello del pianeta 
Terra rlie si chiama balia 
iin reeenle congresso di lin- 
ciiìsiiea r ineffabile minisiro 
della I*.L ha auspicalo — e 
non certo a torto — che i 
giovani siano nir.ssi già d.ii 


li.mrbi ili sriiiil.i io sr.iilo ili 
b-gcen- e p.irl.in- r«)rreiili‘meii- 
Ii- la liiicii.t 'Ir.inier.i clic sin- 
di.ino e elle i doreiili imp.irli- 
sr.iiiii le loro le/ioiii non in 
ilali.ino ma nella sie'-.i liii::ii.i 
iii-egnal.l. Si-iioilcllè. l'.isino ro- 
iiiiiiria a ca-care ipi.i. Qii.inli 
ilorrnti -olio in roii<li/ioiii ili 
liarl.ire correnli-nn-nle l.i lin¬ 
gua che ìnsesnaiio '/ 

l Ila in-ecn.inie meiii.i ili 
RiAil.'l ba srrillo ieri a mi cior- 
nate e ba ilello rliiart) e loiido 
elle qiiesli sono mollo pochi. 

" IN'i (i profe-'ori) — ba os¬ 
servalo — in gener.ile rono-| 
senno Itene le resole cr.imm.i- 
tirali e sinialliehe e h.mno una 
biinn.i ciiliiira ilei rlassjri ilelLi 
lincila eh» inseen.ino, ma non 
hanno mai fallo pratica. La 
colpa è deir l niversil.i rlie 
traila le linziie vive rome fos. 
SITO lincile morie e si -ii.iril.i 
bene dal rompleiare la prepa¬ 
ra/ione ilecli aspirami pro¬ 
fessori ron socciorni aU'esiero. 
aiiilizionì railinfonirbe e tele¬ 
visive ». ere. ere, E cià; UiUe 
le volle elle si aflmnia iin 
crosso prnblem .1 della scnola 
ri si areorce di qiianio. come 
le ciliege, una deficienza e una 
arretratezza lirinn rallr.i. in nn 
rirrolo vizioso, e in quale mi¬ 
sura sia iieecss.irio imo sforzo] 
riformatore — su latta la scalai 


deiriil-ecn.imento — per ra'il- 
biare b* ro-e. R.i'ti pcn-are elle 
osci in Italia ri sono solo iliie 
farolt.’i ili Linuile i- rio- la 
Ci’iite è ormai abituata a pcn- 
sari- rbe »«• qiiairtino vuole 
iiiiparan- ilavveri) ima liiizii.i.| 
iiiin lo ileve Lire a seintla. ma 
in corsi speciali, ron meli>ilì 
iliversi, masari coi iliscbi, sem¬ 
pre però per conto suo. I.e 
sir.iib- STIMO infaiti piene ili ma- 
iiifi'sii ili invilo a frequentare il 
rorsTi privalo X eoi metoilo Y, 
e via ilisriirrenilo. \ «cimla 
l'inzlesc o il trdi'sro iliventann 
ri>me il Ialino. 

(!he fare'/ .Non è in ima no- 
tereli.i che sj può aflronlare 
tiiii.i la complessità del problr- 
ma; si può, però, cominciare 
a sollevarne alriinì aspetti. Pri¬ 
ma infatti ili vcilere sino a che! 
limiti liebba spinsersi ima ili-' 
il.iitir.v praticistica (per evita- 
re elle s'i finisca col sapere par- 
birrbiare ima lincila senza ave¬ 
re i minimi fontlamenii cram- 
malirali) e’è ila rhieilersi che 
ros 3 si vuol fare per mettere 
in crailo i iloeenii di sapere 
veramente I.» lincila che in-e 
cnano. Osci — tanto per dime 
una — non è un mistero rbe 
.spesso .si dà per incarico l’in- 
secnanienlo del francese o del- 
rincleso a professori ehe han¬ 
no una laurea in malemalira o 


in storia e filosdfi.i. E poi. qua¬ 
li lincile sono ilivemile fonila- 
mi nuli'/ Peiisi.mii» al russo. 
.Neppure il miiiisiro Medici sp 
la seiiiirrhhe di necari' che 
o 22 Ì. .ilmeno per una serie im- 
portante di scuole che debho- 
iio preparar»' airìslnizione sii- 
periiire. il nis»o c diventain 
cià fondamentale. Eppure non 
si fa nulla per romineiare a 
preparare insegnanti di russo. 
E sì che ci vorranno iin qiiin* 
diri anni per formare una leva 
di insegnanti che siano in cra- 
do di impartire, nei licei, le¬ 
zioni su (se non in) quella 
lincila. Meno crave è la siiua- 
zione per rincle-o — altra lin¬ 
cila fondamentale — ma mil'aL 
Irò che rosea, se ,sj vuote il.ire 
al 'Ilo msT'cn.mienio il valon- 
e l'ampiezza ehe merita. 

l.a Iriiera ili qiiell’in'egn.in- 
le meilia torejv.i tlimiiiie im.i 
pi.ica. Tono qiii'sle n»'»' che in. 
teres'jno sempre di più non 
solo insegnanti e allievi, ma i 
eitUiiini. la eoniunìià. I.a no. 
sira classe dirigente avrrhhe 
torlo a icnorare che è «n que¬ 
sto metro che viene cindtraia 
la sua capacità di correre af 
ritmo dei tempi, di « compe¬ 
tere » con il futaro. La lele- 
patia non le pnò ancora serrire 
di .scappatoia. 
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li cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci delia città» 


Cronaca di Roma 


Telefoni 450.351 - 451.251 
Num. interni 221 - 231 - 242 


PERCHE* E* SCOPPIATO IL SIFONE AL TIBURTINO 


L’Acqua Marcia ncn prctegge 
le adduttrici dei suci acquedotti 


Una rete di distribuzione idrica antiquata — Il venti per cento dell'acqua si perde nelle tubature 
Per normalizzare il servizio occorre revocare la concessione — Forse oggi localizzato il guasto 


RACCAPRICCIANTE SCOPERTA DI UN CACCIATORE NEI BOSCHI DI FREGENE 


Trovato dopo due mesi II corpo di un suicida 
Si nv velenn in moglie deirottico In Bu rbera 

La donila soffriva da lenipo di esaiirimenlo nervoso — Un giovane si fa travolgere dal 
treno alla stazione di Lahieo — Una anziana signora asfissiata dal gas in via Severano 


Forse nella Riornata di orrì 
1 tecnici e gli operai riell'Accpia 
Marcia riusciranno a localizza¬ 
re il guasto prodottosi nella L 
conduttura sotterranea della re- M 
te di distribuzione, scoppiata k 
Quattro giorni fa in via della I 
Stazione Tlburtina. Se le previ- I 
sioni degli ingegneri che diri- 1 
gono I lavori di riparazione sa- J 
ranno esatte, gli abitanti di cin- « 
que quartieri (all'incirca 250 000 d 
persone) avranno imparato a ^ 
proprie spese che l’Acqua Mar- ^ 
eia, per riparare un sifone, ha S 
bisogno almeno di quattro gior- ? 
ni di tempo; che. sempre l’Ac- \. 
qua Marcia, quando un sifone 4 
esplode, non riesce a trovare il l 
guasto se non dopo aver scavato l 
decine di metri cubi di terra 1 
perchò non sa a quale quota 
di profondilù si trovi la con- 
duttura scoppiata. Infine che, ' 
sempre l’Acqua Marcia, rtiando 
si trova con una conduttura 
rotta, deve isolare una larga = 
fetta della citt.’i perchè la Inade- % 
giiatezza del suoi impianti non || 
le permette di immettere nella g 
rete di un quartiere l’acqua di- E 
stribuita da im’altra adduttrice, n 
.Inutile dire che gli abitanti E 
del Tiburtino. del Celio, di li 
Monti, di Esquilino e del cpiar- % 
tiere Italia, .avrebbero fatto vo- « 
lenlieri a meno di questa «le¬ 
zione ». Ma per far si che inci¬ 
denti come quello accaduto .alla 
conduttura di via della Stazione 
Tlburtina non accadano più. è 
necessario mettere in chiaro al¬ 
cune cose, sottolineare le re- 
sponsabillth che esistono, e % 
chiedere (anzi chiedere di nuo- 1 
vo) determinate garanzie. i 

La conduttura scoppiata era 
costituita da un tubo di ghisa ' 
del diametro di (ìOO millimetri, 
posalo 60-70 anni fa. ad una 






In una zona brulla, fitta di g'acca indossata dal morto, so un armaiolo romano una ri- i fratelli La Barbera, proprle- 

macchie, di arbusti selvatici. Questi è stalo identificato per voltella cal bro 7.65 Ma non tari di numerosi negozi di ot- 

cala unitariamente dalla Com- lontana dall’abitato e dalle vie l'idraulico Benito Marfoli. di attuò subito il suo proposito: tica e geodesia sono noti. La 

missione interna dopo che i'.As- di transito, a sud-est di Fre- 23 anni, abitante in via del secondo Je risultanze medico- povera donna soffriva da tem- 

sociazione padronale ha prati- gene, il calciatore Maur.Z'o Codardo 22 a Filettino, in prò- legali la morte del giovane ri- po di esaurimento nervoso: con 

camente provocato la rottura Alberton ha fatto ieri verso vincia di Frosinone. che nel- sale alla seconda metà di set- tutta probabilità, quindi, ella 

delle trattative che erano in 1*^ 10.30, una orribile scopcr- l’agosto scorso si era trasfer.to (ombre. II 5 settembre il gio- è stata spinta al suicidio dal- 

corso da ben dieci mesi per la disteso con le braccia aper- a Roma, dove aveva preso al- vane ha infatti abbandonato l’aggravarsi delle sue condì- 





j_ .. itf 1 imitili iiicoir m 

Pf'r Rlcnno |i calibro 22». Si accertava po: ciel poveretto, fin dai primi di 
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Il calibro 22-. Si accertava poi del poveretto, fin dai primi di * • • elettromotrice in servizio sul- 

ctie l’uomo, con questa arma, agosto, forse in seguito ad al- La signora Rosa Maglione di la linea Napolì-Roma: è mor¬ 
si ora sparato alla tempia. cune traversie economiche. 52 anni, moglie del noto ot- to sul colpo, orribilmente nia- 

Voniyano immediatamente aveva deciso di togliersi la (ìco Renato La Barbera, si è ciullato. Dopo le constatazioni 

avvertiti il commissariato di vita Per questo motivo si recò uccisa ieri nella sua abitnzìo- di legge, il cadavere è stato 

ner fìnmnn! Fiumicino c la sezione ornici- a Bracc’ano escogitando un ne di via Bolsena 63 ingercn- trasportato all’Istituto di medi, 

per uomani delia Mobile. Le prime in- curioso ed insolito sistema per do una forte dose di barbitu- cina legale, a disposizione del- 

■-- dagini. compiute sul posto e uccidersi: mangiò sei uova e rici. La macabra scoperta è l'Autorità giudiziaria. 

Domani, 4 novembre (fosti- sul corpo dell’uomo, permette- (larecchio salame e. «piando gli stata fatta dal manto all’ora Fino a questo momento, non 

vità nazionale) lutti i negozi di vano di dissipare subito il so- parve di essere abbastanza ap- i; colazione. La domestica Con- sono stati scoperti i motivi che 

— generi alimentari resteranno spetto di trovarsi di fronte ad (le.'^antito dal cilio. .si lanciò nel celta Vaselli, aveva notato che hanno spinto ;1 poveretto a 

aperti sino alle ore 13 senza un om.cidio: si trattava di un lago, m attesa che sopravve- la s gnora tardava ad alzar.s•; darsi la morte Egli era molto 

' y limitazione «li vendita per al- caso di suicidio, conu> era pn.s- m.sse un malore che lo trasci- ma convinta che dorm.sse non conosciuto e st'mato a Lab co. 

cun genero alimentane sibilo dedurre sia dalia posi- nasse a fondo Ma il suo orgn- aveva voluto svegliarla dove viveva con la famigl a. 

1 I negozi di alibigliamcnto. z.one dtdla rivoltella acc.mto n..smo res stette La tragica morte di Rosa Ma- • • • 

«‘ merci vane os- al corpo, sia da un d ano rin- Fu allora che decise di darsi glione ha destato enorme im- Mollo prime ore del pomerig- 

"'A'i e«?rvcranno la chiusura com- venuto assieme ad una carta la morte con un mezzo più si- pressione negli ambienti com- gio di ieri la signora Elena 

di identità nello tasche della curo il 2f) agosto acquistò prcs- mereiai! della Capitale, dove Lo Sito in Sardonc. di 62 anni, 

è stata trovata morente, per 
asfissia da gas illuminante, nel¬ 
l’appartamento dove abitava, 
•n via Giovanni Severano 23; 
tutti ! nibinotti dei fornelli 
erano aperti. 

La povera donna è stata soc¬ 
corsa da alcuni vcini d: casa 
o. con un’auto di passaggio, 
trasportata al Policlinico: vi è 
morta poco dopo, nonostante 
le assidue cure dei medici, sen¬ 
za riprendere conoscenza. 


Izi buca scavala per la ricerca «lei guasto. Ieri sera le puiiipe slavuiiii ancora svuolaiiilola 
dall’aciiiia che esce dalla conduttura scoppiata, dato che 1«‘ vecchie e mai revisionate s«iru- 

cliiesclie litui iir hanno arrestato il flusso 


NUOVA STRANA VICENDA NEUA CASA DI VIA DI VILLA PAHPHILI 

Fuggono per tre giorni due ragazze 
dall'istituto delle suore Lauretine 

Venerdì scorso le giovanissime ricoverate sono scomparse/ rendendo vano ogni 
tentativo di ricerca — Esse stesse poi si sono ripresentate alTIstituto ieri sera 


Due ragazze di sedici anni sava .si facevano più intense e 
sono le protagoniste di una av- preoccupate. Ma senza alcun ri- 


Scomparsa da 2 giorni 
una bimba di 12 anni 


dall’inizio dell’anno scolasti¬ 
co, non hanno ancora l’inse¬ 
gnante: la prima liceale effe 
manca dell’insegnante di ita- 

_. . I Huno. lutino e greco-, Qiie- 

E .scomp.Ysa dalla propria ^ 


dili. Bìso 
profonda 
ci. (Mcn 
scavando 
guaio: la 
qua sebi 
monte si 


Ila Patnphili. che la impresa abitazione, in via Giovanni Bo- 
ritrovarle appariva quasi di- toro 14. una bambina di 12 an- 
?rata. E non si poteva nep- m. Cristiana Crespoli. che vi- -inur 
re escludere la possibilità che veva con il tutore, signor Dan- u 
qualche modo lo due avessero te Rispoli siimi 

- ———ljj piccola .si è allontanata 

da casa due giorni or sono c 



tro, nello loro lettere, tiann«i 
chiesto - il riscatto - anticipalo 
tieila reto idrica dell’Acqua 
Marcia (secondo loro i romani. 
'lo[)o averla .so|)portnt;i jior tan¬ 
ti aulii, dovrebbero anche •< ri¬ 
scattare- (|uella rote di tubi 
lineati versando fiordi quattrini 
ai poveri azionisti della RAMI 
il causa delle riconosciute insuf- 
(iconze delta Società 11 mini¬ 
stro ha risposto tirando la fac- 
::ciida per le lunghe. 

Dal canto suo la Società, che 
secondo Io statuto sociale do¬ 
vrebbe cessare di esistere nel 
1965. anno in cui scade la con¬ 
cessione, ha prorogato la pro¬ 
pria esistenza ncU’ultima riu¬ 
nione degli azionisti, jiortando 
l’anno di morte al 2000. E’ <'vi- 
dente che si vuole manovrare 
in modo da riottcìiere la con- 
ce.ssione. 

Di fronte a questa vera e pro¬ 
pria minaccia non c’è die una 
strada: revocare la concessione 
alla Società e incaricare l’ACE.A 
di completare, anche nelle zo¬ 
ne «lolla SAM il suo piano di 
approvvigionamento idrico, a 
reto cellulare, che prevedi* cioè 
una interconc«‘ssionc tr.a l.i rete 
di distritiuzione e le addutr.ci. 
per impedire, tra l’.altro. che in¬ 
teri qiiarfirri rimangano .senz.a 
■icqua a causa di un guasto Un 
ulano che minaccia di arrestarsi 
:li fronte aH’ostacoIo costituito 



miinicato telegraficamente al 
ministro della Pubblica istru¬ 
zione e al Provveditore agli 


Questa notizia non ha ve¬ 
ramente bisogno di commen- 


Pcr dispiaceri amorosi. la 
studentessa Santina Pietrange¬ 
lo di 14 anni, dimorante in via 
di Villa Ricotti 42. ha cercato 
di avvelenarsi con alcune com¬ 
presse di sonnifero: la madre 
l’ha accompagnata all’ospedale 
e «pii i mctiici l’hanno in breve 
posta fuori pericolo. 


Annega in un canale 
un uomo ad Ostia 

Il cadavere del carpentiere 
Spartaco Colavalle di 55 anni, 
è stato ieri mattina rinvenuto 
nelle acque del canale collettore 
primario di Ostia Antica dagli 
operai Quirito Marziani di 35 
anni e Ivo Catalani di 38. 

I carabinieri hanno accertato 


«la allora non si è saputo più solo che matti- che il poveretto, rincasando l’al- 


_ _ _ festazioni di così grave di- tra sera forse un po’alticcio, era 

alta 1.60 od ha T capelli casta- sorganizzazione avvengano in scivolato lungo il viottolo che 
ni. al momento della scompars.a «"o ^^0^* Istituti più noti del- p'ercorreva precipitando nelle 
indossava un vestito marrone e la cit(i), dorè ere rio presu- acquo, che in quel punto sono 
un « montgomery - rosso. mere che alcuni decenni di profonde appena un metro, e 

vita scolastica avessero se 3nncgando miseramente. 
non altro consentito la crea¬ 
zione di solide basi c di un 
corpo insegnante numerica¬ 
mente siifflcicnte. Ma il no¬ 
stro è forse un peccato di in- 


luilla di lei. La bambina, che è 


Osser vfi tori o 


Senza InsegnRiilì! 


tra sera forse un po’ alticcio, era 
scivolato lungo il viottolo che 


profonde appena un metro, e 
annegando miseramente. 


Lutto 


L’iiri'. Elio Corapi ci infor¬ 
ma. con una sua nota, che 
- molte classi del liceo Ma- 
miani. dopo oltre un mese 


geiiuità, che forse solo la bc- Ic.ingclo 


Dopo lunga c penosa malattia 
si è .spento ieri il signor Angelo 
Perigli. suf>cero del nostro com¬ 
pagno di lavoro Virgilio D’Ar- 


nevoìenza del signor Provve¬ 
ditore agli studi può scio¬ 
gliere con Una precisazione 
opportuna. 


In questo momento di «lolore 
Vadano ai tigli, ai parenti o al caro 
Virgilio le condoglianze «tei per¬ 
sonale della GATE e del nostro 
giornate. 




Da quattro giorni scene simili si ripetono intorno atte fontanelle di fortuna installale 

dall’Arqiia .Alarria 


la di una falda fre-atica. cioè di burlino. Sono le cosidctte «sor- limitandosi a pompare quattrini St; 
una sorgente fatta scaturire viiù Icg.aii - che vengono impo- dagli utenti, figuriamoci se ha cerà 
dalle benne. Poi appare tutto ste .stilb' .altnii propr.ctà a di- intenzione «li cambiale sistema dipo 
più chiaro. Era la saracinesca fes.-i dell’acc.uedottf». p.igando ora che mancano cinque anni del ' 
sita all’altezza del Villaggio INA s’intondo ima detemnnaia cifr.i ali.-i .scadenza della concossioiie. per 
Casa al Tiburtino che non fun- al proprietario dell’r.re.i inte- firm.ata la prima volta noi 1865 tuazi 
inoliava a dov’cre. Evidoiitemcn- ress.'it.i L'ACEA. ad esempio, da un certo .avvocato Bachetto- L’i 

te da anni non veniva rcvisio- pag.i gro.sse cifre per difendere n; e l’nllora governo pap.alc - 

nata). i suoi actiucdotti. L’Ac«|ua Mar- .'\ tiitt'ogci non si sa con e.sat- | 

Abbiamo chiesto ad un tee- eia. invece, preferi.sce non pa- tozz.a lo sf.ato della rete del- ' 
nico deH’Accua Marcia di spio- garle Posato l’actiiiedotto non l'Acqua Marcia Si sa che è in . 
garci il mistero di «jucl tubo si cur.a di ciò che gli può ac- pessime condizioni o che alme- ^ 

che si pensava ad una certa cadere; se su «inolia tubatur.a no il 20 per cento deH’arfiua ( 

profondità od invece lo si ri- costruiscono una cas.a o tiija imnios'sa se nc va per i f.iiti ay, 
trova diversi metr più sotto massicciata di cemento armato, suoi, disperdendosi d.ii buchi |j„ 
Egli ci ha disto una spiegazio- o ci fanno crescere i fiorell.ni che esistono nelle tubature, bu- tut 
ne tecnica incccop.bile. od è So esplodcr.à. vuol dire che pur- chi veri, come quelli delle cal- o.< 

quella che abbiamo riferito: j troppo ci hanno messo sopra ze fuori ii-o L'unico - progres- scii 

detriti dei «•antieri. la s.sterna- troppa roba c solo iu questo ca- so - den'.\cqua Marcia lo si n- gn; 
rione del livello stradale ccc. so correrà ai ripari. Scnonchè. trov- noi bilanci iiffic.ali No! rat 
Quello però che non abbiamo quando scoppia la conduttura,'giro di quattro .anni «19.31-.34' '_ 


Con i sommozzatori si tenterà oggi 
di far riaffiorare una nave romana 


L inih:in‘a/.ii)iie. che è intatta, è aiTnnfiata nel mare di Giannutri 
Una (’iirvetta thdla marina militare parteciperà alle operazioni 

Sommozzatori della polizia, acque dì Santa Severa dove, per la morte di un giovane che 

mudati daH’archeologo prof, secondo alcune voci, sarebbe aveva tentato il recupero del- 

I.ambrogiia e dalla dottoressa sommersa la cassaforte del bat_ la cassaforte del battaglione 

u ironie au usiacoui co-simr. i<i Paglieret'. tenteranno oggi d: taglione - San Marco-, La na- -San Marco-. 

«ppuuto dàu’Act'iua Marcia, un 1"’'^ altri quattro tentativi di abbandonato Roma per qualche mbracaro una dello due nav. ve che lascerà il porto oggi alle Sono tutti particolarmente 
ostacolo che non * si è voìnto f""*' niessi in atto da giovani altra città. romane affondate nelle ac«(ue ore 6 ha effettuato, sin qui. nu- addestrati ad operazioni di rc- 

finorn eliminare >'■* rinchiuse e per lo stoico c Improvvisamente, ieri sera, il dell’antico porto-canale del- merose perlustrazioni nel por- ciipero ed hanno frequentato 

CI. B. gesto di una rag.azza che colpo di scena Le ricoverate l’isola dì Giannutri. per trarla to-canale di Giannutri. un corso speciale durato al- 

- -- accus.da dalle compagne e nell’Istituto stavano per avviar- a riva. L’imbarcazione, dai nu- Le due navi romane sono cuoi anni. L’imbragaggio è 

I Hinen<lenti Hell'Acr^n f^*'*^*’ suore di essere troppo si ai dormitori, sotto la guida merosi sopraluoghi ofi'ettiiati state individuate dai sommoz- tuttav.a particolarmente dif- 

Mipciiwdiiii ««Il linm,accinta — si tagliò la lui- delle suore, quando il campa- negli ultimi temp.. risulta cer- zaton di PS di stanza a La f:cile e richiederà, con ogni 

giICSfa sera paio di forbici. nello esterno squilla insistenti?- tamente intatta. L’.mpresa as- Spezia assegnali alla corvetta probabilità, alcuni g.omi di 

... I . Augu.sta Leone c Gianfranca mente. Va ad aprire la porti- sumc una note\ole importanza -Damo-. I quattro uomini che lavoro. La nave che i sommoz- 

aeCldOnO lo sciopero Ferrari hanno sedici anni. La ^ trova davanti, tran- momento che la nave, se tenteranno stamani di imbra- zatori si accingono a rimiio- 

-- prima abitava fino al 1957 con J*.*?'* >nipassiDili, Augusta e parata, s.irà unica ai mon- care una delle navi sono gli vere dal fondo marino è in- 

Masera. alle oro L. si .«ivol- 1 .^ famiglia a Montesacro. Una Giantranca: dopo che quella tratta da!- 'tessi che hanno definito la ‘atta, ma una falsa manovra, 

cer.a 1 ns.somPle.a goncr.a.i' d»'i ^ora i genitori non la videro tor- — Siamo tornate dicono p,cq,|p (tpi d. Nomi fu pLmimctria di Pirgi. J’ant.ca un aggancio sbagliato potreb- 

dipenfjcnti dt^ll ACEA iici Jocali naro in casa Allarmati, si rivol- semplicemente eccoci distrutta da un incend.o nel c ttà sommersa al largo di San- bero detcrm name la d'stni- 


ta Severa e che h.mno con- zione e. comunque, la perd.ta 
dotto le indagini subacquee def.n.tiva. 


stasera in Federazione 

Questa sera, alle ore 19. 
avrà luogo in Federazione 
un convegno dei diffusori di 
tutte le sezioni romane. 
O.d.g.: « Attività dei diffu¬ 
sori romani per la campa¬ 
gna di proselitismo e tesse¬ 
ramento ». 


Il bergamasco pentito 


— Mi JO tninpa. mi sun de 
Bcrghem — borbottava il si¬ 
gnor Vincenzo Riidelli, che in 
realtà è di Brescia, ma abita- 
va a Bergamo da parecchio 
tempo e del - dolce - dialetto 
di quella città aveva acqui¬ 
stato tutte le soavi inflessio¬ 
ni. Era questa la sua rispo¬ 
sta alle intimazioni del com¬ 
missario, che dietro la porta 
della sua stanza, in un alber¬ 
go di Frascati, lo inrifora ad 
uscire fuori per costituirsi. 

— Budelli? 

— Rudeh? Mi so minga 
Riufeli? E chi è? 

— Non fate lo sciocco. Ru- 
delli. Uscite fuori e conse¬ 
gnatevi. Tanto, la finestra t 
alta cinque metri, e se pure 
saltaste, ci sono abbastanza 
agenti da acchiapparvi — in- 


sisteva dolcemente il dottor 
Della Rocca 

— Ammrt/ifimo pure che 
mi son Rudrlli. Bene, ho da 
fare, ades.so. Se vengo con 
VOI, .sior commissario — pro- 
scgitiva affannosamente par¬ 
lando nel buco della serratu¬ 
ra il distinto -sipnore berga- 
mosco — mi va tutto all’ana. 
urea. Non posso proprio, neh. 
Non t per cattica volontà, 
neh. 

— Riidcllt — ha proseguito 
pafernumentc il commissario, 
.sapete quanti mandati di cat¬ 
tura ri sono nei rostri con¬ 
fronti? Emissione di assegni 
a vuoto, truffa, insolvenza 
fraudolenta: avete più pec¬ 
cati voi sulla coscienza .. 

— Ma lo so mi. neh. \’oi 
ci avete proprio ragione, sior 


commissario. Proprio ragio¬ 
ne. neh Peccati, peecataeci 
Son proprio pentito: ma 
pentito davvero, neh. cre«le- 
temi, .'tior commissario. Per¬ 
ciò mi son qui. che scrivo al 
Presidente della Repubblica. 
Ci sto per raccontar proprio 
tutto, neh. anche quello che 
non .sapete. Sentite un po': 
- Illustre presidente, il sot¬ 
toscritto Vincenzo Rndelli fu 
Gioranni... *. 

— Basta, insomma.' Dero 
fare sfondare la porta? 

— Ma che fretta, neh' Vi 
diro; proprio adesso? Vi scap¬ 
pa? Almeno, mi lasciate scri¬ 
vere questa lettera al Pre¬ 
sidente: CI dico che voglio 
conibiar vita, sono redento; 
tu mi levi ste condanne di 
dosso, neh, e vedrai che fior 


di galantuomo fi divento. Vo¬ 
lete impedire al Presidente 
di fare un'opera di bene? Un 
atto di bontà en.stiana, neh? 


Per una piccola infrazione, pu- s^uccessó nelle tre Chiozz . 

,orai?, So’ F sdrailo df tus, c ?dcm,«oira L, corvoMa ò a!.,,:, lor.' no! 

Hiffioii« e! pcrsonc con cui le ragazze porto di C.v.invecchia dopo 

difficile sapere come Si svolga venute a contatto un.a serie d. r.cogmzion; nelle 

i.a vita in Qticll ambiente, ma 

è natur.'.lt' presumerla dura e — - ■■ - ■ ■ - ■ 

noySn%&ov!?a”ffi.'!’o‘': LE INDAGINI SUL DELITTO DI RIETI 

ro età, avrebbero bisogno di _ 

aria, d; libertà, di affetti. E 
«IHindi non ^tupi>ce il fatto che 

Gianfranca od .Augusta — con- M TV ^mTWI ^r^l 

5 der.'.le dalle suore - dei buoni W MA» 

elementi - — abbiano tentato _ _ ^ „ 

fa fuga Questa si è verificata ^^1 # .21 CZCS V CT # 

«Ile ore 19 di venerdì scorso. VÌSITA ICl 

I.c due rag-azze avevano indos¬ 
sato sotto I grembiuli dell’isti- ~ 

tute le vesti buone, e dopo avere Le indagini per identificare Nel corso di questi ultimi in¬ 
sostato a lungo nel parlatoio si l’assassino del tassista di Rieti, terrocatori. sono stati fatti ai- 
sano dirotte alla cappella, riu- Carmine Pitone, trovato ucciso cimi nomi di persone sulle qua- 
soondo ^a svdcnarscla senza os- con un colpo di pistola alla tc- li viene mantomslo il più as- 
^'re not.ate d.a una uscita sccon- sta. esattamente nove giorni fa. soluto riserbo 

a Forca Fti.'cella, sulla str.ada - 

Le suore, pur essendosi ac- per Leonoss.a. hanno assunto d.t Manifetlaiionì di Partita 


Ma il commissario si era corte dell.-» fuga la sera stessa, ieri nuove prospettive: si cer- 
ormai seccato. E due agcn- attesero una intera giornata pri- ca tìn autista romano amico 


Hanifesfazionì di Partito 


ormai seccato. E due egen- attesero una intera giornata pri- ca tìn .autista romano amico Oggi, alle ore 18. alla Fctme 

li hanno preso a dare colpi m.a di r.volger.si alla polizia, dcirucciso. che tempo addietro (Appio Nuovo) conferenza per 

di spalla contro la fragile nella speranza che le due fug- ha risieduto a Rieti Gli invc- d 42 Annivers.ario della Rivo- 
porta che già scricchiolava gitive rientr.'issero da sole. Non stigatori pensano che egli sap- inzione d’Oitobre con Giacomo 

— E calma, calma, neh? essendosi fino a sabato vorifi- Pi» molte cose sulla morte del Onesti. Domani un’altra confe- 


Vch, che/uno.'Apro mi. apro c.ato ciò h.anno sporto denunzia Pitone. ronza sullo stesso tema avrà 

mi.' al Commissariato Montesacro. Intanto, si è appreso che la luogo alle ore 20. a Tor Sa¬ 
li signor Rudelli si è af- ncEa pre.sunzione che almeno vittima aveva avuto recente- picnza con Carmen Jacchia. 

faccialo in vestaglia sulla so- Au.gusia si fosse* diretta verso mente piu d’ima relazione ex- - 

glia della sua camera, ter- >-3 ‘'•''S.i dei eenitor: traconiugalo. Tutte le donne da UrOC SOnque ! 

gendosi la fronte .sudata: I Ma le ricerche effettu.-tto prcs- h» conosciute sono state inter- ^ 

_ T-i nnese dove nem ''■* ‘ p.aronti delle due ragazze rogate tra sabato od ieri dal II comp.igno Gmeinto Righetti 

meno redimersi S, nwA neh' non d.cdero ties.mn risultato, questore di Rieti, dcvtt Inimè. che si trova ricoverato al Poh- 


glia della sua camera, ter¬ 
gendosi la fronte .sudala: 

— L’è un paese dove nem¬ 
meno redimersi .si può. neh.’ 
.Anduma . — e con aria ras¬ 
segnata SI è avviato fra due 
agenti verso Regina Codi. 

romoletto 



Roma c una citt.à pericolosa per e dal maggiore Porcelli: una h^ »>*■* 

due ragazze di sodici anni, av- di esse ha ammesso di avere bisogno di un litro d. s-m- 

venturose, avide di vita ed ino- avuto una relaziono intima col * -j-ùtij coloro che vogliono aiu- 

spcrto Le r.ccrohe. quindi, ma- tassista fino a pochi giorni pri- tarlo si rivolgano alia Clinica Vai¬ 
no a mano che il tempo pas- ma dolLa sua morto. «Ioni delio stesso o.speda’.c 


l'na srriM del film • Xenrose • Interpretato da Xadja TITTer, 
-Amedeo Xazzari. Peter Van Eyck, Nicole Badai. Matteo 
Spinola, Ljuha Welitsrh. Piera .Arico e In« Dnseha. Tratto 
dal best-seller amerir<ino • Irreqolelo è il mio more ». 
• Xenrose » è .stato diretto da Rolf Thiele per Is produzione 
CF.I IXCO.M-U.r.A. La distribuzione viene canato tolto 

CEI IXCOM 






























Martedì 3 noveiiiI)re 195f . P.|. s 





APPELLO DEL COMIT ATO FEDERALE E DELLA COMMIS SIONE DI CONTROLLO J yjgj|| yia Margutta 

Migliaia di nuovi militanti 
nel Partito comunista italiano! 

Le operazioni di tesseramento e la campagna di proselitismo — li 7 
novembre prima scadenza impegnativa — li 31 dicembre tutti tesserati 


Il Comitato {edcralo e la 
Commissione provinciale di 
controllo invitano tutte le se¬ 
zioni e le cellule ad attuare 
con slancio la campagna di 
proselitismo e tesseramento 
1960, tenendo presemi; 1) la 
esigenza di una chiara im¬ 
postazione politica; 2) il ca¬ 
rattere di massa del proseli¬ 
tismo; 3) la rapidità nei tem¬ 
pi di attuazione. Già le pri¬ 
me riunioni dei segretari del¬ 
le sezicni di Roma e dei Co¬ 
mitati di zona della provin¬ 
cia hanno confermato che è 
oggi i>ossibile che migliaia e 
migliaia di nuovi militanti 
entrino nel Partito comunista 
italiano. 

Le forze del socialismo e 
della pace hanno imposto, no¬ 
nostante gli ostacoli e le re¬ 
sistenze, il processo della di- 
stensicne; profondi muta¬ 
menti maturano nell’animo 
di milioni di persone e le 
menti si aprono alla com¬ 
prensione dei fatti e delle 
nuove prospettive di pace e 
di progresso: la coscienza 
della superiorità del comu¬ 
niSmo si diffonde, rovescian¬ 
do 11 castello di menzogne 
costruito dai nemici della de¬ 
mocrazia e del socialismo, e 
già cominciano a cadere, sot¬ 
to la spinta dei fatti, le bar¬ 
riere delle prevenzioni anti¬ 
comuniste. 

Decisiva, per sconfiggere 
definitivamente la politica di 
guerra fredda, por la vitto¬ 
riosa instaurazione di un re¬ 
gime di competizione pacifi¬ 
ca, per realizzare un profon¬ 
do rinnovamento politico e 
sociale del Paese — contro le 
ostinate resistenze delle forze 
del monopolio — è l’azione 
vasta ed unitaria delle masse 
lavoratrici della città e del¬ 
la campagna. 

Decisa è l'aziono del nostro 
Partito, politicamente ed or¬ 
ganizzativamente più forte 
e più capace, di fronte ai 
compiti che la nuova situa¬ 
zione impone. 

Il Comitato federale e la 
Commissione provinciale di 
controllo invitano tutte le or¬ 
ganizzazioni a condurre avan¬ 
ti la campagna di proseliti¬ 
smo c di tesseramento, con 
grande impegno e fiducia, 
nella convinzione che è possi¬ 
bile. raccogliendo e organiz¬ 
zando nell’attività tutti i 
compagni, compiei e un note¬ 
vole balzo in avanti. Premi¬ 
nente, in ogni sezione ed in 
ogni cellula, deve essere la 
azione politica per il proseli¬ 
tismo, che si rivolga sopra¬ 
tutto ai lavoratori, ai giova¬ 
ni, alle donne, agli studenti. 
Si stabiliscano contatti nuovi 
e più estesi con gli operai 
delle fabbriche e dello oflicl- 
ne; con gli edili nei quartieri 
popolari c nei comuni della 
provincia; con lo braccianti 
ed i coltivatori diretti: ccn le 
donne lavoratrici e casalin¬ 
ghe; con gli appartenenti 
alle altre forzo politiche. Si 
convinca il più grande nu¬ 


mero di uomini e di donne 
a prendere la tessera del no¬ 
stro Partito, per dare il loio 
contributo di fede c di lotta 
al trionfo, anche in Italia, 
degli ideali coministi. 

È’ indis|>ensabile che ini¬ 
ziative siano promosse, in 
modo paiticolaro. da tutte le 
sezioni per lavorile l’afflus¬ 
so nel Partito e nella Fe¬ 
derazione giovanile dei gio¬ 
vani. oggi, più che mai, so¬ 
spinti dalla volontà di bat¬ 
tersi per trarre l’Italia dalle 
sue avvilenti condizioni e 
condurla al passo della mo¬ 
derna civiltà. 

Ogni sezidie ed ogni cel¬ 
lula, per assicurare Tampiez- 
, za del successo che è concre¬ 
tamente possibile conseguire, 
deve avere un preciso piano 
delle attività e della propa¬ 
ganda per il proselitismo, di¬ 
stinto dal piano per le opera¬ 
zioni di tesseramento; in que¬ 
sto modo il proselitismo as¬ 
surgerà nei fatti, alla sua 


nuova e più grande importan¬ 
za di vasta operazione di 
massa. 

Il tesseramento va realiz¬ 
zato imprimendo a tutto il la¬ 
voro ni carattere di maggio¬ 
re snellezza e va condotto 
avanti con rapidità. Il pros¬ 
simo 7 Novembre — 42csimo 
anniversario della Rivoluzio¬ 
ne Socialista di Ottobre — 
deve essere la prima scaden¬ 
za impegnativa, e il 31 di¬ 
cembre. la tappa finale in cui 
in ogni sezione ed in ogni 
cellula si realizza robieltivo 
di avere tutti i compagni con 
la tessera del I960. 

Il Comitato federale e la 
Commissione provinciale di 
controllo indicano a tutte le 
sezioni l'esigenza jxilitica di 
accrescere — attraverso la 
applicazione del bollino so¬ 
stegno ed il recuiiero dì tut¬ 
te lo quote — lo disponibilità 
liiuinziaiie per far fronte ai 
maggiori impegni che la si- 
‘ tiiazione politica richiede. 



C 



TEATRI 


I vigili del fiioen liaiinn rffeitiiutu nel giorni scorsi min Ispe¬ 
zione a via Margutta 54 per eoiilrollare le condizioni 
delfedlfielo, che è sede dell’-Assoelazlone ortlstle.i liilerii,i- 
/loiivile. N'ell.i foto: la facciata dello stallile che iiiosira 
evidenti segni di deterioramento 


Una madre abbandona i cinque figli 
per fuggire con un ragazzo ventenne 

Il più piccolo dei figli ha olio mesi ed ha assoluto bisogno del latte ma¬ 
terno - Come nacque la relazione che ha sconvolto resistenza di una famiglia 


Da quasi quindici giorni una Manti nei confronti di Rotiorto 
giovane madre ha abliandonato furono ipiasi materni 11 gio- 


1 SUOI cintine figli, cd è scom¬ 
parsa senza lasciar traccia di 
sé assieme ad un ragazzo di 
venti anni Un momento di fol¬ 
lia ha cosi sconvolto resistenza 
di una niode.sta famiglia; un 
bambino di otto mesi attendi' 
invano che la madre litorm. c 
le sue condizioni di salute peg- 


vane. però, attratto dalla pro¬ 
spero.'.! bellezza della donna, e 
ro?o audace dalle eontimie as- 


minz.i.iva la seomp.irs.i al eom- 
mis.sar.ato loe.ile. che h.i d.ito 
inizio a delle ind.tgnn (}ue>ie. 
pelò, finora non liaiino pollato 
a nessun frutto Intanto cii'tiiK' 


•sci'oi.A Ut l'.Mtriro — om- 
s|;i .siTii. atte on* 17 pieeiM-, pi.-.s- 
'o l.i sezioiu' C'aiu|iiu-lli .im.'i lu»- 
g!> 1.1 ttiseiissioiif Miti Illuni .1 !,•- 
zinne tlel corso di suidio d!'ilie.i- 


senze, por motivi di lavoro, del liamhini attendono ansios.imen- 
F.infoni. cominciò a f.irlo una te il litorno dell.i loro madu'; 


ntaiitii cil'(|U(‘1 1 (, oumpngne. 

.\TTIVO ClItCO.SfKI/loNi; _ 


Oggi, .lite «ire Iti. pii'. 


fiimiglia; imleorte assidua, ctie ben piesto si lod il imi pu-coki. coinè abbiamo ne Miuranellu avia lvn>ga v.vtuv,, 
mesi iittende I concluse con hi sua vittoria'| detto. h;i assoluto bisogno del feinmitiile della eirco-cn/i.me o.i- 

siio latte c delle sue l'iue silina I Helatiiee l.i eoinp.ign.i] 


una r«'laz!0iic naetpio. venendo 
Iti breve, com'è naturale, a eo- 


gioraiio. avendo ancora bisogno tioseonza di gran parte del vi¬ 


dei latte materno. 

La protagonista di questa tri¬ 
ste storia è una donna di 34 


si chiama Amalia Manti. 1 l'amore 


cimato 

La situazione per .Amelia si 
faceva sempre più difficile' 


C Piccola 


cronaca 


ed ha sposato, una diecina di 
anni or sono, un operaio. Pa- 


raga'zzo 


squale Fiinfoni. eoi quale è nii- niahlicenze 


contrastato non tanto d.alhi dif¬ 
ferenza di età. (piatito dalle 


IL GIORNO 

— Oggi, martedì 3 iiiivenilire ISiS 
CtOT-.i.S) Oiiumastieii lUuito II Fr.iMcliellueci. 


stiin.'i I Helatlice l.i 
Anna Maria Cìaì 

IIUM.VNI 
Qliarticelolo. ole Z(> 
C;ivani 

Magtiaiia, ore 20. 
Cnlonna 

Fliim-clilii. ore 18. 


Altri: Alle 21: «Caligola», di 
Albert Canuis. premio Nobel 
1 <j:> 7 Uegi.i di Albi'rto Huggieio 
Ultime repliche. 

fONUOTTIKllI ; C la D'Orlglla - 
Domani alle 16 : « Una 
causa eeletire » (La figlia del 
condannato), 4 atti di Detinery 
l)K' -SKItVI: eia Jole Fleiro-Alde 
Oiuirrò Dir O Palella con J 
Kitzmlller A M DI Giulio. E 
Mracliesiiil Alle 21.30: «14 Stra¬ 
da ». 2 seti, di repliche 
DELLE MUSE: C.la Grandi spet¬ 
tacoli gialli. Franca Dominici- 
Mario SlIettI con Odoardo Spa- 
daro e Ci'rrado Annicclll. Alle 
21.30: « Droga » di P Sereno 
Scc!indo me.'e di repliche 
ELISEO; C la Anna Proclemer - 
Giorgio Albertazzl, con E Al¬ 
berti. G Mauri Doiniini alle 21. 
prima di; « Spettri » di Ibsen. 
noi.DONI: C la Rocco D'Assunta ' 
Imminente : « La bella addor¬ 
mentata ». 3 atti di Rosso di 
San Secondo Suporvislone di 
Santi Savarino 

NUOVO CHAI.ET: C la Franco 
Castellani - Elei Llssliik mn F 
Eentillini. P Darehl. T. Pater- 
nò. Venerdì alle 21.15; a La ca¬ 
ni ombra ». di Dcv.il 
MARIONETTE IMCrol.E M.A- 
SCHEUE : Domani elle 16.30. 
inizio stagione con: a La lampa¬ 
da di Atadino ». Prenot 818607 
ORIONE: Alle 16.45 - 21.15. miitv« 
pri>grammn do : a 1 piecoli di 
Pi'drecca » Prezzi popolaris¬ 
simi 

PALAZZO SISTIN.V ; Alle 21 : 
a Speltac'olissimo ItiàO ». prò Pa¬ 
tronato ACl-1 di Riun.i con la 
partecipazioni' di allori del ei- 
neiua. ie.ilri', leli'visione. r.idio 
PIRANDEI.LO ; Giovedì 5. alle 
21.15. prlm.i di; a 1 denti del 
mare ». di L Camli'nl Novltf) 
con P.iola narbar.i. E Rprtolot- 
tl. E Ei'o. Di Kfclclieo Regni 
^l«■l^.Ultore c (li Paola 11 irltar.i 
(|l IRIN'O; Riposo Veiieuil allt 
21.15 .. 11 Teatio «li K«lU.ir«lo > 
picst'iit.i l.i novità in ;i atti di 
Fàluaido; « S dialo, «loiiu'nic.i v 
Uinedt ». Regni di Kiiuaribi D>' 
Filippo 

ItIDOl'lO ELISEO; eia Spetta¬ 
coli Ornili l'on ('.iinillo Pilotili e 
i.aura C;irli Alle 21: a N«'n ò 
facile uccidere » «li A W.dk.vn 
ROSSINI; eia Clit'ceo Duianti' 
.Mie 21' «Barba o «'ap«'111 » tre 
.«tu et'miee-simi di Ugo Palme- 
1 mi 

S.VTIRI: St.isera alle 2l.:i0: « Ada- 
iim «■ il luion liinetlio», novità 
«•oinica (Il R Ma/ziicco. con De¬ 
gli .•Mili.iti, !..indi'. Llonelli'». 
Porzio. Sp.iceesl. Regia di L 
Girai! 

\'M.I.E: eia D.irio Kc'» e Franca 
H mie .-Mli' 21.15, piim.i di • 

. Gli aie.mgi'ti non gii'e.mo a) 
llippei ». «Il D F() 

CONCERTI 

OEI.L.A fOMET.A; Alle 21.15: se- 
i.il.i ili gal.i Unico concerto 
str.ioidmaiio deH'Orehesti.i N.i- 
zionati' dell'Oper.i di Monli'c.ir¬ 
lo Dir Louis Freni.m\. solist.i 
l.iibcn Jord.moiT Pu'iiot.iz CU 
r.ni.‘'7:i 


ARISTA' | 

Mliamitra : Donne aU'lnforno e 
o rivist.'i 

.\ltlcrl: I t.irt.iFS.iti con Telò e 
rivista 

.\mlira - Jo\incili ; 38 p.irallcto 
missione c«>nipiut;i. con G. Peck 
e rivista 

Principe: .Animale femmiini con 

H Lamarr e rivi.ita 

VoUiiruo; 38. P.-irallelo missione 
compiuta, con G. Peck c rivista 
Ceccberlni 


CINEMA 


vieinatii 


data a vivere in via dell'Ae- 
quedotto Ale.s.sandriiin. in un: 


Iterroie elio (lualehe voce gitin- 
Igi'S.'c :ille orecchie del ma.ito 


baracca sognata col numero 334 Pcn.sò cosi, a.s.'icme al suo 
La vita della famigliola. fr;i amante, di risolvere in modo 

». . .A? -■» ■» _t_ _ J.. 44 .. » « *._.. _ 


gli stenti della miseria o delle 
difficili condizioni di vita, pro¬ 
cedeva relativamente tranquil¬ 
la. I due sposi andavano d'ac¬ 
cordo. anno dopo anno veni¬ 
vano alla luco i figli: cinque in 
tutto. J'ultimo dei quali, conte 
abbiamo accennato, ha solo otto 
mesi. 

Qualche mese fa la donna co¬ 
nobbe un ragazzo, abitante in 
una dello case vicine; un bel 
ragazzo di venti anni, biondo 
cd alto; Roberto Pacitti. Fra i 
due corre una differenza di 
circa quindici anni, e quindi 
dapprima : sentimenti della 


definitivo 


situazione: 


CONTINUA L’AGITAZIONE DEL PERSONALE 

0 ' ' ■ ■ ' 

Rallentata la consegna 
della posta all’Appio 


I lavoratori postelegrafonici di comporterà incviialiilmente un 
tcrz.3 calcgoria doll'uffieio posta-1 ritardo in tinta la disiribiizione 


le Ronia-Appio hanno prosegui- della posta nella zona «li'irAppio 
to ieri l’agitazione applicando le e della Casilina 
norme regol.amentari ■ C 

Pi'ichè In direzione prnvineia- KlQDIiltOta IQ jOCietÒ 
le delle Poste lia mantenuto la ^ • *|. j 1 x 

sua intransigenza, i postelegra- ffO CX VIQlll 061 tUOCO 

fonìei di terza categoria lporta- -- 

lettere e servizi interni) deU’iif- La Sociel.à di mutuo soccor- 
fieio «leir.Appio «ta ieri mattina jo fra ex vigili del fuoco pen¬ 



coli' solge alle ore 7.6 e tr.mion- 
t.i alle ore 17.7 Lima' primo 
(inarto li 7 
BOLLETTINI 

— Deiiiograflco: Nati- maselii 45. 
femmine 50 N.iti merli; 1 Morti' 
masehi 31. feiintiine .'i;i dei quali 

10 minori di sette anni. Mairi- FGCI 
moni; 72 

— Meteorologieii; La tomiieratn- 
ra di ieri; ininiiita ‘J. massima 19 

MOSTRE 

— Si à liiatigtirala alla « Galerle 
de Paris ». in via Margutta 53bls. 


«• tr.imon- Vllliila. or«' 10. assemblea gene- 
la' primo r:il«* enti z\itloni«' Fii'e.'i 

SERVIZ.IO D-ORDINE 'fuin 
i coiupagni del s«'r\i/ii' doitime 
masehi 45 .|S‘mo e«>nv<*cati in F<'«lei.izi«>n<- 
• i’ Merli -1 giovedì alle «rr»- llt.'.Ul 


RITROVI 


Alle ««re 20. eonvegiio dell'atti¬ 
vo a Garbotella 

Alle ore 20.30. C D ad Aeilia 
Alle «re 19.30. asseiniilea ad 
Ostia Aiillen I 

Alte ore 20. ò eonvecata presse 


DOMANI 
19,30. attivo 


la Mostra di pittura del Maestri i.-j peci la rommi'sioiu' ragiizzr 
(•«mtemporanei. La mostra che DOMANI 

roinpromlo 50 oporc c ;|00 fra li- ^re 19.30. attivo a Vili, 

tografle. aoqueforti o tusognl, ri- Gordiani 
marrà aperta fino al 7 iioveinltre 

— Al Palazzo delle Esposlzl«iid 

— Iato via Milam» — ò allestita 
la « Mostra inteniazionalo del fi¬ 
gurino storico-militare » 

La mostra rimarrà aperta fln<* 
al 9 novemltrc dalle ore 9 alle 21 
ed il prezzo del biglietto d'tn- 
gre.sso ò fissato in lire 100 Eiin- 
listi. militari e ragazzi al di sot¬ 
to del 14 anni lire 50 
MUSEO ETRUSCO 

— Dovriulosl procedere alla si¬ 
stemazione dello nuove sale del 
Museo nazionale di Villa Giulia, 
eiiisouna delle tre sezioni del mu¬ 
seo (sezione tipografica. Antfqua- 
rium o Collezione Castellani) re¬ 
sterà eliiusn. a turno per una 


settimana 


Domani mercoledì 


m.Tn;i 3-7 novoiiilire resterà ehiu-lj.a capitolinji, si ripeterà conte 

sa la sezione Anttquarlum Lai- --•- . 

domenica il museo resterà aperto 
al iintihlieo in lntl«* le sezioni. 


hanno comineinto ad 


sionati 


plieare le nornic regolamentari. Cr.prino 9. palazzo Caf- 

Qut'Sta forma di pressione snida- «..i »—■« o-j-a \ 

cale eonsi.ste nel rispettare rigi- L»r‘’ !'• tu.i W.) st.ita pro- 


eale consiste nel rispettare ngi- [ ■ 
damenlc le ntansioni previste dal sciolta da ogn 
regolaniento T.alc applicazione sede istruttoria 
prevede rhe il porial«'ttere esca giudiziari.a Coti) 
dairnffleio postale, per il giro po fa la societ.-i 
di distribuzinne. con la borsa -iieurii pcrsonaoei 
chiusa; Fuseita dall uffieio p«.r- ^ s^ervetid” 

tanto avviene e««n la metà della ' j- 

posta rhe giorn.alnu'nte viene as- ".j ‘“L, 

segnat.a ai portalettere 'idente fciinco I. 

I portalettere, inoltre, conte siiniarono tniff( 
stabilisce il regolamento, non (li- polizia fu niess; 


sciolta da ogni addebito, ut KaiUoiù trovava la moglie as- 
sode istruttoria. dair;iuto:it;« sente ed i figli in l;.gr,nie L'in- 
giudiziari.T Come è noto, lem- terveino delle vicine, che ave- 
po fa la societ.à fn vittinia d: v:ino seguito ogni mossa della 
alcuni personaggi senza serti- donii.i. valeva .«d .aprirgli rapi- 
poH che servetitlnsi del suo no- daniente gh occhi. Comunque 
nie e di (picllo deH'alIora pre- il Fnnfoni attese: non poteva 
sidento Enrico De .Angciis, con- credt're — come ha dichiaiato 


troncando la relazione, come 
sarchhe st.-ilo juir logico, ma | 
abbandonando i suoi cinque fi¬ 
or- gli e ruomo che aveva spo.-ato. 
on- jter fuggire col giovanissimo 
via amante 

!af- Questo avvoiiiv.-t il 20 ottu¬ 
ro- bre: tornando .« c.isa. Fast|u;ilc 
in Faiifoni trovava la moglie as- 


VARIE 

— E' eiitr.nta In fiinziniic l.n nuo- 
v.i agenzia merci deirAlii.ntin in 
via M.nrsnl.'i 92 -ir. teloni: 4<i6 5l2 - 
196 481 - 497 022 


ricompcn.se al valore civile. 

Il sindaco consegnerà meda- 


COiWOCAZIONI 


in eHc di bronzo al valore civile rnio colpito da esalazioni ve 
!- a Mario Ca.scioli. il quale, do|M» ncfiche riiiscenno a riporLnrlo 
grantit sforzi e con grande ri- '•) salvo alla siqjerlicie; Enzo 

sehio. riusciva « controllare e ]rcddé Lc^'te di 'un 

ad arrestare un motoscafo pri- t,,r|-,.ntf, riuscivano a salvare 
vo di conducente^ clic correva ,j;, sicura morte una ix’fsonn 
(lericolosamcntc in itilo spcc- rinchiusa in un’automobile ivi 


Partito 


d’acqua gremito 


|)revipit:itn : Otello Fiorenzi 


dair.'iutotità sente cd i figli in h.gr.nie 


gitanti; Sergia Gambaduri per Narcisio Millozzi 


r'ir* 1’^'’ 5=orvetidnsi del suo no- damcntc gh ncchi. Coi 
TMenó bic e di (picllo dcH'alIora prc- il F.Tiifoni attese: tnm 

\1CIIC T.-_:__ _.j_ __ -1. ^ 


truffe e raggiri: 
nics'a suH'avviso 


stribnir.aniio le stamt'c vohimino-lal termine dello laboriose in- 


sncccsslvamenfc all;i polizia — 
che una madre .'icceitasse con 
trint.i facilit.'i di abb.>:idonarc le 


L'in- (irraziuiic mi coiivcriui drl iIKTii- percorso oltre 90 metri a mio- 

live- sori (Il tutte le sezioni roiiiatir. t(>, una donna gettatasi itelU 

della 0.(1.R.: .AMl\tt.i (lei rilfriisori r«- acque di un fiume 

rapi- «"•ini per la rnmpnRiia di prose- sparctti per aver 

nuue Rii'”", e tesseramento .. „orson-i Bettat isi 

a, :, **• S. Giovanni, ore 18. rumi..- Per-‘>ona gtliai.isi 

ne del Comitato politico del- » -'’co|>o suicida; Leonida Gaz- 
aióto patac zolli per e-sersi tuffato nelle 


se (on ransilio di automezzi (cioC dagini. inviò un dettagliato r.ap- sue cintpio cre.'itiire, se pure era 


con i famosi « viaggetti » con i ..orto al 
quali si conscginno ad .dciine ' 
portinerie del « giro » pacchi di P**oniic<i 
stampe che poi il portalettere di- «OPO 3'' 
stribuirà) ha rccci 


L’applicazione del regoLamenfoLsocietà 0 l’allora presidente 


^ R A^D I O 

e 

TELEVISIONE 


porto alla Procura della Re- stanc.a del marito. Solo dopo 
pubblica II giudice istnittorc, qualche giorno si convinceva 
dopo aver csarrinato il caso, che la donmi non aveva ni?s- 
ha rcccniemonte prosciolto la suna intenzione di fare ritorno 


tetto coniugale, e do-•clamilo Cianca 


Ciof/i trarre i*i 

Monte Spaccato, oro 20. attivo freddo in' 

con M.iurizio Bacchclli della cor 

A’Illa Certosa, ore 29. attivi» con rischiava 

Bruno T.iu . ‘ 

Tlhiirlino III. ore 20. atti-o con 
Ciiiffini , 

S-tn Ilasiiio. ore 20 . .attivo con recare ai 


trarre i*i salvo, malgrado il nttm 
freddo intenso e la impetuosit.i ^ 

della corrente, itti uomo che. 
rischiava di annegare; Mano / 

Loi. il (iiiale vi.sto che i ten- 
tativ’i di un altro animoso pei 
recare aiuto ad una (hmna in Oc: 
procinto di annegare, erano corse 


lev'rieri. 


m 




RADIO 

PROGRAMM.A NAZION.AI.F. 
655: Prcvisionj del tempo per 1 
pescatori - Lezione di lingua 
inglese; 7: Giornale radio - 
Musiche del mattino: 8: Gior¬ 
nale radio - Rassegna della 
stampa italiana: 8.45; La comu¬ 
nità umana: 11; « La sua luce » 
commedia In un atto di Lionel¬ 
lo Fiorini: tl50: Musica da ca¬ 
mera; 1210: Carosello di can¬ 
zoni; 12 25; Calendario: i2:ì 0: 
Album musicale; 12 55: 1. 2. 3... 
via!; 13; Giornale radio: 1330: 
Teatro d’Opera; H; Giornate 
radio - Listino borsa di Mila¬ 
no. 14.15; Arti plastiche figura¬ 
tive - Cronache musicali: H30: 
Trasmissioni regicnali; 16: Pre¬ 
visioni del tempo per I pesca¬ 
tori; 16.15: Programma per i ra¬ 
gazzi: Con Magellano Intorno 
al mondo; 16 45; R C.A. Club; 
17: Giornale radio - Al vostri 
ordini. 1730: Incontri musicali; 
18; Università intemazionale 
Guglielmo Marconi. 18 15- Con¬ 
certo diretto da Luigi Colonna 
con la partecipazione del vio- 
loncellist.a G. Selmi - Nt'I- 
l'intervallo : Piccoli dialoghi 
con i saggi; 19 43: La v«»ce dei 
lavoratori. 20: Canzoni di tut¬ 
ti i mari. 2030: Giornale radio; 
21: Passo ridottissimo - «L’uo¬ 
mo é forte > di Corrado Alva¬ 
ro; 22 30; Pianista Marisa Bini; 
a 45' Orchestre dirette da Wer¬ 
ner MOIIer. Ricardo Santo* e 
Lea Brown: 2.1 15- Giornale ra¬ 
dio - Panorama di successi: 
24: Ultime ndizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
9: C 'Olinoa; 10 Disco verde: 
12 IC Trasmissioni regionab. 
IJ; L*. iittà canora. 1330 Gior¬ 
nale radio. 14 Lui. tei e l'attro 
(Teatrino); 14 30: Giornale ra- 


flio; 14 40' Tra.'mi'smnt regio¬ 
nali - .'^eh«'rmi e ribalte. 15; 
Panoramirhe musicali. 15 :ì 0' 
Giornale radio; to- Terza pagi¬ 
na; 1630' « Il giudice » dal ro¬ 
manzo di Robert Louis Steven¬ 
son (Terzo epi'^cdio); 17 La 
Radinsqiiadra presenta da A'ig«'- 
vano « Il htitl.afuori » ra=t,.pna 
di dilettanti; 1.8; Giornale ra¬ 
dio - Ballate con noi. 19: Clas¬ 
se unica; 19 30: Altalen.» musi¬ 
cale; 20: Radiosera: 20.3('i' P.,=- 
so ridollis'imo • Tuttoti.to; 2I' 
Mike Bonglomo presenta • II 
salvadanaio » quiz-campienafo 
per famiglie; 22 Giorr4a1inf. di 
« Canzoni'Sim.a » a cura di Sil¬ 
vio Gigli: 2230; Ultime noti- 


IERI 


zie . Telescopio: 23. Sqiarietto 
TERZO PROGRAMMA 
19; Comunicazione della Com- 
nii"ione Italiana per la Coo¬ 
pcrazione Geofisica Internazio¬ 
nale agli Osservatori geofisici - 
L'arte militare dalla Rivoluzio¬ 
ne Francese ai giorni nostri; 
19 30 Novità librarie (L’Italia 
nel Settecento); 20- L’Indicato¬ 
re economico; 20 15; Concerto 
di ogni sera (W A Mozart e 
.S Prok«'flev); 21: Il Giornale 
(tei Terzo, note e corrlsponden- 
7*' sui fatti del giorno. 2I 20" La 
P'<‘;a didascalica italiana; 

21 45' Le opere di Wehern; 

22 2.'^' La R.issegna (Cinema); 
72 5-5' I.uca Marenzio 


TELEVISIONE 



Alle 21 • Qualcuno al lelrlono , 
con Paolo Ferrari 


13.30-16 05: Tclescuola: Corso di 
Avviamento Professionale a 
tipo Industriale. 

17-18: La TV del ragazzi: « Te- 
Ic'sport » - « Il circolo dei ca¬ 
stori > convegno settimanale 
dei ragazzi in gamba - Pre¬ 
senta Febo Coni! con Enza 
Sampò - Partecipa Fausto 
Tommel. 

1830: Telegiornale - Gong. 

13 45: Mondo meraviglioso (La 
fisica in cucina). 

19 05: Concerto di musica da 
camera con il Duo Ferraresi- 
Bellrami - Hàndel; Sonata n. 


Nazisti e XX secolo 


Riceviamo e pubbli¬ 
chiamo; 

Cara Unità, 

nel seguire la tele¬ 
trasmissione ■ Docu¬ 
mentari sul XX seco¬ 
lo ■ di domenica 1 no¬ 
vembre mi sono chie¬ 
sto se si cerca di fare 
una cosa scientifica- 
mente e storicamente 
seria o se si vuole, in¬ 
vece. rifilarci uno dei 
tanti polpettoni «atlan¬ 
tici». 


Eccotene le ragioni: 

1) Tutto il docu¬ 
mentano sembra im¬ 
postato per esaltare 
Von Braun e gli scien¬ 
ziati passati da un 
giorno all’altro dal 
servizio di Hitler a 
quello dell'America. 

2) Tale esaltazio¬ 
ne è fatta, in certi 
punti, con un tono cosi 
entusiasta che si di¬ 
rebbe, non solo nazi¬ 
sta l’autore del testo, 
ma anche la voce del 


commentatore. 

3) Non una parola 
viene spesa per criti¬ 
care l’aspetto barba¬ 
ro e disumano di una 
arma che può colpire 
in modo indiscrimina- 
to ospedali, donne, 
vecchi, bambini, ecc. 

4) Nel fotogramma 
sul disarmo di Goe- 
ring si evita accura¬ 
tamente di far appa¬ 
rire che questo è sta- 
to opera di un soldato 
sovietico. 


Grazie per l’ospita¬ 
lità 

UN LETTORE 

Si direbbe che la 
Rai-Tv abbia una con¬ 
genita incapacità a fa¬ 
re le cose » scientifica- 
mente e storicamen¬ 
te » serie. I ■ Docu¬ 
mentari sul XX seco¬ 
lo > erano nati bene 
e facevano sperare 
meglio. Alcuni di essi 
sono stati interessanti 
se non pregevoli. Ma 


nel regno della im¬ 
provvisazione, della 
disinformazione, della 
discriminazione, le co¬ 
se interessanti posso¬ 
no capitare solo per 
caso o per sbaglio. Ed 
è cosi che, imbasten¬ 
do questi documentari 
con materiale di sola 
provenienza america¬ 
na. esso pure depura¬ 
to ed adattato alle esi¬ 
genze » atlantiche » ed 
anticomuniste nostra¬ 
ne, essi finiscono per 
cadere nel ridicolo. 


4 in rr maggiore: a) Adagio, 
b) Allegro, cl Larghetto, d) 
Allegro. Srhuberl; Sonatina 
op. 1,37 n 3; a) Allegro giu¬ 
sto. h) And.anle. c) Minuetto 
(Allegro vivace), d) Allegro 
moderato 

19 30: I.» vita nel grandi stagni. 

19.5.5: Gente e parsL di Purlfl- 

rato a cura di Libero Biz- 
z.irri. 

20 05: Chi r Gesù? a cura di 
Padre Mariano 

20-TO TIc-lac - Segnale orario - 
Telegiornale. 

20 50; Carosello. 

21: Giallo Club - Invilo al po¬ 
liziesco di .Mano Casacci. Al¬ 
berto Ciambricco e Giuseppe 
.Mdo Rossi - Prima trasmis¬ 
sione: « Qualcuno al telefo¬ 
no • - Personaggi e Interpre¬ 
ti: (Il Direttore del Club) 
Paolo Ferrari; (’i Tenente Ez- 
zy Sheridan) Ubaldo Lay; 
(Grririe Kerry) Lidia Alfon¬ 
si (Ronald) Umberto Orsini: 
(Jelf) Carlo Ilmtermann. 
(Jonathan Kerry) Michele 
.Malaspina; (Martha) Loreda¬ 
na Savelli. (Mills) Tony Ucci; 
(Samuel Brook) Giovanni Cl- 
mara; (Danny) Piero Clcco- 
lettl: (John) Sandro Bianchi - 
Scene di Sergio Palmieri - 
Regia di Stefano De Stefani. 

22 15; Cinelandia. 

22 45- Trlegtomatr. 


Scfoilale alla ooitra ru¬ 
brìca i cast di dìsìnfonna* 
none realìzzaK dalla Raì»TV 


PRIME VISIONI 

Adrlnitn: Il giorno della vemietta, 
con K. Douglas (ap alle 15, tilt 
22.45) 

Anterlcu; Costa Azzurra, con A. 
Sortii 

Archlitirdr: The Nun’s Story' (al¬ 
le 4.30-7.15-10 11 in ) 

Arcobaleno: Chiuso 
Aristoii: La storia di una inonaen. 
con A. Uuphurii (apcrt. alle 14. 
Hit. 22.40) 

Aventliio: Il moralista, con A 
Sordi (alle 15,40 - 18.20 - 20.30 - 
22.40) 

llarlicrini; A (lualcuno place cal¬ 
do con M Monroc (alle 15. 

17.40 20 22.45) 

Cupllol: Anatomia di un omicidio 
con J. Stewart (alle 15,50 19.05 
22 . 20 ) 

Capraiilca; il grande circo, con 
V Mature 

rapraiilchetla: II trono di sangue 
Cola di RIeti/o: I magliari, con R 
Salvatili i 

Corso: Un marito per Cinzia, con 
S Lordi (alle 1.5.45-17.40-’20.10- 
22.:H)) 

Europa; Il gioco dell'.imorc (alle 

15.10- 16.45-18.40-20.;i0-22.:t0) 
Eliiiiima: La Gr.inde Guerra, con 

A. Sordi (alle 11.15-17.05-19.15- 
22.40) Pri'iii't al 470 161 
i'I.iiiimi'tI.i : L.i Gr.iiide Giierr.i 
(alle 17.05 19.15 22.40). Pii'ili'l.i- 
zloiu Ole 15 

Galleria: Cosl.i Azzurra, con A 
Soldi 

liiiprrl.ilr; Chiuso 
M.li'siosii: Il moi ilmt.i. con Al¬ 
berto Solili (.ipert .illf' 1.5. Hit 
22.15) 

Melili Drive-In: Intrigo Intema¬ 
zionale. con C Gr.int • (.die 

ih.;io -22 ;to) 

Metropolil.in; Iiitiigo inlt'niazio- 
nale. con C Gi.int (.die 11.40- 

17.10- 19.10-22.10) 
yilgiioii: L’iiilese.itt lee 
Moderno: Il giorno della venih'lla 
.Moilrriio Salella: Il trono di .s.in- 

giie 

New York: Il giorno della ven¬ 
detta. con K Douglas 
Paris; Il gr.inih' eireo. con V Ma¬ 
ture (.'ipi'it alli' 15. nit 22,15) 
Pinza: Orfi-o negio. con M D iwn 
<)iiallrii l'oiilane: Il gener.ile Del¬ 
la Roveii». con V De Slea (.die 
15.30-17.50-20.1.5-22.4.5) 

Qlilrliirttii; Neniose con N. Tillcr 
(.die 16.:i0-18.:i0-20.30-22..50) 
Rividi; Neurosi', con N Tiller 
(.die lG.:t0-llt.;i0-20.:t0-22..50) 
Roxy; 11 gr.indi' eireo, con V. Ma¬ 
ture 


Salone Margherita: II moralista 
con A Sordi 

Smeraldo: Il trono di sangue 
Spleriflore; La casa di Madame 
Korà con A Liialdi 
Siiperrineiiia; Storia di una mo¬ 
ni c:i con A Hepburn (apert. 
a".. 14 , ult 22.40) 

Trevi: I magliari (alle 15.30 17.35 
19.55 22.10) 

Vigna Clara: Le colline dell’odio 
(.ip. alle 15.30) 

SF.rUNDF. VISIONI 

.\frlca: La tigre di Eschnapur, 
con L. Tiirner 

.Airone: La tigre di Eschnapur. 

c«in L Turner 
Alce: Europa di notte 
.Mcyone: Laila. la figlia della 
tempcst.a 

Ambasciatori; La mia terra, con 
R Hudson 

Appio: Venere indiana, con J 
Graig 

Ariel: Don)our Tristcs'o, con D. 
Niven 

Arlecchino : Vacanze d’invcmo. 
con A Sordi 

Asior: 1 10 comandamenti, con Y 
Brynncr 

Astorl.i: Un dollaro di onore, con 
D Martin 

Astra: Esti'rina. con C Gravina 
.Aliante; Perfide m.i bolle 
Allaiitlc: La signora mia zia con 
R Russell 

Aureo: Il seduttore, con ,A Sonll 
Alisoiil.a: Il capo della gang con 
G. Ford 

Avana; Oltre il confine, con Jack 
Palanco 

Balduina: Un dollaro di onore, 
con J. Wa.vne 


l'INODItOMO A PONTE MAR¬ 
CONI: ogni liineill. mercoledì, 
venerili .'die or«' |6 riiiidoiu'coi- 
so levriiTi 

ATTRAZIONI 

COLLE OPPIO : Grande Luna 
P.'irk: ristorante, bar, parcheg¬ 
gio. 

.MUSEO DELLE CERE (p za Ese¬ 
dra); Emulo (Il Madame Tissot 
di Lotuirn c Grenvin di Parigi 
liigri'sso continuato dallo 10 al¬ 
le 22 

INTKRNAZIOVAL LUNA PARK 
(via Sannio); Ottosprint - Au¬ 
todromo - Rotor - Giostro c 
11)00 «ittrazloni. 


GUIDA DEGLI SPEnACOll 



NELL’ANNIVERSARIO DEL 4 NOVEMBRE 

La consegna in Campidoglio 
delle medaglie al valor civile 


oic|rii).8citì infniUiiosi. nm esitava 


prossim.n settl-|ii. nella .saia dcll.a Protomotc- a lanciaisi nel fiiinio 

ca capitolina, si ripeterà carne Verranno conscgn.ili altresì 
ogni anno la suggestiva cori- attcstati di bcneficieii/a a: 
nionia per la consegna delle Gioacclnno Donieriicoiii. il qua. 


le discendeva in un poz./.o ar¬ 
tesiano in soccorso di un 0 |>c- 


,\Ilc ore 19 .-ivr;! Iinigfi in fc-|.3Vcr tratto in salvo, dopo averi,accorsi in aiiifo di un operaio 


percorso oltre 90 metri a mio- rimasto sepolto da una frana, 
to, una donna gettatasi nelle riuscendo a salvarlo da sicura 
acque di un lìiimc; Mario Ga- moite; Lanfranco Pederzoli. il 
sparctti |>cr aver salvato una quale si tuffava nelle acque di 
persona gettatasi in un liume un liume collnborando attiva- 
a scojKi suicida; Leonida Gaz- mente nella riuscita opera di 
zolli per essersi tuffato nelle sorcorso di un uomo che ri- 
Noniciimiu», ore 2«i.:i0. attivo coni acque di un liiimc riuscendo a schiava di annegare. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marroni) 

Oggi alle Off» 16 riunione di 


Vi segnaliamo 

(•*•*) ottimo - (**•) tiiionn 
(•*) discrrto - (•) gradevole 

cinema 

« II gi«>rno della veiiilelta » 
(•) iill'Aflriiiuo, Moderno, 
A’cic York, Vigna Cluni 
«Il monlifil.'i » (•) nll'Ai!cn~ 
Imo, .S’oloiic Milrffhcrltii 
«.A qualcuno piace caldo» 
(♦•) ut Barlìcrtnt 
« .Aiiiilomia «li un «xiiiciilio >• 
( *) ni CiipKol 

« La grande guerra >• (•••) al 
Fiainmii, Flannnettii 
><II gcner.ile Di'll.i Rovere» 
(••*; al Quattro Fonlttne 
«I magliari» (») ni Treni, 
Cola Di Rienzo 
«Europa di notte» f) atl'Al- 
ce, I.ii Fenice, Apollo 
«Un «iollaro di onore» (•) 
atl’Astoria, Bernini. Bnl- 
dninn, Rilr. Pille^lnna 
« lj«terina » (•) all'Altro, 

Diana, Ventuno Ajfrile 
•• La Pignora mi.» zia » 1») al- 
rAtliintic 

-Il eapo della gang»» {*•) 
aH'Auionia 

- Chingla cr.isf.'illo » (••) al 
Delle Terrazze, Frenesie 

<-1 Ire caballeri», » (•) al Pel 
Vascello 

«.Al Capone» 1*1 ut Giulio 
Cesure 

« t'i'licarpo - (•) all’Espcro, 
Ìlollpìvontt 

» Uomini li - (••) all’Alhii 

- T.ivole eeparatc » (•) al Co¬ 

lonna 

«.Ars«'nico e vecchi merlet¬ 
ti » (•) ni Xovocine 

- Haci.ila per me» !•) ni 
TurcoIo 

« L'uomo che non voterà uc¬ 
cidere » (»•» .il CriB«>goiio 
» Plute. Pippo e Paperino» 
l*> all'Eiiclide 

« Il giro del moiulo in .80 
giorni » (•) alla Sala Sa¬ 
turnino 

« Io e il coloiini'IIo - (•) alla 
Sala Traspontina 
«Il cor.'.iro dell’iBola venie- 
{*) airi/lpiono 


E.T.I. - TEATRO QUIRINO j 

Venerdì fi novcnihre j 
ore 21,1.5 

IL TE.ATRO DI EDILARDO 
prcsenlcrìi in primo assoliila 

SABATO, DOMENICA 
E LUNEDI' 

3 atti di F.clnardn 


Iti'lsilo; Sotto copcrt.i con il c,«pi- 
t.ino. con N. Cray 
Bernini; La mia terra 
Itoliigiia: Nud.i fr.i le tigri 
tirane,icclo; L.'i frulla d«‘ilc aninz- 

Zl'lll 

Brastl: Armi segrete «lei III Iteteli 
Brillili; Il mistero d«'lle pir.miiili. 
«■«'Il J Collins 

llriiailiia.\ : L.i li.mda dcll.i Frusta 
Ni'r.i 

California: Amami tener.imciite 
riiirsl.ir: La scorilTa. con T. Pica 
Delle 'fcrrazze: Giungla d’asf.dto. 
c«'n S B.iyili'n 

Dotte vittorie; Attenti alle vc- 
«lovt'. con D D.iv 
Del A’aseelli»; 1 tri» e.ib.nllcroa 
Diana: C7unrdat>>lc ni.i non tocca¬ 
tele. con U. 'r«>gii;izzi 
E«len: osst-ssh'ne di «lonna con 
S Hnyward 

Espcro: Policarpo ufficiato di 

scrittur.i con Uascel 
Excelsl«»r: I 10 Comandamenti, 
con Y Brv'nncr 

Eogilano: La «iiii'rcia dei gig.intl. 

con B .Staiiw.vcli 
Garbatella: Non «■’ò tempo pci 
moriri'. con V Mature 
Garileiielni*: A’acanze d'iiivemo. 
con A fiordi 

Giulio Cesare: Al Capone con R 
Steiger 

Golden; L.t mia terra, con Rock 
Hudson 

Iniliiiio; Ossessiono di donna, con 
S H.'iyrvjird 

Italia: Agi) Murati il diavolo 
liianct» 

i.a Fenice: Eurt'p.i di m’tto 
Moiidiat: Vacanze d’inverno, con 
A Sordi 

Nuovo: Nud.i fra lo tigri 
Olimpleo: Stalingrado, con Joa- 
chlm Hansen 

Paleslrlna: Ibi doll.iro di onore, 
con J. Wayne 

Parioli: A’enen; indiana, con J. 
Graig 

QiilTlnalc; Questione di pelle, con 
C. Bcmard-AIlbert 
Rp.v: La mia terra, con R. ITud.son 
Rialto: La seeritTa. con T. Pica 
RItz: Un dollaro di onore, con J 
AVnvne (.allo 15-17.30-20.10-22.45) 
Savoia: A’acanze d’invcmo. con 
A Sordi 

Splendili: Selvaggio West, con \’ 
Mature 

Sladliim; Operazione Cicero, con 
.T M.asoii 

Tirreno: Gli amanti del deserto 
Trieste: .Stella solitaria, con Ava 
Gardner 

Ulisse: Itii amore a Parigi, con 
R Sehiieider 

A’eotiino Aprile: Eslerina. con C 
Gravln.'i 

A'ecbaiio; Furia d’.nmarc. con E 
Flyiin 

A’Iltiirl.a; Uii.a storia di guerr.a, 

TERZE VISIONI 

Adriaclnc: Corsaro delia mezza 
luna, con J. Dcrck 
Alila; Uomini II 

Anleiic: II generale del despe- 
r.ados 

Apollo: Europa di notte 
Arriiiila; Il bnito c Lo sai che 1 
papaveri 

Aiigiisliis; Europa di notte 
Aurora: Gli eroi doll.i stratosfera, 
con G. Madison 

Avorio; T.imburI lontani, con A 
Ladd 

Rollo: Le dritte, con V. Morlconi 
Ilostnii; Oltre il confine, con Jack 
Palanco 

(’asslo; I giganti toccano il ciclo 
(•.'istrlln: Gigi con L. Caron 
Ceni rate: Gigi, con L. Caron 
Cl.iiiilln (O.stia Antica); Di qua. 

di là del Piave 
Cloflio: La spada o la croce 
('«ilniina: Tavole separale, con R 
H.'iyworth 

riiliissco: Lo dritte, con V. Mori- 
coni 

Corallo; Conia fino a 5 e muori. 
Cristallo : Innamorati in blue - 


Dei piccoli: Riposo 
Delle Rundlnl: Un condannato a 
morte ò fuggito 

Delle Mimose: L.i battaglia del 
\'-l 

Diamante: Non c'è tempo per 
morire, con V’ M.iliirc 
noria: Lo scorticatore 
Edelweiss: Rappresaglia, con G. 
M.'idi.sori 

Esperia: I 10 Comandamenti, con 
V Brynner 

Farnese: I vichinghi, con K. Dou¬ 
glas 

Faro; Pane, amore c Andalusia, 
con V. De Sica 

iloll.vuood: Policarpo, ufilclale di 
scrittura, con R Rasccl 
Impero; 1 marciapiedi di New 
York 

.Ionio: Guardatele ma non tocca¬ 
tele. con U Tognazzi 
Iris; Noi slamo due evasi, con U. 
Tognazzi 

Leocuie: Gli occhi che non sor¬ 
risero, con J. Jones 
Marconi: Occliio alla palla, con J. 
Lewis 

Massimo; Guerr.a e pace, con A. 
Hepburn 

Mazzini: Uomini e nobiluominl, 
con V. De Sica 

Nnvocliie: Arsenico e vecchi mer¬ 
letti. con C. Grani 
ndcoii: Le veneri del peccato, 
Olympia: La furia di Baskcrville 
Oriente: Es«'cuzlonc al tramonto 
Ottaviano: L’ultima volta che vi¬ 
di P.irigi. con V. Johnson 
Palazzo! La tigre di Eschnapur, 
Planetario; Piccolo campo, con T. 
Louise 

Platino: Donne .all’infcmo, con D. 
Dora 

Prnipsie: Giungi,a d'asfalto, con 
S Hayilen 

Piircinl: Il seduttore, con A Sordi 
Regina: Dt'stin.izionc S Remo 
Roma; Il figlio «li .-All B.ibà, con 
J Derck 

Rilblno; R.ag «zzo iti uniforme, 
Sal.a Umtu'rlo: Non sono una spia, 
con R Mill.ind 

S|l\«'r Ciiir: Il h.irh irò «- l.i gci=h.a 
Sultano; L.i \c.ulclt.i «hi mostro 
Tevere: Hlpo=o 

Tor SjipIcMzn' Orgogli.» c p.-i»»!,!- 
ne. con S Lort'n 

Tri.inoii: Il gi.uuU' p..«con G. 
Pc«k 

Tiisriilo: B.ii'i.il.i por ino. ci'n J. 
M.'insiicl!! 

SALE 

PARROCCHIALI 

AvIIa; Riposi» 
ilrllarmino: Riposo 
Delle Arti: Riposo 
Chiesa Niiiiv.i: Rip,»so 
Colombo: Il figlio «IcH'uomn 
Columbus; Riposo 
Crisogono: L’uomo che non vole¬ 
va ucchleri». con D Murray 
Dogli Scl|il«i!il' Riposo 
Dei Eioreutini: L.i ti'gre de) K\l- 
m.'ii'ii 
i 

OGGI al 

MIGNON 









1 OGGI In « esclusiva « al Cinema S 

i HIVOU e QOIRIIlEm j 

I II. Ni’OA’n rAPfAT.AA’nitn nr Rni.v thifi u \ 


IL NUOVO CAPOLAVORO DI ROLF THIELE. N 
Il REGISTA DE L.A R.AO.AZZ.A ROSEM.ARIE | 


NADJD AMEDEO 
TILLER nAZZARI 


PETER 

UAHEYCK 




ujipsf 

W ^-à***^ f PniF THIUf 


ROIF THIELE 

riiCOlL BODAL MATTEO SPmOLA 


VIETATO AI MINORI DI SEDICI ANNI 



completa lo spettacolo uno 
stupendo technicolor lungo¬ 
metraggio di AA’alt Disney 
della serio • La natura e le 
sue meraviglie » 


Delle Gr.azJe : Lo sparviero di 
fuoco 

Eiicllite: Pltilo, Pippo e P.aperino 
alla riacoss.a 
Farnesina; Riposo 
Gemma: Riposo 

Giiadaliipr; Le avventure di Stan. 

ilo c Olilo 
I.lvorno; Riposo 

Mrilagllc d’Oro: Prossima aper¬ 
tura 

Nativit.à; Riposo 
Nomcntaiio; Riposo 
Orione: Vedi teatri 
Oltavlll.'i; La stmd.i della rapina 
Pax; La vallo «lei forti 
(Iiilrlti: Riposo 
Radio: Lettera a Tctzuò 
Riposo: L.t logge è logge, con 
Foniandel 

Sala Eritrea: Riposo 
Redentore: li balio a.sciutto, con 
J. Lewis 

Sala Piemonte: Riposo 
Sala S. Spirito: Riposo 
Saturnino: Il giro dei mondo in 
80 giorni, con D. Nlvcn 
Sala Trasponlin.a: Io e li colon¬ 
nello. con D Kaye 
Saverlo; La valle del destino, con 
O. Peck 

Sorgente: Prepotenti più di pri¬ 
ma. con ài. Riva 
Tiziano: Riposo 
Trastevere: Ripeso 
Ulplano; H rorsar«i doifisol,-! ver¬ 
de, con B Lancaster 
Vlrtiis: Riposo 

C I N E M .A CHE PR.ATiC.ANO 
OGGI LA RIDUZ:, AGI3-RN.AL i 
Airone, Avana. Altieri. .Atlante, 
Astoria. Arenula. Ariel. Astra. 
Augustiis, Atlantic. Brancaccio, 
Dristol. Rrlslto. n«»ston. Ilroad- 
way. Castello. California. Colon¬ 
na, Corso. Clodio. Cristallo. Del 
A’ascello. Dnria. Diana. Due .Al¬ 
lori. Eden. Elvio. Esperia. Espcro, 
Garhatrll.i. Goldenrine. Gardcn- 
clne. Giulio Ces.-tre. flollytvood. 
Impero, indiino. Iris. I.a Fenlee, 
Massimo. Mazzini. Mignon. Man¬ 
zoni. àlondial, Vc-.r A’ork. Nuoro, 
OBrnpi.'i. Otta\t.»no. Paiestrina. 
Plaza. P.»Iaz7o, Puccini. Palazzo. 
Rev. Rovy. Roma. Sfadlum. Sala 
Umberto. Salone Margherita. Tn- 
scolo. ITIsse. A’itforfa. TEATRI: 
Delle Muse. Ridotto Eliseo. Rossi¬ 
ni. Satiri. A’alle. 

AVVISI sanitari 


ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura delle 
« sole » disfunzioni e debolerze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina, (Neurastenia. 
deficienze ed anomalie sessuali). 
A’islte prematrimoniali. DotL P. 
MONACO. Roma, Via Salaria 72 
int. 4 (P.zza Fiume). Orario 10-12, 
16-13 e per appuntamento - Te¬ 
lefoni 862.960 - 8.445131. tAut. 
Cr»m Roma 1F019 del 25 otL 1956). 


«iM STROM 

VAUICOSK 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSD.Xtl 

CORSO UMBERTO, 504 

Presso Piazza «Jel Popolo 
Tel. 671 929 • Ore 8-20 Test 3-U 
(Aut. PreL 7-7-1953 a. 81M7) 


I UOTlttK 
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DAVID I 

i .SPECIALISTA DEEWATOLO O a 
* Cara sclerosaotc della ■ 

k VENE VARICOSE i 

J VBNRESB - PELLE } 

k DISrUNZlOMI SESSUALI 

' VU (OU M EBDO fSI 
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Gli avvenimenti sportivi 
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QuesÉtÈ sera Rvlle 
affreirta Giirey 


A Civitavecchia, sempre stasera, Scisciani e Carati si contende¬ 
ranno la corona tricolore dei pesi medi abbandonata da Scortichini 


BUFfON 


rr.cosLovAcciiiA ita- 

l.IA 2-1. — Seeiindo 1 iiiiiiii 
nttrlliiiltl n MoeehettI Galli 
n\rebbe diiviilo stare sul 
centro nvaiill Moliiar, Se¬ 
gato avrebbe dovuto giocare 
SII Selierer e Ceri alo a\ rel>- 
bi' dovili)) fare II • liliero •• 

.spazzatiitto. Le cose sul cam¬ 
po liiveee sono andate dlier- 
samente come mostra la foto 
elilaraiiieiite: cioè Galli non 
Ila osservalo la posi/lone 
prescrittagli per eiil Cerva- 
Io s| è messo dietro a Mol- 
iiar facendosi rlsne«'hlare dal 

eeiitro iittaeeii arretralo 

iiieiilre Segalo aii/lehè guar¬ 
dare Seherer ha fatto II « li¬ 
bero » III area (Nt'll.i foto sin 
o/io.s'.'imente dietio Buffon 
iK-einto.si a jiaiate .su Pavlo- 
cir sfuggito a Salti mentre 
anehi' Kacani è solo ed indi- 

.sturbato in area* ('«isleelit’' 
la slliia/ioiie è dl»enlala In 
lire» e «•'jl.»slr«illc.i iiercb»'- 
('ervato, aiii-lie causo lo sua 
elà, noli gr,»dise«- il mareii- 
liieiito siill'iiiiiiiii nielli re .Se- 
g.ilo non sa fare il - liliero 

Ciri sla il resfioiisablle degli 

errori non è facile dire |ier«'>: 
Moeehetti. infatti, se l’è pre¬ 
sa con Segalo c Galli inentre 
il mediano viola ha rilialtiiio 
elle la e<il|iii è ilei C. T. il 
«liiale an/leliè dare iiritiiii 
lireetsl al difensori ha detto 
loro di gioeare a /«ma aggiiiii- 

gelido elle la iiiareatiira «li 
Molnar sareblie spettata -a ehi 
gli si fosse trovato piti vlel- 
n«i. E polelii- nessuno piile- 
\ a ealeolare ehi fosse il piu 
\ Icilio a .3Iolnar, le eonse- 
giieiize sono «luelle già de- 
serltle 


Si:iSZA ATTKIVUAN’TI I.A SCON^KITTA I)I<X;FA ITAI^IAXI A PRAGA 

Insufficiente preparazione ed errori tattici 
hanno ridotto le possibilità degli “azzurri,. 

Non c’è da stare allegri ma non c’è nemmeno da tornare a disperarsi : le condizioni dei calcio italiano 
sono ben note e (pùndi è inutile fare drammi - Piuttosto mettiamoci al lavoro per fare i tiecessari progressi 


(Dal nostro inviato speciale) 

PRAGA, 1. — 1 cecoslovac¬ 
chi a Praga ci battevano an¬ 
che quando eravamo fortis¬ 
simi, quando eravamo cam¬ 
pioni del mondo. Siamo an¬ 
dati sette volte lassù: cinque 
volte siamo stati sconfitti una 
volta abbiamo pareggiato c 
possiamo vantare una sola 
vittoria. Qiiimli non snuuln- 
lizziamoci, smettiamola di re¬ 
citare il “De profundis • sul 
nostro calcio. Scrivendo ciò 
non nbbiumo alcuna inten¬ 
zione di affermare clic do noi 
tutto sta andando nel miglio¬ 
re dei modi. 

Sappiamo benissimo che lo 
sport di casa nostra è in cri¬ 
si. c. d’altra parte, sarebbe 
illogico che in una nazione 
malgovcrnuta, depressa, come 
quella in cut viviamo, proprio 

10 sport prosperasse. Ma que¬ 
sto discorso ci condurrebbe 
lontano dall’argomento che 
abbiamo l'intenzione di trat¬ 
tare in questo articolctto, c 
quindi ritorniamo alla nostra 
beneamata nazionale azzurra. 

In primo luogo sarà con¬ 
veniente ricordare ai lettori 
quanto abbiamo detto sut no¬ 
stri avversari: essi, tincsfo è 

11 nostro parere, sono indub¬ 
biamente degli atleti allena¬ 
ti alla perfezione da istrutto¬ 
ri capavi c preparati scienti¬ 
ficamente: tutti sanno pal- 
Icggiare in monterà almeno 
decorosa: tuttt sono avvezzi 
a correre a buona andatura 
e a resistere alla fatica di 
nna gara di novanta minuti: 
tutti sono al corrente delle 
regole su cui si regge il calcio 

, moderno: queste sono le loro 
qualità. 

Tra i cecoslovacchi in que¬ 
sto momento, vi è scarsezza 
di uomini di valore supcrio¬ 
re alla media, e di questa de- 
ficenza non è colpevole l'or¬ 
ganizzazione, perchè fuori¬ 
classe si nàsce e non si di¬ 
venta: senza dire che i ce¬ 
coslovacchi sono in genere 
poco scattanti, non hanno 
Cioè il guizzo breve e bru¬ 
ciante, che, come sapete, co¬ 
stituisce una dote assai pre¬ 
ziosa per un attaccante. Per 
questi motivi la rappresen¬ 
tativa cecosiocacco non ric- 
ne annoverata tra le squadre 
il cui gioco fa testo. Appena 
i tecnici scopriranno un paio 
di assi da inserire nella com¬ 
pagine, si assisterà a una tra¬ 
sformazione miracolosa, e la 
Cecoslovacchia risalirà sulla 
vetta del calcio mondiale do¬ 


ve in altri tempi aveva sta¬ 
bile dimora. 

E’ indubbio che ri sono le 
7 iiù valide premesse accioc- 
chè i calciatori di questa 
inccoìa nazione escano pre- 
.sto dalla zona di ombra in 
cui ora sono fermi. Ma oggi¬ 
giorno la nazionale cccoslo- 
l’ucca deve essere considera¬ 
ta per quello che è e non per 
quello che domani potrà es¬ 
sere. Dunque, brevemente, 
.scriviamo pure che * nostri 
avversari sono di statura tec¬ 
nica media. 

Contro (iue.sta squadra, che 
rappresenta i calciatori di 
un paese popolato da dodici 
milioni di abitanti, si c alli¬ 
neata la formazione azzurra, 
i cui componenti rappresen¬ 
tano quanto vi è di meglio 
tra • giovani dell'Italia che 
conta circa cinquanta milioni 
di jicrsonc oiuc c vegete. I.a 
sproporzione delle possibilità 
di scelta risulta evidente dal- 



Srnilira che \ivncl 11,1111' 
lircriil siano sorti Rii ,i i’ra- 
,;a lr,< Morrlirlll ni Af;nrlll: 
|>rrrli^ il prcsiiirnlp ilrlla Fc- 
clrrc.ilrlo non concllviilr I i^ili- 
iliri nr|;,‘itlvl dall dal C. T. su 
(talli r Sreato, addossando In- 
\rce a Morctirtll r alla sua 
laltira sbacliala oroI rrspnn- 
saltilil.^ della smiifllla. SI di¬ 
re cosi che Mocelielli slareli- 
he per dare Ir diniissinni: rn- 
niiinfitie si ricorda elle II suo 
mandato scadrà a (Ine mese 
dopo Itatia-Unf;herl,i. Pertan¬ 
to anche se non darà le di¬ 
missioni è prohabitc che do¬ 
vrà lasciare comunque la C.T. 
arriirra. 

Nella foto; MOCCIIF.TTI 


le due cifre che abbiamo ri¬ 
cordato. Il calcolo delle pro¬ 
babilità ci insegna che, a pa¬ 
rità di condizioni tecniche. 
l'Italia dovrebbe disporre di 
nna squadra più forte di 
lineila cecoslovacca, senza 
considerare i fuoriclasse che 
nel nostro caso non esistono 
nè da una parte nè dall’al¬ 
tra, perchè anche Novale c 
Lnjacono che talvolta, per 
bontà, definiamo tali, in ef¬ 
fetti lo sono solamente all’ot¬ 
tanta per cento. Ma le condi¬ 
zioni tecniche delie due or- 
ynnizznzioui sportive non so¬ 
no eguali, non lo sono per 
niente, ed è perciò che i ri¬ 
sultati si equilibrano: ieri ab¬ 
biamo vinto, oggi te abbiamo 
buscale. 

Alla bontà delle istituzioni 
sportive ceco.slovncchc noi 
opponiamo il numero; nella 
moltitudine dei pratieauli 
qualche ragazzo in gamba, 
che si è fallo da sé o che 
ha ai’iilo In fortuna ili imbnl- 
icrsi casualmente in un alle¬ 
natore coscienzioso, un ita¬ 
liano lo si trova ancora; e 
perciò in qualche modo si 
riesce noni rolla n schierare 
delle formazioni che non sfi¬ 
gurano. Per ora le cose vanno 
co.sì, ili seguito, se non ci sve¬ 
gliamo. verremo distanziali 
La serietò e Io studio e il In- 
voro non temono rirnli. è ri¬ 
saputo. 

Gli italiani hanno caratte¬ 
ristiche muscolari e intrllet- 
funli adatte o farli diventare 
degli ottimi calciatori, ebbe¬ 
ne, queste doti native non ci 
serviranno a nulla se non cl 
imporremo una intelligcutr 
disciplina snortirn cosi come 
hanno fatto le unzioni più 
progredite, tra le quali, è ov¬ 
vio, poniamo la Cecoslovac¬ 
chia. A Praga, questa volta, 
slamo sfati sronfìtii appunto 
perché le deficienze della pre¬ 
parazione hanno avuto un 
peso determinante. 

Ne! primo tempo non sia¬ 
mo stali in grado di arginare 
l e velocissime cariche degli 
avversari, che hanno richiesto 
alle loro gambe uno sforzo 
formidabile per impedirei di 
far uso della nostro maggiore 
capacità di scattare. Lo sforzo, 
dopo ses.santa minuti, li ha 
sfìnneati. ma anche noi erava¬ 
mo sfiniti, e la tardiva rea¬ 
zione è stata debole, insuffì- 
cirnfc a raddrizzare le sorti 
della gara Se si potessero 
calcolare le calorie consuma¬ 
te dalle due squadre, si 
arrebbe la prora che, nei no- 
ranfn minuti di gioco, i ce¬ 


coslovacchi nc hanno bruciate quello è puerile, e queste re- ili-nl 
una quantità nettamente su- criminiizioni vengono fotte '•'•n 
penare. proprio do coloro che sabato 

A questa nostra in/erioritò erano tndiiinafissiiid perchè j'up.' 
si (iggitniyono gli errori coni - nella squadra avrebbe giocato i,.„a 


ilinll «Iella FIFA siu K Tlii>- 
nieii (Brasile) e .sq; J(>«,e .Sa¬ 
loni Mawrliia (Cile), i «piali sa¬ 


crano indipnalissiiid perchè 

____JiiK-irro «Iella Piulera^ione ei- 


nie.s.si lini selezionatori, le im- 
Ifreviste pe.ssiiiiC condizioni di 
Cii.slellrtti c di Nicolò, la gra¬ 
ve <lis( razione di Jìeynto che 
ha abbandonato in piena li¬ 
bertà Va.stnto Sehercr dando¬ 
gli modo di dirigere a suo 
piacimento la prima linea, c 
.M avrà il quadro completo 
della nostra sconfitta. 

E’ vero, se ei /osso stato 
Corso molto probabilmente le 
faccende sarebbero andate in 
maniera diversa, perche Cor¬ 
so è un fiiorielasse: alnieito 
nelle prime partite del Cam¬ 
pionato egli ha dimostrato di 
esserlo, c un fuoriclasse, an¬ 
che uno solo, laliudta ha il 
potere di modificare l’aspetto 
di lina squadra c di nna 
partita. 

Ma rimpiangere le a'ssfnze 
di Uoiiiiicrti o di questo o di 


Buffon, che poi è stato t! mi¬ 
gliore azzurro in campo con 
Lojacono. 

Ala non perdiamo il tempo 
dietro a questi pettegolezzi 
e affrettiamoci piuttosto od 
imitare le grandi nazionali 
.sportive, dando anche al no¬ 
stro sport un assetto moder¬ 
no c facendo almeno quel 
poro che si può fare per non 
essere troppo distanziuti. 

M.XIITIN 

Mflan-Barcellona 
domani a Milano 

MILANO, 2. — AlLi partita 
(Il calcio Milan-narccllona. va- 
levoh* pi'r la Coppa siri C.Tm- 
pioni europei, rhe .sar,') i;i«ic:i- 
ta ini>rcol«>dl p«>mcrlKKlo allo 
stadio d) S. Siro di Milano as- 
sistcrannii anche i viccprt'si- 


Heilcli^ la forinaziom* uffi- 
«■i.iU‘ non sia slal.i ancora resa 
mila, ne('l^ ainlnimti miortivi 
harccllonesi «i ritiene che la 
piu |>r(ibaliit«> formazione dell.i 
squ-ulra spalinola sia la sc- 
guimle 

Rainallels. Olivilla. Rodri. 
Graei.i, Si-garra, CJensana. Ri- 
ludh'.s. Evansto. Mnriinez. Sua- 
rez. Villaverde. 

Il ferzo turno 
della Coppa Italia 

MILANO, 2. — Il terzo tur¬ 
no eliminatorio di C«i()|i.i Ita¬ 
lia l'JS'J-KlfiO sar.ò piiicato mer¬ 
coledì •! novemhrc alle 11..'t0 col 
sc)»uentc proRranuua- .» Pado¬ 
va: Padova-T. Torino; .i Vene¬ 
zia- Venezia-Sp.il: a Firenze: 
Fioreplina-Coino. a Tonno' .Ui- 
vt-ntus-.^Jampdoria. n Bolopna: 
BoIORna-Naiioli, a Roma: La- 
7io-P.ilermo. 


Un duro confronto attendo 
.sta.'>eia il campione d’Euio- 
l)a dei pc.si gallo Pigio Rol¬ 
lo; sul ring doli’Empii c Pool 
di Wembloy, a Londra, l'ita¬ 
liano difenderà il titolo con¬ 
tro il campione irlandese 
Fred Gilioy. 

A questo incontro Rollo 
si è preparato con una cura 
del tutto paiticolaie: il cam¬ 
pione sapeva che ringlese è 
di lui |)iù giovane e quindi 
in gladi) di sosteneic un rit¬ 
mo più elevato o che potreb¬ 
be divtnlaie ma.ssaerante se 
egli non riuscirà a « smor- 
ztirc » con un opportuno u.so 
del sinistio Faggi cssività 
delFavvei sai IO, sapeva tutto 
CIÒ e si è legolato di conse¬ 
guenza. Ha so.stcnuto lunghe 
.seduto di footing per fare il 
fiato, SI è allenato mollo al 
sacco i>er neciescere la sua 
eai)acila di « lavorale • al 
ei>r|K). ha curato la velocità 
e la prontezza dei riflessi di 
cui avrà molto bisogno dal 
momento che il suo avver- 
siirio oltre ad essere più gio¬ 
vano ha, corno l'italiano, il 
pugno del K. O. 

L'italiano non parto dun¬ 
que battuto, ma è un fatto 
che battuto non parte nem¬ 
meno Gilroy; anzi se una 
leggera ju-efercn/a il prono¬ 
stico l'assegna, questa è pro¬ 
prio por lo sfidante che tra 
l'altro ha il vantaggio di 
rombtiftore su un ring casa¬ 
lingo Questo del fattore am- 
bienlc è un elemento abba- 
striiza imi)oitante e gli or¬ 
ganizzatori inglesi sembra¬ 
no decisi a sfruttarlo sino in 
fondo, tanto è vero che han¬ 
no deciso di far salire sul 
ring i>rima Rollo c jxii Gil¬ 
roy. I.a cosa può sembrare 
Una sciocca questione di for¬ 
ma. ma in realtà non lo è. 
Chi ha fatto del pugilato sa 
bene come l’attesa doll’av- 
versario sul ring, .special- 
monte davanti ad un pub¬ 
blico ostile, innervosisca lo 
atleta. Tanto più lunga è la 
attesa (a Londra si parla 
addirittura di 5*!) e tanto 
più il pugile perdo il freddo 
controllo dei suoi nervi. La 
co.sa potrebbe nuocere pa¬ 
recchio a Rollo che come 
lutti sanno è soprattutto un 
pugile di casa, abituato cioè 
a combattere davanti ad un 
pubblico amico. Questo di 
Solomons è indubbiamente 
un * mezzuccio » al quale un 
grande organizzatore non 
dovrebbe mai ricorrere an¬ 
che se è vero che quella di 
riservare il diritto a compa¬ 
rire per ultimo al campione 
è soltanto una consuetudine. 
Un mezzuccio che può nuo¬ 
cere all'tlcta. ma che — a 
nostro avviso — non dovreb¬ 
be in ogni caso giungere ad 
essere determinante, perchè 
un grande campione nel suo 


COMPIE JO ANNI LA BELLA CORSA A CRONOMETRO A COPPIE 


Reso più snello dal cambio di rotta 
il ‘‘Baracchi,, supererà i 47 orari? 


Da Bergamo a Brescia, anziché a Milano, con due chilometri in più (110, invece, 
di 108), ma su un percorso ancora più piatto — L’albo d’oro e la formula 


(Dal nostro inviato speciale) | VignrrlU Tuttavia, dal mo-i chilometri. 


BERGAMO. '2 — Cambio 

di rotta. Que.st'onno, anziché 
.siiirormai clas.sico percorso 
Bergamo - .Milano, il Trofeo 
n.iracchi .s/rrrc«’r«i sulla diret- 
ii.‘;iriiii Brrpiinio - nrr.-iria Si 
capisce che si tratta di nna 
vananie forzata? Perchè?. 
Perché grande è l’incuria c 
immensa è rinsrnsibilità dei 
reggitori del no.siro sport. 

z\ Milano, domali l'altro, .si 
srolqrrò la partita di Caino 
fra il - Milan - c il -Bar¬ 
cellona - per la Coppa «l«*i 
Campioni, ed è prevista una 
eccezionale partecipazione di 
folla Cera, dunque, il peri¬ 
colo che il traffico pregiudi¬ 
casse la rcaolarità del Tro¬ 
feo Bar.u’chi nelhi fase con- 
clnsira, poiché per rcogiun- 
gere lo .Stadio di Snn Siro 
sono d'obbliqo alninr .strade 
ifi paraggi del Veloilromo 


mento che gli organizzatori 
non avevano difficoltà a an¬ 
ticipare la (arsa al primo 
(nomo del mese, la soluzione 
appariva semplice, logica. Ma 
no' Sul calendario dell'UVI è 
scritto che il Trofeo Barac- 
rhi è Iti programma per il 4 
novembre, e non si sposta. 

Allora, si è dovuto sceglie¬ 
re un tinoro tracciato che. 


Il cambio di rotta non è 
l'unica novità del Trofeo Ba¬ 
racchi La fo’-mnla della 

competizione e stata defini¬ 
tivamente chiarita: * corsa su 
strada a cronometro per cop¬ 
pie di corridori -, e pertanto 
la classifica ufficiale verrà 
determinata dai tempi impie- 


gati dalle dieci coppie ingag- | 4I.IS2: Astnia-Dcfilippis (’52), 


piate. Non mancherà lo spet- 


ROMA E LAZIO HANNO RIPRESO IERI LA PREPARAZIONE 


Probabile rientro di Bizzarri 
Febbricitante Humberto Tozzi 


Sei goel (4 di Bizzarri) dei biancoazzarrì alle riserve - 17 giallorossi parteciperanno alla trasferta di Brescia 




Superata la parcntc-sl Inter- , 
nazionale. Roma c Lazio hanno 
ripreso ion la preparazione 
con sedute parlicolarnìenle Im- 
pognalivc in vista degli Incon¬ 
tri di domani «ron il Palermo 
per la Coppia Italia la Lazio c 
a Brescia contro le « rondinel¬ 
le » in amic*,evole la Roma. 
Sla Foni che Bernardini ron- 
tano di poter saggiare in que¬ 
sti confronti le condizioni «li 
forma dei loro atleti, in vista 
della ripresa del campionato, 
che vedrà la Roma ospitare la 
Spai e la L-vzio a Napoli, per 
il tradlzlon.ile derby del cen¬ 
tro-sud. 

Ieri i laziali si sono radunati 
all'Acqua Acetosa. Erano as¬ 
senti Manani. non .-incora 
rientrato «la Praga. Levali 
sempre a Milano .il capezz.ilo 
del padre, gli infortunati C.-ir- 
radori. Reeagni ed Etifeml 
(«luesl'ullimo. terminato ieri il 
periodo di riposo prescrittogli, 
verrà oggi visitato dal profes- 
^or Paparella, che dovrebbe 
formulare una diagnosi esatta 
della Bialattia che Io affligge) 


e Tozzi, costretto a letto «la un 
att.ieco febbrile. 

Er.a presente. Invece. Bizz.ar- 
ri. apparso già a buon punto 
con la preparazione, tanto da 
regnare ben qu.attro dei sci 
goal che i titolari hanno in¬ 
flitto alle riserve nel r<irso di 
una partitella, durala una ciii- 
euantina di mintili circa (le 
altre due reti sono state mar- 
c.-itc da Pozzan e Franzini). 

Non Improbabile, quindi, il 
rientro dell'ex viola nella par¬ 
tita con II Palermo, lina de¬ 
cisione comunque Renardini la 
prenderà stasera. Per il resto. 
La formazione dovrebbe essere 
già stata varata; l'unico dubbio 
rigii.arda l'utilizzazione o meno 
rii Tozzi; se Humberto potrà 
essere «iella partita. Bernardi¬ 
ni schiererà: Cel; Lo Buono, 
Del • Gratta; Carosi. Janieb. 
prini. Mariani. Bozzoni. Tozzi, 
Franzini. VisenlinI (Bizzarri). 
Se invece Tozzi non giocherà, 
allor.i Bozzoni diventerà cen- 
tro-avanli. mrnire a mezz'ala 
rientrerà Pozzan 


La Roma 5) ò .allenata .il Tre 
Fontane: non hanno preso p.ir- 
te all.i sedul.a Guamacci e gli 
infortunati Panelli. Zaglio o 
M.infrtalinl. Foni, al t«-rmino 
dell'allenamento, ha annun¬ 
cialo che porterà a Bresei.i 
ben dielas-setto lu'mini. elio al¬ 
ternerà In cumpo nel corso dei 
due tempi. 

E-ssi sono; Ciidicini. Griffith. 
Losi. Corsini. Giuliano. Davul. 
Da Costa. Compagno, Remar- 
din. Poslrin, Orlando. Selnios- 
fon. Lolodicc. Stucchi. Castel- 
lazzi. Mareelllni e Caff.arelti 
Come SI v«-d«'. anche P.«-rnar- 
dln ^ stato convocato l'atlet.i. 
infatti, dovrebbe senz'altro gio¬ 
care almeno un loniixi 
• • « 

AI Grand Hotel, nel quadro 
delle manifestazioni indette 
dalla Lazio per celebrare il 
60 mo anniversario della su.» 
vita sportiva, avrà luogo do¬ 
mani sera la premiazione do¬ 
gli allell bianco-azzurri distin¬ 
tisi nei corso delVannata 
la.va-ias*». Alla m.-mifestazlone 
cur.ita d.-: Man<-> Riva, parteci¬ 


peranno attori, attrici, «-.«nian- 
li c dirigenti Tr.i gii .-litri sa¬ 
ranno presenti an«'be Arigli.ino, 
Betty Ciirtis, Min.». Cmo Latri¬ 
la. lineili. Cramer. Ferrio. Uo- 
In Se.aL». Brazzi. i coniugi 
I.ii.ildi. Roberti' Villa 

Domani a Latina 
la Coppa Bonser 

Domani alle oro 9. «i effet¬ 
tuerà a Latina un.a corsa cicli- 
stu’.a pronxvs.sa «i.ille M.inifat- 
tiiro Bonser ed organi7z..ia dai 
V C Aud.acc di Latina 

L.a gara. ri<«'rv.at.i .ai dilet- 
t.anti regol.arniente affili.ati .al- 
i'UVl (a-r l'.anno in corso, si 
«iMHlor.a siri perc-i'rso- L.itina. 
Cisterna. Vellelri. .\Ih.ano. C 
G.anriolfia. Manno. Grot’.aferr.a- 
ta. Frascati. Monti' Coiiip.alri. 
Lahico. V.almonlone, Arlena. 
Cfiri. L.atlna 

Seguirann«a La riarsa .TT lam- 
bia'ttc. Sono in palio, oltre la 
artistica Ciappa Bonser. anche 
numerosi e ricchi premi. 



per fortuna, prc.senia le ca¬ 
ratteristiche ideali per una 
gara contro il tempo Infatti, 
la strada da Bergamo a Bre¬ 
scia è tutta d'asfalto, senza 
passaggi «i Itrc'.lo c piiitta, 
-salro due lierì divlirelli a 
Ponte San Pietro e a Vaprio 
d'.-Xdda In rapporto alla pre¬ 
cedente. Vattnalc carta della 
nltimctna prevede un ritmo 
più rapido, e la distanza ri¬ 
sulta allungata da lOS a 110 


taccio tinaie, la - giostra - 
Dopo l'arriro a Brescia, sulla 
pista in terra battuta dello 
Stadio di Mompiano, te pri¬ 
me otto coppie del Trofeo 
B.araochi .saranno ammesse a 
due prore a punteggio, giro 
a cronometro e australiana, 
valide per Vaggutdicazione 
del Gr.an Premio Sovrana 
Cos' rinnovata e snellita 
la para contro il tempo unica 
per formula festeggerà i die¬ 



ci unni di vita. La - Ciclistica 
Baracchi - ha stabilito di dare 
un tono ufficiale alla cele¬ 
brazione. cd ha invitato an¬ 
che i vincitori delle passa¬ 
te edizioni: Mafini-Cirosso 
(1949). km. 7S u 42.022 l'ora: 
Mauiii-Bcvilacqua (I9.W), chi¬ 
lometri 93.4 a 42.427: Magni- 
Min.irdi fl9àl). km. lOS a 


km. 123 a 31.112: Coppi-Fi- 
lippi (1933) km lOS a 45,173: 
Coppi-Filippi (I9ì4). km. lOS 
a 46.162: Coppi-Fihppi ( lOa.'i); 
km. WS a 432)30: Graf-Dar- 
risiade (1930). km. WS a 
43.62S: Coppi-Baldini f/'Jì/). 
km. WS a 46.303: Baldini- 
Mo.scr (193S). km WS a 
40.913 l'ora 

Come SI vede, quella del 
Trofna Baracchi è una bella 
stona Fintante rhe la gara 
è stata fatta .svn'gerc sulle 
strade attorno a Bergamo, su 
pcrcor.si piatti ma compli¬ 
cati. i ritmi non hanno mai 
superato i 43 l'ora- la prora 
meno veloce l'hanno compiu¬ 
ta Astrua e DefiUppi.s. co¬ 
stretti però sul più lungo 
cammino. Quando poi In 
gara s'è distesa da Bergamo 
a Milano, le progressioni han¬ 
no sempre superato i 46 l'ora, 
meno che nel 19S3 con Coppi 
c Filippi a 452)30 l'ora. 

.-l Coppi appartiene il re¬ 
cord del maaator numero di 
ritfone; quattro. 

Seguono Magni e Filippi, 
con tre 

Con due nttorie è piazza¬ 
to B,aldi ni 

Il prim.ito .sulla d^-fenza 
Bergamo-Milauo è staro sta¬ 
bilito d.alla ropp-a Ba'rhu!- 
Moser l'anno passato, a 46 913 
l'ora Re.sisterà’’ Poiché il 
nuovo tracciato da Bergamo a 
Bre.scia è più veloce, non è 
da eseluderr che la copp-a 
rincente re.aaiunga il traauar- 
dn a 47 l'ora 

.ATTILI O r.\MO RI.\XO 

Forse Darrigade 
darà « forfait » 

BF.ROAMO“2 - l.a par- 
Ircipaziane di Darrigade at 
Trofeo Baracchi è inrerta. 
Sembra rhe il campione del 
mondo dei « rontirrs • sof¬ 
fra di an male aU’intestinn. 

Per il rimpiazzo di Dedè 
Si fanno i nomi di Grarzyrk. 
Flliol. Vermeulin c Forre- 
sller. 


bagaglio insieme a tutte le 
doti deve avere anche quel¬ 
la della freddezza. Rollo ha 
protestato conti o questa in¬ 
versione della tradizione mi¬ 
nacciando addirittura di 
* non salire mai sul ring per 
primo.; pen.siamo, tuttavia, 
che se alla fine l’atleta usci- 
là sconfitto dal confronto | 
non sarà .soltanto per lo 
svantaggio psicologico venu¬ 
togli dalFosscre stato vitti¬ 
ma di una palese scortesia 
da parte di * mister > Solo- 
mons. 

Pronostico, dunque, nel 
complesso favorevole a Gil¬ 
roy, ma ccn iin Rollo in pos¬ 
sesso dei € numeri • necessa¬ 
ri per rovesciare la previsio¬ 
ne ed .-irrivare così all’auspi¬ 
cato incontro con Becerra. 
Vinca Rollo o vinca Gilroy, 
il match ha tutte le premesse 
per riuscire un combatti¬ 
mento emotivo, data la po¬ 
tenza dei due competitori e 
spettacolare. 

Mentre a Londra Rollo di¬ 
fenderà il suo titolo europeo, 
a Civitavecchia sul ring del 
Cinema Bernini (ore 21), 
Franco Scisciani c Remo Ca¬ 
rati si contenderanno il ti¬ 
tolo italiano dei pesi medi la¬ 
sciato vacante da Italo Scor¬ 
tichini il quale da tempo non 
riusciva più a rientrare nei 
limiti della categoria senza 
ricorrere a cure debilitanti. 

Tanto Seisciani che Carati 
sono ))rcvalcntemcnte due ir- 
riirnti picchiatori. Non man¬ 
cheranno. quindi, i colpi du¬ 
ri e forse il brivido del K.O. 

KNKirO VENTURI 


GATE-Mentona 5-2 

0..\.T.F:.: Sppiioiir. Dl.-im.-intr, 
IIorgLi: Garrlli. Moirhrsr, Nal.-i- 
li; Strano. Giirii/a, Marriico, Val¬ 
le. HI Maniliro. 

MENTANA: Ilari, rappaliiaiira, 
naganica: Ri'iizi, Crisaiitl. Tam- 
■iiiriiii: lli'lla Mniiara, Aliirrni- 
Ili. Finoz/i. Mosralrlli. Zliiga- 
rrlti. 

AltllITRO: Signor PegbinrlIJ di 
Ti\oli. 

MMtCXTOUI; noi primo tempo 
Mosratelli ai 20; Marriieo al 23'; 
Giienza ai 30'. Nel secondo tempo 
Marriico at f; llt Mamhro tit 30'; 
N'alali al 10' e Zingaretti al 12'. 

II bilancio dell'odierna fa¬ 
tica dei raa.izzi di Volterra ben 
guidati tecnicamente dall'allc- 
natnre .■Inlolini è più che le- 
g.ttimo. Infatti facendo il con¬ 
to de'.’e occa.sioni da rete crea¬ 
te dalle rispettive squadre, si 
può .sottoscrivere senza preoc¬ 
cupazione anche il punteggio 
come risultato esatto della con¬ 


tesa. E' stato facile per hi Gate 
superare un Mentana volente¬ 
roso e niente piu. Sono bastate 
poche azioni dopo la doccia 
fredda del gol subito per met¬ 
tere in ginocchio la squadra 
avversaria che raramente ha 
saputo portare una minaccia 
alili porta difesa da Spedone. 

E' il .Mentana che per primo 
si fa sotto la porta avversaria, 
facendo filtrare la palla in 
area di rigore, ma la difesa 
salra depiondo in angolo. Sia¬ 
mo al 20'. batte il corner Delta 
Monaca prende Moscatelli che 
con preciso tiro mette fuori 
causa Spedane. Al 23’ bella 
azione di -Mo.sclic.se c Strano 
con velocissimo smistamento e 
fuga finale di Marrneo che con 
classe fa sorvolare la palla 
sopra la testa dell’avversario, 
supera il terzino Paganica. toc¬ 
co. .tMli’t/.tcifa di Dori e palla al 
bersaglio. 

lì raggiunto pareggio accen¬ 
tua il ritmo dei rossi cd ecco 
un’altra rete ottenuta con una 
arionc semplice e svelta: Valle 
manovra c serve Guenza che 
incuneatosi al centro scaglia 
sulla sinistra del portiere: 2 a 1. 
Si giunge cosi alia fine del pri¬ 
mo tempo con i bianchi all'at¬ 
tacco. 

Si riprende a giocare sotto la 
pioggia, il campo è ancora più 
scivoloso; discesa veloce del 
Mentana con Finozzi che passa 
a Zingaretti ma esce Spedone 
c .snirii; rinvia subito verso Di 
Mambro che a sua volta serve 
Guenza, passaggio a Marruca 
tiro saettante c rete: 3-1. 

Segna ancora la Gate con Di 
.Mambro al 30', ed infine inci- 
siva azione di Valle che serve 
Natali il quale con un tiro pa¬ 
rabolico porta la sene delle se¬ 
gnature a 5 a I. 

Allo scadere del tempo e pre¬ 
cisamente al 42' Zingaretti in¬ 
tercettando un rinvio di Spe¬ 
done accorcia le distanze per 
il Mentana. 

Da segnalare l’arbitraggio .se- 
vero e giusto del .signor Peghi. 
nelli pur c.sscndosi comportate 
ambedue le squadre molto cor¬ 
rettamente. V. n. S. 

Tsuranov al comando 
ai « mo ndiali » di tiro 

CAIRO. 2. — Ecco i risultati 
delle prove «xlicrne del Cam¬ 
pionato mondiale di tiro ai 
fiiattello- I) Yuri Tsuranov 
(URSS) 07 centri su KV) tiri. 2) 
Oleg Locev (URSS) 97. .3) Ar¬ 
naldo Rinrones (VeiKzuela) 91. 
1) Juan Garria (V<uezueia) 9.3; 
.31 M Mereidrs (Venezuela) 9.3; 
9) Franco Piatti (Italia) .SO. 10) 
Daniele Ciceri (tt.alia) 75 


TER L’INCONTRO CON LA LAZIO 

Il Napoli dovrà rinunciare 
al centravanti Vinicio? 


NAPOLI. 2 — 11 N.apoH ha 
r.pre.so ad aLon.irs: intcns.'i- 
nicii’.e dopo la sost.i intcrn.a- 
zionalc in vista della diffìc.lc 
partita che domenica lo op¬ 
porrà alla Lazio Gli azzurri 
hanno disputato duo .Tllo-'a- 
monti. quello del mattino du¬ 
rato circa un’ora e consisten¬ 
te i;i c.ni'a't.ca. t.ri e pal- 
logi:; Quello del pomcr.ccio 
p.ù le.C 2 ero m,i non mono in¬ 
tendo 

.•Ml'.allen.amonto hanno pre¬ 
so parte tu'*. ; tito’.a-, ad ec¬ 
cezione del contr.avarti Vi¬ 
nicio. li quale lamenta un 
riseiitintento al nervo scia- 
t.co. per eui .-Xmrtdc; ha de¬ 
ciso di lasci.-.rio :« r.poso prc- 
cauz.onah’ per alcuni c.orni 

La presenza d; Vmicio in 
«'.ampo contro la Lazio è quin¬ 
di a-.s.'.i dubb..ì perch<5. an¬ 
che ?c il malore dovesse di¬ 
minuire. c irebbe azzardato 
arrischiale di sottoporre il 
cioca’oro ad un intenso sforzo 
che potrebbe causargli danni 


maccion per il futuro 

In considerazione di ciò. 
.■\mndci è stato costretto a 
mettere sotto pressione il gio¬ 
vane Postiglione un ragazzo 
d; cui Si dice gr.an bene. '.1 
quale esordirà come centra¬ 
vanti del Napoli nella p.artita 
di Coppa Italia che eli az¬ 
zurri partenopei d.sputeran¬ 
no mercoledì Se la prova 
s.arà positiva Bott.el.ono sar.à 
c«anfermato per la part.ta 
contri! la Lazio, altrimenti 
Fallenattoro napoletano sarà 
costretto a trovare un’altra 
soluzione 

Lojaco rto infor tunato 

FIRENZE^ 2 — L'interno del¬ 
la Fiorentin.!. Loiarono. e non* 
ir.atn staser.! a Fin'nzo In se- 
cuito al duro c<->Ipo ricevuto 
alla caviglia ieri a Praga, il 
gif>catore «arà sottoposto a vi¬ 
gila medica c soltanto dopo ri 
referto M s.vprà «e potrà es¬ 
sere disponibile domenica con¬ 
tro la JuventiM a Torino. 
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SARA’ PRESENTATO AL CONSIGLIO D ELLA ORGANIZZAZIONE 

Rapporto O.E.C.E. : insufficionti 
i pr ogressi oconomici dolPIt alio 

/ disoccupati dal 1950 al 1958 sono aumentati — La ripresa attuale non 
toccherà i ritmi della fase precedente — Gli squilibri negli investimenti 


Iniziato il dibattito alla assemblea della FAO 


PARIGI, 2. — I gravi.zione deU’Italia si può con¬ 
squilibri della economia ita- stataro che le prospettive a 


liana sono stati ancora una 
volta messi in luce dallo 
OECE (l’Organizzazione eu¬ 
ropea di cooperazione eco¬ 
nomica costituita fra i paesi 
che aderirono al piano Mar¬ 
shall) . L'occasione è stata 
fornita dal progetto di rap¬ 
porto elaborato dal segreta¬ 
riato della Divisione econo- 


breve termine deU’econo- 
mia italiana sono soddisfa¬ 
centi: la ripresa della pro¬ 
duzione si effettua ad un 
ritmo relativamente eleva¬ 
to, requilibrio finanziario 
appare solido e le riserve 
valutarie sono in rapido 
aumento. 

Nel secondo punto il rap- 


dclla produzione c i’aito li¬ 
vello degli investimenti — 
che lo ha reso possibile — 
se hanno creato nuove sen¬ 
sibili possibilità di impiego. 


ma, il documento sottolinea 
come appaia chiaro, tutta¬ 
via, che se in alcuni settori 
le previsioni iniziali si sono 
potute realizzare, in altri — 


non hanno avuto però la tra i più Importanti i P*’”“ 
capacità di assorbire l’ec- 

cedenza di manodopera. ® ^ malgrado gii 

Infatti i disoccupati sono sforzi effettuati. Cosi, men- 
passatl da 1.615.000 nel 1950 he la situazione della bilan- 
a 1 . 755.000 nel 1958. dopo eia dei pagamenti ha supera- 


di riesaminare i problemi a ma che il prodotto nazionale porto — riflettono anche i! damente e la parte del redili- 
lungo termine deU’economia netto è aumentato al ritmo fenomeno delle iscrizioni agli lo de.stiiiata agli investimen- 
italiana, in realazione anche medio del 5.7 por cento lo uffici di collocamento di ti si è mantenuta nei limiti 
allo «Schema decennale di anno. Questo tasso sarà in- nuove leve di lavoratori e prev’.sti. la ripartizione per 
sviluppo Vanoni ». dubbiamente superiore per di chi non aveva mai fatto settore c per regioni degli 

Il progetto consta di cin- il 1059, pur avendo subito ricorso prima a tali uffici. investimenti non si è invece 

que punti. Il primo afferma una fissione del 4 nel j| problema, comunque, verificata nel senso pro¬ 
che da un esame della situa- 1958. «Tale rapido aumento rimane di una certa dimon- grammato. Tra l’altro, la 

-sione se si tiene conto della n-irt#. ili iiivf.<;tinieiito totali. 


ECONOMIA 


Il Salone 

delPautomobìle 


E* almo dello che il 41. Sa¬ 
lone inicrnazionale dciratt- 
lomobile — inaupiirnlo il 
31 ollobrc a Torino — è di 
fallo il primo che si tiene in 
Italia nel a clima Mcc». A 
noi .sembra che. con più esat¬ 
tezza, dovrebbe dirsi che è il 
primo Salone che si tiene 
in Italia in una situazione 
di palese crisi delle soluzio¬ 
ni (tra le quali il Mcc) che 
i maggiori gruppi monopo¬ 
listici neceario sollecitato ed 
appoggialo nel tenlalitm di 
far fronte ai problemi nuovi 
che la fine della congiuntura 
eccezionale po.slhellica aveva 
posto a lutti i l’aeai capita- 
li.siiri. 

L'industria automobilislira 
— ci riferiamo in particolare 
a quella americana — è iin- 
dusiria che più duramente di 
ogni altra aveva risentilo del¬ 
la rece.ssionc, iniziatasi per 
e.ssa fin dal I9óó. Ed è l'in¬ 
dustria rUe. /if'ii dt altre, ri- 


in ogni caso, la ricerca di 
prospettive capaci di fronteg¬ 
giare i pericoli della situa¬ 
zione, muova dalla indivi¬ 
duazione degli interes.si na¬ 
zionali e non da ristretti in¬ 
teressi di gruppo. 

Sarebbe ora a questo pro¬ 
posito che il Cip e i ministri 
responsabili rendessero pub¬ 
blici, e nel modo più docu¬ 
mentato pns.sibile, i molivi 
per cui i prezzi delle auto¬ 
mobili italiane sono .stati fis¬ 
sati ad un certo livello e non 
ad Un livello inferiore. F-' 
vero che hanno influito sul¬ 
l'orientamento del Cip moli¬ 
vi legali alla capienza delle 
strade italiane, che non sono 
tali da sopportare un più in¬ 
tenso aumento della moto¬ 
rizzazione ? E' vero che si è 
giustificata la decisione an¬ 
che con l'oppnriuniln di non 
danneggiare altri settori pro¬ 
duttivi? Sono cose che si di¬ 
cono Ma in tal caso perchè 



TOKINO — La Fiat-Abartb 2200 


sente dell'intrecciarsi delle 
ultime ripercussioni di una 
crisi ciclica con rullcriorc 
approfondimento della crisi 
generale del capitalismo. Ina¬ 
sprita concorrenza e spinta 
ad una più intensa carlelliz- 
zazionc sono gli effetti, salo 
apparentemente conlra.stanli, 
di tale .situazione- E inaspri¬ 
ta concorrenza c spinto ad 
una più intensa cnrtclltzza- 
zionc sono appunto gli ele¬ 
menti dominanti del 41 Sa¬ 
lone deirautomobile, dove 
r industria aulomobilislicn 
italiana si presenta come una 
industria indubbiamente for¬ 
te, ma come la più esposta, 
forse, nll'allarco delle indu¬ 
strie concorrenti di altri Pae¬ 
si. Da una parte ci sono i 
Paesi del Mcc (Germania oc¬ 
cidentale in primo luogo) che 
protestano per la lentezza con 
cui rItalia abbassa verso gli 
altri Paesi consociali le bar¬ 
riere doganali. Dairallra ci 
sono i Paesi fuori del .Mcc 
(Inghilterra e soprattuttn 
Stati Uniti) che nel modo 
più diretto ormai attaccano 
(vedi la conferenza stam¬ 
pa del rappresentante della 
Ford) il protezionismo dietro 
il quale la Fìat, nello stesso 
momento in cui forza le sue 
esportazioni verso Feslero, si 
difende e difende i suoi so¬ 
praprofitti di monopolio dal¬ 
la concorrenza di industria 
straniere. 

Individuare in questa altun- 
xione quali potranno essere 
le prospettive future non è 
facile. Ciò che è certo però 
F che Fazione per determi¬ 
nare tali prospettive non può 
esser lasciata alla libera vet¬ 
ta dei monopoli. In tal caso 
la prospettiva sarebbe soltan¬ 
to una: quella di una ulte¬ 
riore cartellizzazione, sia pu¬ 
re sotto la forma di • accordi 
per la conciunta utilizzazio¬ 
ne di proredimenti hreret- 
tuali e di tipi " n danno del 
consumatore europeo ed ita¬ 
liano E solo in funzione di 
tale cartellizzazione noi ve¬ 
dremmo in questo caso nh- 
bns.sar.st o meno Ir tarilfe do. 
gannii. Ciò che è certo cioè 
? che un'azione pubblica, fin 
intervento pnhhìiro a tutti ì 
livelli — a rominrinre da 
quello aziendale — è ogei 
necessario nel settore auto¬ 
mobilistico se .si vuole che. 


la Fiat dovrebbe trnr guada¬ 
gna pcrsoniite da ciò. veder 
aumentati i propri soprnpro. 
fitti, ed nccresciittn il pro¬ 
prio potere economica e po¬ 
litico ? 

Le stesse domande si pon¬ 
gono per le dogane. Esistono 
preoccupazioni, giuste o sba- 
gliatc ma comunque a one¬ 
ste », dì non mettere in crisi 
r industria automobilistica 
italiana ? Ma discutiamone 
pubblicamente allora. E in 
ogni caso, di nuovo, perchè 
i sopraprofitti che la Fiat, 
grazie ad un regime di terreo 
protezionismo, intnvn a dan¬ 
no di tutti gli italiani deb¬ 
bono andare ai monopolisti 
della Fiat, per comprare, ma¬ 
gari, proprietà immobiliari ? 

E' giusto che f acciaio di 
cui ritniia ha essenziale bi¬ 
sogno per potenziare la pro¬ 
duzione di marchine indu¬ 
striali, di Iratinri agricoli, di 
alirezzaltire nel Mezzogiorno 
serva in hnonn misura per 
produrre automohiìi di cui il 
40 per cento viene esportato 
all'estero ? \essuno può es¬ 
sere oggi per soluzioni au¬ 
tarchiche e dire sempìicisti- 
camcnle — di fronte ad as¬ 
surdi pur et identi — che non 
dobbiamo più produrre all- 
lomnhili ed esportarle F 
certo però che i nrrrhhe la 
pena di approfondire meelio 
i termini dello scambio e sa¬ 
pere che cosa importiamo in 
cambio di quelle automobili. 
Ciò potrebbe dimostrare mnl- 
tn meno conveniente espor¬ 
tare automobili, con un forte 
costo delle collettività per 
importare carne, burro, for¬ 
maggi e uova, che produrre 
più trattori per mettere in 
grado Fagricoftura italiana 
di produrre più carne, burro, 
latte ece, 

Fui problemi * vnppiati a 
in occasione del 41 salone 
delFantomohile abbiamo sen¬ 
tito parlare tutti: Fiat, Ford, 
l-anrin. .4\FIA ere„ ma dal- 
Fon. Colombo abbiamo solo 
sentito le solite parole iFnc- 
casinne. Sarebbe ora che an- 
ebe il governo, con senso di 
responsabilità, dicesse qual¬ 
cosa- E ciò proprio per Firn- 
portanza nssolntn e relativa 
che il vttnre antomohìUstiro 
italiano ha nella produzione 
industriale italiana. 

LUCIANO BARCA 


ampiezza del sottoimpicgo 
esistente in diversi settori. 
Al punto terzo 11 rapporto 
si chiede se, superato il ral¬ 
lentamento congiiin turale 
del 1958, reennomia italia¬ 
na ritroverà 11 ritmo aseen- 


investimcnti non si è invece 
verificata nel senso pro¬ 
grammato. Tra Taltro. la 
parte di investimento totale 
elTettiiata nel Sud non sem¬ 
bra in effetti aumentata dal 
19.M e lo sviluppo indu¬ 
striale di questa zona del 
Paese sembra incontrare 
notevoli difficoltà. 

Il punto quinto nuuarda la 



I DATI SULLE AZIENDE A PARTECIPAZIONE STATALE 


LA CONFERENZA DELLA F.A.O. 


sionalc di sviluppo del pe- revisiono dello schema Va- 
rinilo 50-57. \ prima vista noni dcci.s.i dal governo ita- 
— dice 11 rapporto — la liano. 
risposta deve essere nega- -——- 

Uva. Il dinamismo delia Convocazionc 
produzione italiana nei sette 

anni indicati ò stato in gran pcr i P.T.T, 

parte il risultato dell’azione 

di alcune forze spontanee , . . . , j 

, I.n Focrotona nazionale della 
che naimo opeiato anclic do- pprippazione postcleRr.ifonici a- 

po il periodo della < ricostrii- deroiito alla CCIU. ha coiimiu- 
zione » propriamente detto, calo di aver ricevuto un invito 
Tra qiie.ste, le più importanti Por una riunione proFiednta dal 

sono in,iubbi.-,M,cn.c u, 

razionalizzazione e l animo- re.Faino di tutte le ri- 


Ridotta attività dell'I.R.I. Tesi in contrasto 

nei settori fondamentali sulla fame nel mondo 


po il periodo della < ricostrii- deronto alla esportazioni ridotte nel 1958 di 16 miliardi | Toynbee: « Siamo troppi »; Scn: « Riforme 

Azioni delie cementene I.R.l. cedute alla Edison st,.„ttura per lottare contro la fame » 

sono state indubbiamente la '"'"istro Spataro. rniinone che-- 

razionalizzazione e l ainnui- ^,pp p^p p 4 >,;aino di tutte le ri- ^ stnto reso noto ieri il bilancio con.siinfipo dell IRl per il Ì95R. I rinfi Due tosi si sono scontrato ieri — sia pure in modo 

dcrnamonto degli oqiiipag- vondicazioni oggetto doll'agita- più salienti del bilancio sono i seguenti: il fatturato conlpìessivo del gruppo non dirottn_ all^ rnnfmenzn Helln FAO Tn nrimn- 

giamenti industriali, il imi- zione in corso della categoria ^ q;,-,-, mentre ncìVanno vrcccdente comoreudcndo u . . Lontoienza della bAU. La puma, 

tamento dei gusti dei consu- Identico invito ri-suita pervenu- ^ Stato nti i.mo tu .in,}.,) muniiui munire uLiitiniio prcccaLiiit, compremiLimo l'umanita e minacciata dal suo stesso accrescersi, e 

matori e la progressiva aper- u \TvmT calcolo tl fatturato delle aziende telefoniche entrate poi a far parte dello quindi per lottare efficacemente contro la fame, per 

tura di mercati esteri. Secon- MpV'eìomii'scorsi Io”tr^c or«a- stato di J006 miliardi, la diminuzione del fatturato (per cento) e aumentare il tenore di vita dei popoli sottosvilup- 

do il rapporto nini è esclusa „iz 7 .a 2 ,on, sindacali avevano parte legata a diminuzione di prezzi, ma nelle aziende chiave (siderur- ^ necessario limitare lo sviluppo demografico. 

la po.ssibilità di un indebo- preso una deci.sa posizione co- gìche, meccaniche) CSSa e ; 7 —^ ---- T _ cppnnrlT In loffn enn--— 

iimento graduale di que- mime, invitando il inini.stro ad Ipnnfn orf min cffctftm dì- fa relazione stessa esportazioni italiane di ce- , , , ’. , ‘ qn alcuni dei delegati come 

ste forze .spontanee, il che inum'd.atc e concrete ione della nrodtuio ^indica s .soddisfacenti > pii mento. Ma c forse per que- tro la fame si conduce con njpuifestazione^sbalordi- 

norterebbc ad un ritmo di ”‘”‘“210110 eletta proau-io- ,„f-remcntt rcpistrati nel sto clic I nn. FascetU, prcoc- le riforme di struttura, in uva di incomprensione nei 

porterebDc art un ritmo rti htenii econonnci e normativi dei volume degli inve- settore 4 dei servizi di pah- rapato dt lasciare nelle ma- particolare con la rifor- ènnfrìnti dH nmhlpmi nt^ 

sviluppo piu moderato pcr postelegrafonici In mancanza di ,% salito da 173 5 bliea utilità > e nittstifica la ni dello Stato una buona la iiior confronti dei problemi attua- 

ravvenirc. Certamente in- cò. lo tre organizzazioni avreb- “ ,,,,1 {957 „ 230 '? ridu^^ azienda, si è affrettalo a ce- c con altre mi- 1 . concreti, che si presen- 

ciiffipipiilo 'I risnivnro 1 b^ro valutato la situazione m j LAo ' cjy.i rittn..inne n( i itu no peni rate •‘’i'co economiche tano nei v’ari Paesi sottosvi- 

suriiciciitt. a risolvere i -iimione eoimme fissata per miliardi del 1958. con un in- dt attività ilei settori fonda- dorè ima partecipazione . • - . , liinn.)ii Mnn ci nono mtii- 

problcmi strutturali del novembre, non cseludendo cremenlo del 18 per vento: mentali della produzione a'ionaria * di nn certo ri- , c stata so- . ‘ 1 ■ il controllo 

Paese. ,1 ricorso allo sciopero nazio- l'aitmento è soprattutto le- (sidcrnrpico, ineccanico c bevo * della Cementir al mo- stcunt.a dallo storico inglese ‘ .. rinsso essere 

Al quarto punto, il rap- della categoria. palo a mappiori inrcsiinien- niccraniro-canlieristicn) con nopoìio Edison'? La ccssio- Arnold Tonynbee. nel corso . , *, in determi- 

porto afferma che razione Una nota della segreteria dei- ìj avvenuti nel settore dei il fatto che essi * sono quel- ne è avvenuta, secondo “i mia tlissertazione in me- ‘ pondi/inni ma v’oler 
del governo prevista dallo la Federazione postolegrafomei. servizi * di pubblica utilità* H più sottoposti alle tenden- quanto ilocinncnta il bilan- utPj‘>a hp.* fondatori ‘ , rTttenz'mne su 

«schUa decennale per lo ««‘"'sh-o- n- le esportazioni manifattnrie- re dcìl'cconoinia internazio- no detta Edison, nel dicem- della l;AO. 1 australiano X ns. eUi dernoJrXt ri^ì 

, , ,J■ 4 ‘ , ‘eva che ratteggiarnenlo odier- reoi- naie* hre del 1958, Frank Lidgett Mac Dougall. aspetti dcmogratici del 

.sviluppo del reddito o dello „„ assunto dal governo ò tin /'‘'''ai,,,hi - o sfesso conwinc'nnento , -«corso a Roma, «problema della fame» si- 

impiego negli anni 55/64» primo 'IZe In ZlnJinnn bn Ir i lLl-\ ..z .... .. Fra la .sorpresa di gran parto Pnifica voler confonderete 


(piano Vanoni) ha rafforza- unitaria ed ampia mobilitazione‘ctmie (lcll'11.8 pcr cento. la relazione ha per i risnl- 

In fnii f-itinri snìni-jnei di dci lavoratori postelegrafonici. Commcnlandn questi da- fuft che si sono avuti nel 

IO xaii lanini sponi.inci tu jj, categoria a mantenere ti la relazione che accom- campo dell’occnpazione c 

espansione, uopo aver attor- „„j, attenta c permanente vigi- papna il bilancio rileva che che rcpistrano ima par lie- 

mato che il comitato ccono- l.anza sugh sviluppi della situa- . dncimientano l'azione ve diminuzione assoluta nel 


mlco non di.spone di iiifor- anticonpiunturale svolta dal numero depli occupali (da ngr la JuQOslavìa 

mazlonl esatte per valutare convocazione del proprio gruppo in un anno carattc- 251 mila a 250 mila unità): 

i ri.siiltati della prima fase comitato centrale esecutivo gì.’i rizzato in Italia da una stasi la relazione osserva infatti 

di applicazione dello Sclic- preeedentomente fissato per il 7 nepU fiirc.sfiiiieiifi compics- che se .si toìgono j settori GENOVA, 2. — L'Ansaldo 

_ manifatturieri dove si è nvu- Fossati cosiruir.’i cento trat¬ 
ta uno diminuzione di 4.400 «ori su ordinazione jugosla- 
imità * se ne ricava che lo Un nutizi.a, gi.’l diffusa 

ificrcfìiciito (li nccnDct^lojJC niLncno tcnìpo. è stntn 

inerì »ic/HO (ir i>onfcrmata in C|nesli ftUnnu 

m latti pU altri settori ha . C-- j,, procisnzìono che 1 

putto un ritmo di prcssocche trattori saranno forniti al 
media intensità corrispon- committente completi di tut- 

dente a circa il 4 per ccnin*. lo le attrezzature. Come è 

Bn.sfrint) quest} pur som- noto, la Ansaldo Fossati 

marissimi cenni sul tono e avrebbe dovuto essere eoni- 

snlla impostazione della re- plct-amenfe liquidata, e solo 

La spesa si aggirerebbe sulle 135 e sulle 170 mila lire lazione per indicare /ontrCr “'‘l 

'■ _ _ ___ presidenza dell IRI rifiuti di governo o di- 

. /rarre ogni cnnscpttertfc le- rezione riefffKf recedessero 

TORINO, 2 — Secondo una notizia che pubblicherai un notevole contraccolpo Paro, zione dai dati pur chiari del dalla loro intenzione. I due- 


La FIAT cambierà i motori 
delle “600., e delle "1100,, 


La spesa si aggirerebbe sulle 135 e sulle 170 mila lire 


GENOVA, 2. — L’Ansaldo 
Fossati coslruir.’i cento trat- 


da qualche tempo, è stata 
eonferniata in f|Ucsti giorni, 
con la precisazione che 1 


domani un quotidiano torinese, la FIAT starebbe per an/i, che con il ^lo nuovo prò- ffiiancio del 1958. 
iniziare mia clamorosa «operazione*. Il programma — «’ bidnhhio infatti che 

che sarebbe pieceduto da una grande campagna pub- prestati a vendere Fnnmcnio depli investimcn- 

blìcitaria — è quello di mettere in grado ogni filiale di ricamln non originali' Per rea- ti < documenta l'azione an- 
cambiare il motore usalo alle v’etture di due tipi fon- gire a qta>sta •• operazione che ticonpiuntiiralc svolta dal 

damentali: la - tìOO - c il •* 1100 --- evidentemente lede i loro iute- prnppn * è altrettanto indiih- 

Inveee di - rifare- il motore usuali II cambio del motore re.'jsi. ncambisti c moecanici ’gjf, (-he la qualità di tali 
presso garagisti e meccanici, vorrà compiuto in dodici ore starebbero addirittura per co- jnresfimenfi (aumento nei 
sarà quindi possibile cambiarlo, circa Per valutare l’importanza ctituirc Un comitato di difo.=a 

c con l’ultimo tipo di motore della cosa baster.à ricordare che della categoria . t ri ui e aiminii,.iniH note- 


uscito attualmente si spendono in mc- 

1 prezzi s.vrebbero i seguenti: dia. per - rifare - il motore, 
per la - 600- motore completo circa 80 mila lire pcr la -600- 
iire 1.75000, motore «alleggerito e 100 mila lire per la -1100-. 
fprivo del carburatore, moto- E’ facile quindi prevedere un 
fino di avviamento, filtro, di- enorme successo dell'operazio- 
namo) ccc; lire 105 mila. Per ne. Va detto però che essa de¬ 


lti tutte le sedi 
lo sciopero I.N.A. 

Lo sciopero dei dipendenti 


l'ole nel settore sidcriirpi- 
cn, meccanico, cantieristico) 
mette in rilievo che tale 
azione nnticonpiimtiiralc ha 
avuto portala qualitativa 


'rdchà Ediiumrn^ della FAO. raustrahano concentrare j’aUenzione su¬ 
ro del 1958 Frank Lidgett Mac Dougall, aspetti demografici del 

-- 1 ... -— morto l’anno scorso a Roma. « problema della fame » si- 

. Fra la .sorpresa di gran parto tJnìfica voler confondere le 
L Ansaldo Fossati dei delegati, soprattutto di acquo c condurre il dibattito 
«•ncfriiirA quelli ofro-aSiatici, Toynbee sn un terreno del tutto sba- 

^®**^'^**'*^“ Ila sostenuto che uno ilei b’hato. 

100 trattori guai tleU’iimanità consisto II discorso pronunciato su- 

n<»r litMAel/it/ln "el fatto clie « milioni di es- bito dopo dal direttore gene- 
por IO Jugosiaria ,„„ani vittime deU’igno- ralc della FAO, l’indiano 

— ranza e dei pregiudizi * non B. R. Sen ò apparso come 

GENOVA, 2 — L’Ans.sldo «anno < scogliere » i cibi una risposta indiretta, ma 
Fossati cosiruir.ò cento trai- adatti, cioè hanno cattive chiaramente polemica alle 
tori su ordinazione jugosla- « abitudini alimentari ». idee del prof. Toynbee. Il 

v,i. L.a notizi.-i, gi.à diffusa Quindi Toynbee ha affron- direttore generale ha infatti 
da qualche tempo, è stata tato il tema tloir< aumento sostenuto che le risorse of- 
eonferinata in t|ucsti giorni, smisurato della popolazione ». ferie dalla Terra sono tante 
=^rnn^nn*”fITrr.rM'^ni mciJicinn prevciitìva — e tali da rendere del tutto 

committente completi diluì- !" - possibile l’alimentazione del- 

lo le (itlrczzntiiro C(nnc ò ridolto In mortnlitn in I iimnnitcì* si tmltn di sfnit— 

noto, la Ansaldo Fossati modo straordinario, panico- larle meglio, applicando in 
avrebbe dovuto essere coni- larmente nei Paesi più po- modo giusto le scoperte del- 
plctamente liquidata, e solo pelati delle regioni sollosvi- la tecnica e della scienza. Si 
la lotta delle mnestranze luppate. c So a questi prò- tratta anche di far parte- 
eontro i licenziamenti ha pressi della medicina pre- cipare i popoli ai program- 

le'ione rieìniU'recedessero dovc.sse corri.spmi- mi di sviluppo. Quasi ovun- 

dalla loro intenzione. I due- rtrt progresso identico qiie saranno nece^an mu- 

centocinqUiTiita licenziameli- dell alimentazione, la morta- lamenti strutturali. La ri¬ 
ti che avrebbero dovuto av- lità diminuirebbe ancora, in forma agraria è uno di que- 
venirc in esecuzione del particolare la mortalità in- sti. Nei Paesi colpiti da una 
piano IRl. elio prevede per fnntile >. E, dando pcr scon- bassa produttività e da un 
(piesto st.'ilnlimento il man- tato tale progresso, Toynbee basso tenore di vita, la rifor- 

mT'Tsnt ’2no"‘un‘ì”à‘”Ja- 'j",, < Le risorse ma agr^yla potrebbe provo- 

vorotivc. sono stati sospesi della ferra, anche se animi- care — in un primo tempo — 
fl tempo iiicJctc’rrninsto. nistr«ilc c messe «i frutto tin ulteriore nbbflssnmento 
Qiic.st’nnno. la produzione scientificamente e gestite della produzione. Tuttavia, 
italiana di trattori ha po- neirinteresso di tutta la co- se la riforma agraria sara or- 
luto registrare un certo mi- munitù umana, non baste- ganizzata con appropriate 
glinramento rispetto alla ranno eternamente a nutrì- misure creditizie a termine 
caduta del 1958 solo por il ii„a popolazione che an- ragionevole, con un appog- 
nolcvolc auriiento dcRp ri- menta all'infinito ». Quindi: gio politico ai contadini, mi¬ 


la lotta delle mnestranze 
contro i licenziamenti ha 
fatto si che governo o di¬ 
rezione rielf'fRf recedessero 
dalla loro intenzione. I diie- 
centocinquanta licenziamen¬ 
ti che avrebbero dovuto av¬ 
venire in esecuzione del 
piano IRl. rbe prevede per 
(piesto stabilimento il man¬ 
tenimento dì un nucleo ope¬ 
raio di sole 200 unil.à la¬ 
vorative. sono stati sospesi 
a tempo indeterminato. 


italiana di trattori ha po¬ 
tuto registrare un certo mi¬ 
glioramento rispetto alla 
caduta del 1958 solo por il 
notevole aumento delle ri- 


namoi ecc; lire niiia. i-er ne. va ni?uu pero eiie essa ue- i-o smiper»» uei iiiifvinieuii : .. . , - 

la - 1100 - motore completo lire terminerà una crisi di Lavoro dalle sei grandi agenzie INA si congiuninrn e tr.atton o amrora al di sotto 

170 000 c motore alleggerito lire per i garagisti, i meccanici ed è svolto ieri in tutte le sorli, e ''t^vzn alcun piano di prò- dei livelli del 19.i.i (98,3 per 
139 000. prezzi questi completi i fornitori di ricambi. Gli stessi cioò a Milano, Roma. Torino, spelliva, una politica iute- cento). 


Illuni piiriiiiii qiiiiiiiiiiivii -hip-te H.ill’estero Ciono- . . •.... — --,. 

molto limitata, a rimorchio Sante I." produzione di e necessario persuadere . mi- gliorando le condizioni di 


della mano d'opera c delle tasse concessionari FIAT riceveranno Genova. Firenze e Napoli. 


Le trovate dell’on. Spataro 



pralirn della scelta dei mo¬ 
nopoli. 

Ciò è confermato del rr- 

psportazinni, che denti „Ha"n| NELLE ELEZIONI DELLE COMMISSIONI INTERNE 

un sìnqolare contrasto con lo -— 

andamento penerale delle ■ ■■ ■■ • 

Successo della CGIL alla Tosi 

esportazioni italiane nel 

corso del 1958 sono in tutto _ •• 

1.593.6 miliardi ^ / 5852)^c e ai cantieri novali triestini 

le esportazioni del solo 

gruppo IRl siano diminuite - - 

raffi‘'"siJm/Tcarr^'ina”''cosà LEGNANO. 2. — La FIOM (CGIL) ha ottenuto un importante successo 

soia: che VIRI ha fatto da nelle elezioni di C.I. alla Franco Tosi di Legnano migliorando ulteriormente le 
cuscinetto a favore de} gntp- proprie posizioni. La lista unitaria fra gli operai è passata infatti dal 62,37 

Acndo nmaTo" dt^'rmSc. =■> v'r 

ma lasciando uà margine del ’d8). Operai (manca Io scrutinio di 10 voti). Voti validi 2168 (2331). FIOM 
per consentire agli altri di 1448 (1454), 66,7 per cento (62,37), seggi 5(5); CISL 577 (877), 26,6 per cento 

aumentare. Nel caso che dà (37.63) seCCi 2 (3); UIL --- 

non sìa dovuto a cosciente i «o it-o „„„ 31.37 per ri al 16.48 per cento); CdL- 

polìtica seguita ncU’assun- presentata), jgjg g^g voti 262, pari all’83,39 

zione di commesse, la spie- cento, seggi 1. Jrn- 35 ^ per cento); impiegati; per cento (306, pari alT83,52 

qaz'wnc può essere trovata piegati (manca lo scruti- FIOM voti 103 pari al 21.09 per cento), 
solo in una preoccupante in- nio di 34 voti). Voti v.ilidi per cento (80, pari al 15.07); \itcrX41F -TRir^Tlvn* 
copneifà della presidenza 854 (939). FIOM 192 (192), CdL-CISL voti 384, pari al -,nVrai- FIOM voti 591 nari 
deiriRI le ciò pur tenendo seggi 1 (1); CISL 552 (747). 7851 (450 pari air8453 per al cento ( 666 * nari 

confo del fatto che la cadu- seggi 2 (2); UIL 110 seggi 0. cento). ^ 70 ^oer cento)-Cdl" 

fa delle esportazioni non è • • • F. M. S. A.; operai: FIOM CISL voti 268 nari al 31.23 

ctntn nmnnfnrn nr-i rnri ycf. -rotrcTC' O _ T n\n __ tz- nm _v-iOL. \ l il -iw, paii ai 01.^0 


liardi di persone > a ridurre mercato e diffondendo la 
le nascite. Tistnizionc fra le masse, sarà 

La dissertazione dello sto- facile rimediare a tale in- 
rico inglese ò stata giudicata conveniente. 


inni settori a favore degli Trieste hanno registrato pari al 44,06 per cento (648. to (23,’pari al 19.80 per cen- 

Tnìi rilicDl non cancella- a i « io P®*" cento); im- to); CdL-CISL voti 84. pari 

no R /a»oXTfaS^^^ Tl ^r cS. P"" airào.T? per cento (93, pari 

tori iroiluum le nel definitivi 

Uetnpldli dc'ld elezioni, com. I __-- - ■ 


Il ministro Sp.'itaro ha avuto una nuova trovata; alla posta centralo di 
Firenze si lavorerà al suono di musichette diffuse da altoparlanti. Ciò — 
commenta la - Stampa organo della FIAT — perchè i lavoratori anche 
quando sono al lavoro non cessano di pensare ai loro casi privati. La musi¬ 
chetta dovrebbe occup.are quella parte di attenzione che il lavoro lascia libera. 


r»— culli-1 I — 

r tr^e^e^^Tr: = -nelli deli-anno 

ravnomi hn rnni^trnfn fin in. SCORSO. I t 


parianti. Ciò — reno*) ha registrato un in- 

lavoraton anche cremento del 5.6 pcr cento C.^NTIERE SAN MARCO; 

invali. La musi- nella produzione del cemen- operai; FIOM voti 1541 cor- 

oro lascia libera. ^ csportnrtoni della rispondenti al 68,24 per cen- 

iAismna Ji Canovai hanno rappresenta- lo (l’anno scorso 1564, pari 

(ditefao di CaaoTd; ^^g^^ percento); CdL-CISL 


'''"gradina 

le garantisce il sapore 
naturale dei cIM • poreiiti* 
SCO rogali di gran niorco. 
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r Unita 


Ricama in attesa 
della morte elettrica 



IMlNITr.NZIAllIO 1)1 MAIIYSVILLK (Olilo) — SI avvlcliiii 
il eiorno dellu simIìu elcUriru per Fdyilie Kliiinp|i, niiidrc 
divorziati! di f|iinttro fieli, rotiiiuitniila alla prua capitale per 
aver ucciso la nioelie del suo aniunte, lai data ileiresecii- 
zlonc è fissata per il I."» dlcemlire. Nollii lek-foto: làlylli, 
seduta su una sedia a dondolo, sta ricamando dei to\aelioli 
per le altre carcerate. l'.ssa appare traiHiuilla malgrado le 
riniaiifra appena un mese e nie//o di vita 


262 MEDICI TRASCINATI DINANZI AI GIUDICI 


AVEVA VINTO CIRCA. SETTANTA MILIÓNI 


Lo parola al P. M. oggi a Bologna 
al p rocesso per II "comparag gio„ 

Un oscuro fatto giudiziario che ha determinato una situazione delica~ 
tissima — Gli avvocati delVINAM hanno chiesto però 67 condanne 


BOLOGNA, 2. — Domani 
mattina dinanzi il pretore 
di Bologna riprenderà il 
processo cosiddetto del 
« comparaftftio >, nel quale 
fifliirano implicati diiecento- 
sessantadue medici e altre 
diciassette persone, tra tito¬ 
lari e rapijresentanti di una 
nota casa farmaceutica di 
Hrba, i (piali sono stati ac¬ 
cusati di aver < appanciato » 
i primi con repali di varia 
natura (principalmente elet¬ 
trodomestici (aftinché nelle 
prescrizioni favori.sser.) i 
prodotti della Casa. 

Il processo si puri dire si 
sia finalmente avvinto alla 
fine, la quale è però al)ba- 
stan/a lontana, dal momento 
che il pretore dott. Latini (lo 
stesso che conduce in porto 
la causa contro i farmacisti 
che vendevano hende di mi¬ 
sura non repolamentare) do¬ 
vrà ascoltare oltie ottanta 
jirrinphe difensive in pro- 
pramma. 

La vertenza, come e noto, 
ebbe oripine da una denuncia 
sjjorla dai funzionari dello 


INAiM di Bolopna, i (piali 
erano venuti in po.ssesso di 
copie fotostatiche di docu¬ 
menti amministrativi della 
ditta « Lysapharma >: si ri¬ 
tenne di aver rappiunto la 
prova che molti medici ave¬ 
vano 1 ricettato » i prodotti 
di queU’indiistria in cambio 
di vantappi economici. 

Nel corso del dibattimento, 
mentre i medici neparono di 
essersi lasciati corrompere 
dalla « Lysapharma », i rap¬ 
presentanti e i viappiat.ni di 
(piesta casa ammisero invece 
che i titolari dell’azienda im¬ 
ponevano loro di appancia- 
re con tutti i mezzi medici, 
e che. al solo scopo di taci¬ 
tale i proprietari, avevano 
pensato di fornire airazieiida 
i nomi di medici affermando 
(.lisamente die essi a\'evano 
accettat.i di fare i » compa¬ 
ri ». 11 modo indisc:imina¬ 
to con CHI I medici furono 
trascmati a piudizio —• l.'i 
mappior pai te di essi sono 
stati mterropati per la pri¬ 
ma volta in udienza — pro- 
1 voce una jnofonda frattnia 


con l’fNAM e I medici imi- pii oripinari propositi, hanno 
tualistìci,- in un’assemblea) chiesto raffermazione di re- 
deirOrdine, deci.sero di in¬ 
terrompere opni rapporto 
con riNAM chiedendo la .so¬ 


stituzione del direttore del- 
l’Knte, dott. Rcpossi. 

l'Sanitari, inoltre, rimpro¬ 
verarono airiNAM di aver 
voluto pettare il discredito 
suH’intera cateporia, lascian¬ 
do credere che il « compa- 
rappio > era peneralmente 
accettatto dai medici imitua- 
listici. Ad opni modo questi 
arpomenti (libertà dì pie- 
scrizione e costo dei prodot¬ 
ti palenici) sono stati co¬ 
stantemente e con cura te¬ 
nuti ai marpini della vicenda 
pìtidiziaria. che si e diffusa 
invece in mille epi.sodi piut¬ 
tosto meschini. 

Non ci si poteva, natili ai- 
mente, attenedere che la fa¬ 
cessero i difen.soii deiriNAM 
che e Parte Civile nella cau¬ 
sa; essi, infatti, si .sono li¬ 
mitati a riordinale le ciico- 
stanze emer.se nel corso del¬ 
la faticosa istruttoria dibat¬ 
timentale e Iidinnmsionando 


Fritz Podola sarà impiccato giovedì mattina 
se non interverrà ‘^in extremis,^ la regina 

11 prigioniero allcnde la line con apparente calma - linprohabile la grazia - La lesi <leir aniiie.sia ha 
fatto ri.spolverarc ai giudici gli atti del procc.s.so per un attentato a Carlo II e per un caso <Ii cannibalisino 


I.ONDHA, 2. — Giovedì 
Yirnssimo — in xin giorno di 
festa per i banibini inglesi, 
che andranno in giro nxa- 
schcrnfi c facendo esplodere 
petardi — nini botola si apri¬ 
rà sotto i piedi di Gncnther 
Fritz Podola, alle nove del 
uìattino, nella prigione di 
WandswortU, e la morte por¬ 
rà la parola fine ad mio dei 
più complessi e controversi 
cosi giudiziari di Questi ulti¬ 
mi anni. 

Il condannato attende la 
esecuzione della sentenza con 
quella calma indifferente che 
ha caratterizzato il suo at¬ 
teggiamento nei giorni del 
processo. La speranza di una 
grazia, che intervenga all'ul¬ 
timo momento n fermare il 
fatale meccanismo della Icg- 



Frlfz Pudnlsi 


fje, è estranea. Tutti i 
tentativi per salvare la sua 
vita sono stati messi in atto. 
Solo una decisione del n/iiii- 
sfro degli interni può so¬ 
spendere l'esecuzione c affi¬ 
dare alla Regina la sorte del 
condannato. Àia tutti appaio¬ 
no convinti della colpevolez¬ 
za di Podola, che ha ucciso 
a colpi di rivoltella un poli¬ 
ziotto disarmato ed è difficile 
inirnapiiiflrc che il niiiii.sfro 
Butlcr possa concedere la so¬ 
spensione. 

Nonostante la certezza che 
Podola abbia ucciso, molti 
dubbi sussistono ancora sulla 
sua effettiva consapevolezza 
di aver commesso il crimine. 
Ci si chiede se egli abbia 
voluto ingannare i giudici, 
fingendo un'amnesia mai esi¬ 
stita, oppure se realmente 
non ricordi niente di tutto 
CIO che è accaduto. Durante 
una breve colluttazione con 
la polizia, quando fu arre¬ 
stato, Podola venne colpito 
alla testa e da allora ha con¬ 
tinuato ad affermare di aver 
perduto 1(1 memoria, < Am- 
ncsia isfcrica > è il termine 
medico per questa improv¬ 
visa caduta della memoria. 

Il processo, se non ci fosse 
stala la questione dell’amne¬ 
sia. sarebbe stato breve e 
chiaro e non avrebbe solle¬ 
vato problemi dì sorta. La 
serie di avvenimenti che 
hanno condotto il fotografo 
tedesco niromieidio appare 
troppo lucida c priva di sfu¬ 
mature per indurre all’incer- 
tezza. 

Podola stava tentando di 
ricattare una modella ameri¬ 
cana di cui aveva svaligiato 
Vappartamento. Controllando 
il telefono della donna, la 
polizia riuscì a sorprenderlo, 
mentre da una cabina tele¬ 
fonica stava compiendo uno 
dei tanti tentativi per indur¬ 
re la modella a versargli del 
denaro .Alla vista dei poli¬ 
ziotti, egli tentò di fuggire. 
Per un momento sembro riti 
scirvi, poi si trovò in un cor 
tite privo di vie d’uscita e 
con nno degli agenti che gli 
Mi atavo avvicinando. Un 
altro poliziotto si era allon¬ 


tanato jjcr chiamare rinforzi. 
Podola non ebbe dubbi, a 
sangue freddo, sparò sul¬ 
l’agente disarmato, ucciden¬ 
dolo sull’istante, e fuggì. 

La sua libertà ebbe vita 
breve. Dopo una delle più 
spettacolari c meticolose cac¬ 
ce all’uomo che Seotland 
Yard abbia mai effettuato, 
cinque giorni più tardi, Po¬ 
dola venne scoperto e arre¬ 
stato in mi piccolo albergo n 
qualche centinaio di metri 
dal luogo del delitto. Gli 
agenti, eoa un cane poliziotto, 
gli ordinarono di aprire la 
porta della stanza e di arren¬ 
dersi. Dall’altra parte si udì 
il € click * di un revolver. 
Secondo il rapporto della po- 
lizia un robusto agente di 
Scotland Yard a questo pun¬ 
to prese allora una decisione 
immediata e si lanciò con 
tutto il suo peso contro la 
porta che, aprendosi di 
schianto, avrebbe colpito Po¬ 
dola c lo avrebbe scaraven¬ 


tato a terra al centro della 
stanza. 

Podola secondo il rapporto 
della jtolizia sarebbe stato 
colpito dalla porta, ma tpte- 
sto particolare fa' rivelato 
solo al processo e guella sera 
i giornali londinesi racco¬ 
glievano le prime voci secon¬ 
do cui le ferite erano il 
risultato dei maltrattamenti 
delta polizìa. L’opinione pub¬ 
blica in.sor.se c dojìo qualche 
giorno la cosa fiat in Parla¬ 
mento. 

Il processo, comunque, non 
presentava interrogativi o 
dubbi circa la colpevolezza 
dell'imputato. Il problema 
che assillò i giudici e concen¬ 
trò l'interesse del pubblico 
fu un altro: era stato Podola 
colpito davvero da amnesia/ 

* L’imputato che non à 
sano di mente e non è consa¬ 
pevole del reato eomme.s.so 
ìion può essere giudicato e 
(leve essere affidato ad una 
casa di cura ». Questa fu la 


tesi degli avvocati della di¬ 
fesa, ma (a giurisprudenza 
inglese non era ricca di pre¬ 
cedenti e la battaglia si pre¬ 
sentava difficile. Furono ri¬ 
simi verati anche gli atti di 
un processo svoltosi nel lon¬ 
tano 1(100 e nel quale l'impu¬ 
tato, Un pazzo, aveva atten¬ 
tato alla vita di Carlo IL Tra 
l'altro, venne citalo un intri¬ 
cato caso giudiziario dello 
Ottocento: due marinai, sal¬ 
vatisi insieme al mozzo di 
bordo da un naufragio nel¬ 
l'Oceano. dopo essere rimasti 
per (dcmii giorni alla deriva 
SII una zattera, mangiarono 
il mozzo e riuscirono co.si a 
sopra eri nere. Il clamoroso 
processo che ne seguì, si con¬ 
cluse con la condanna dei 
due marinai per omicidio, 
ma essa non venne eseguita 
Alla fine, dopo nove giorni 
di discus.sioui. di visite me¬ 
diche e di testimoiiianze. la 
giuria diede torlo alla difesa. 


«Rifarei quello che ho fatto» 
grida in aula il mostro di Tufara 

Il eoiitailìnu lieiievenlano I/./.<» iierise la mu^ilie, la iiiiura e 

il lifìliu, pui naseuse i cadaveri che veuncni rilruvali (lujiu due mesi 


BKNKVKNTO, 2. — Ago¬ 
stino Izzo, il vecchio conta¬ 
dino che ai primi di febbraio 
dello scorso anno uccise a 
colpi di scure nella propria 
abitazione, a Tu fai a, in pro¬ 
vincia di Benevento, la mo¬ 
glie Filomena Cavuoto, il 
proprio figlio Francesco e la 
moglie di (picst’ultimo Fran¬ 
cesca Volante, è comparso 
ipiest’oggi dinanzi alla Corte 
di Assise di Benevento. 

4 11 mostro di Tufara » — 
come viene chiamato dai pa¬ 
cifici contadini del Beneven¬ 
tano — ha narrato con tono 
(piasi sempre distaccato c 
freddo, nel corso della sua 
deposizione, i particolari del 
triplice delitto di cui fu l’aii- 
torc. Kgli ha detto che fu 
spinto ad uccidere in seguito 
airatteggiameiito provocato- 
rio della moglie. 

€ .Allora non ci vidi più — 
ha e.sclamato Agostino Izzo 
cimgestionandosi — i mici 
occhi caddero su una piccola 
scure. L'afferrai ed incomin¬ 
ciai a colpirla. Poi soprag- 
giiinso mia nuora, che si av¬ 
ventò su di me. 

« .Anche su di lei il mio 


braccio si levi» più volle fino 
a che la vidi .stramazzare. 
Con mio figlio Francesco la 
lolla fu accanila, ma riuscii 
ad atterrarlo. Sotterrai di 
notte i cadaveri di mia mo¬ 
glie e dì mia nuora; (piello 
(li mio figlio, lo lanciai ne! 
pozzo dove fu riiuenuto do¬ 
po due mesi ». 

L’Iz/o ha anche gridato, 
torvo e concentrato, a un 
certo punto: < Se dove.ssi tro¬ 
varmi (lì nuovo in quella si¬ 
tuazione. rifarei (piello che 
ho fatto », Preseguendo nel¬ 
la sua dcpo.sizione ha inoltre 
affermato che suo figlio 
Cannine è completamente 
estraneo al crimine. Carmine 
Izzo, che ha deposto subito 
dopo suo padre, ha procla¬ 
mato la sua innocenza. 

Il processo continuerà do¬ 
mani con rescussione dei te¬ 
sti a carico. 


0 g 9 i riprende 
il processo Osoppo 

MILANO. 2 — Riprendono 
domani in Assi.so lo arringhe 
difensivo del procc'.-.o Osoppo 
In teoria. dox-rebl)orti e.'.-erc 


L’Eltore in tribunale 
per fitti non pa gati 

Un’organizzazione sindacale fasulla da Ini creata 
non pagò la pigione dei locali in coi aYc^a sede 


LLasscssoro del Comune di 
Roma Giovanni L’E'.tore o stato 
cit.ato in giudizio dalla socio*.’» 
SICA che Io niione responsa¬ 
bile del mancato pagamento del 
fitto dovuto alla SICA sto.ss.'! 
da un minuscolo sindacato crea- 
•o daU'cx deputato socialdemo¬ 
cratico quando egli deciso di 
restare nella Giunta disobbo- 
dendo al part.to d; cui faceva 
parto. 

Il precedente risale a circa 
due anni addietro. Sindaco d: 
Roma fu Urbano Cioccctti. per¬ 
sonaggio politicamente ambiguo 
.della parte democristiana; dalla 
Giunta U-scirono i socialdemo 
Idratici, per Cioccetti votarono 
con la DC i partili della destra 
(liberali, monarchici, missini) e 
L’EItore che non volle rinun¬ 
ciare al posto in Giunta. 

P'ii in queiroccasione che 
L'Eltore pensò di crearsi una 
base, /ond.mdo un'org.inizzazio 


no sindacalo. Sorse la MASIII. 
in prevalenza compo.sta di una 
parte dei dipendenti della Cen¬ 
trale del Latte di Roma Si ave¬ 
va bisogno di una sede. E. a 
-mesto punto, entrò in ballo l.a 
SICA, conceden.do in aflìtlo un 
locale di sua propnet.’i 

Adesso la SIC.A .si «' rivoli.'» 
al tribunale. afTermando d: non 
aver percepito la pigione. Chir-- 
dc d’essere soddisfatta Nella 
prima udienza, dinanzi al giu¬ 
dice istruttore dott. Davino. Io 
avv. Michele Gnmaldi. procu¬ 
ratore dolTassi^soro L’Eltore. 
ha chiesto un po' di tempo per 
la « comparsa >• Comunque ha 
fatto sapore che il stio cliente 
(L’Ettore) afferma d» non aver 
nulla da spartire con la MASUI 
c d’cssorc rimasto sorpreso per 
la Citazione in giudizio. 

La prima tidienza della causa 
- I.’Eltore-SICA - si avrà il due 
.dicembre prossimo. 


sentili primi i piitrom (I(>gh im¬ 
putati iiiiMori e (piiiidi (pielli 
(lecli imput.iti Miagmotì l’ni- 
tie.ameiite. peiò. date le assen¬ 
ze degli intere.'-.sali. (|ue.st:i re¬ 
gola è già stata infranta una 
volta con l’arringa dell’avvo¬ 
cato Antonini, plinto (lif<Misore 
del Rologiiini. il (piale si (' vi- 
.>to così ringraziare dal prc.-'i- 
denle che .-■enza di lui avrebbe 
dovuto interroinpere l’udienza 
di \enerdi scorso 

Ora slaremo a vedere, in ogni 
caso. I.i sentenza è ntte.s.n per 
I primi giorni della pro.'Siina 
sotliinaiia 


Rilasciata la madre 
deiruxoricida 
di Martina Franca 

TARAN'ro. 2 - Nel pome- 
rig.o di oggi sono giunti .» M.»r- 
tiii.» Frane.i i miseri rc.sti di 
Fr.iiieesci» Indice: ai funerali 
svoltisi a tarda ora hanno assi¬ 
stito migliaia di martine.si. Per 
l’occasione era stato provveduto 
all’invio da T.iranto di rinforzi 
di e.ir.ibinien e guardie di PS 
poiché in mattinata correva vo¬ 
ce che nlciim facinorosi avreb¬ 
bero toni.Ilo di ass.ilire la (ms.i 
della m.idre d. Carmela Mas- 
.-•afra 

Il Prt»cur.itore della Repub- 
blic.i di Taranto si è rcc.tto 
iiuo\.mielite a Martina, ma nul¬ 
la di notevole deve es.sere emer¬ 
so se l'unico provvedimento 
adolatto oggi dalla magistra¬ 
tura è stato il rilascio della si¬ 
gnora M.iria Rriini madre del- 
rassassina. La voce pubblica la 
indicava come complice della 
figlia nella esecuzione dell’or¬ 
rendo misfatto, ma il magistrato 
inquirente ne ha ordinato il 
rilascio Nel corso degli inter¬ 
rogatori la donna si è man¬ 
tenuta decisamente sulla nc- 
g.-itiva. __ 

Interrogato 

l'ossossino 

delToutostrada 


S’impicca in carcere 
a Termini Imerese 

PALERMO, ti — Un detenuto 
si (‘ inipieeiito nella celle del¬ 
le carceri dei Cavallacci •• a 
Termini Imerese. Si tr.itla del 
tldeiine Carmelo .Iiieiilano da 
Tortonci (* ri'Sidenle a Ter¬ 
mini. il (piale ha adoperato, 
per ineltcre in allo il propo¬ 
sito suicida, un lenzuolo attor¬ 
cigliato ad una sbarra della 
Hni'Stra, Quando i secondini si 
sono accoriti del fatto era or¬ 
mai troppo tardi. 

Lo Juculano era detenunto 
dal 21) settembre scor.so (pian¬ 
do «aveva tentato di ueeiderr a 
coltellate la IlHenne l.iieia Chi- 
monti nella sua casa di via San 
Giuseppe, a Termini Imerese. 
L'uoiiio si era recalo nella ma- 
celh'ria di Salvatori* Barcello¬ 
na di *1:1 anni, manto della Chi- 
menti. dove aveva sollratto un 
coltellaccio e (|iiindi m.siemo 
airamieo si ora recato in casa 
di (|uest'uItimo. 

Qui poi*ò tra la donna e lo 
.luciilnno era scoppiato un al¬ 
terco pare perchè la Chiiiicnti 
avesse dovuto respingere m 
passato le profferte d’aiuore 
deU’uomo. Ad un tratto lo Ju- 
eulano estraeva 11 coltello c fe¬ 
riva gravomcnte la donna, 
tentava di uccidersi ma veni¬ 
va immobilizz.'ito dal Barcel¬ 
lona. 

Dopo un periodo di degenza 
la (lomin era stata dimessa di 
recente daH'ospedale. comple¬ 
tamente guarita. 


.spon.sabìlità per .soli 67 im¬ 
putati sui 279 tiascinatì a 
giudizio. 

Ai 212 scampati, altri forse 
so ne aggiungeranno domani, 
con la rc(|ui.sitoria del P. M. 
Ma c'era bisogno, dicono i 
medici, d’infangare un’intera 
categoria di profe.ssionisti 
pc'r ottenere ini rì.siiltato che 
la.seia le cose al punto di 
partenza? La condanna di 
(pialclu* medico non sarà cer¬ 
tamente mi fatto da spa\’en- 
lare il monopolio farmaceu¬ 
tico. 


Denunziati 
i responsabili 
della sparatoria 
di Codrano 


PALF.HMO, 2. — .Sono sta¬ 
ti denunziati aH’aiitorità giu¬ 
diziaria i (piatti'o • presunti 
responsabili della sparatoria 
di Codrano, nella (piale per¬ 
dettero la vita ì fi atolli Vin¬ 
cenzo e Antonino Pecoraro, 
(piesl’iiltimo dì 10 anni, e ri¬ 
masero feriti il padre delle 
vittime ed un loro congiunto. 

.Si tratta dei fratelli Fran¬ 
cesco e .Salvatole Maggio e 
di Francesco Miceli, da tem¬ 
po latitanti perché colpiti da 
mandato di cattura per l’uc¬ 
cisione, nella stessa zona di 
Codrano, di Demetrio Peco¬ 
rino. K’ stato anello denun¬ 
cialo il 29 enne Paolo Bar¬ 
baccia, rc.sosi irreperibile 
dopo la sparatoria, il quale 
avrebbero me.sso a disposi¬ 
zione (lei tre latitanti la casa 
in cui venne ineparato l’ag- 
guato (li ima setlimana fa. 

I (piatirò debbono rispon¬ 
dere di duplice omicidio, du¬ 
plice tentato omicidio, asso¬ 
ciazione a delin(iiicre, porto 
abusivo di armi da fuoco, e 
u.so illegittimo di uniformi 
jiiilitari. Infatti come si ri¬ 
corderà gli assassini agirono 
travestiti da carabinieri, per 
meglio attuare la sorpresa 
contro le vittime designate. 


L'idolo del telequiz americano 
sapeva le domande in anticipo 

diarie? Van Dorefi, (lucente iiniversilario e appartenente ad una fami- 
^iiìa di letterati, era .stato (( irretito » da nn disonesto or^ianizzatore 

Ora ita (( raecontato tutto » alla coininissione parlamentare di ini'hiesta 

$ _ 

(Nostro servizio particolare) 

WASHINGTON, 2. — Un 
idolo delle folle è inglorio¬ 
samente caduto oggi in Ame¬ 
rica. Il vincitore di 129.000 
dollari (circa 70 milioni di 
lire) al gioco di quiz tele¬ 
visivo *21» ha confessato 
ad nna Commissione parla¬ 
mentare d’inchiesta che tutta 
la sua * scienza » era prepa¬ 
rata prima di ogni trasmis¬ 
sione d’accordo eoa gli or¬ 
ganizzatori del programma. 

Charles Vau Doreu, così 
«i chiama il protagonista del¬ 
lo scandalo, oltre a perdere 
la reptilazione e ad alienarsi 
la simpatia del pubblico, è 
stato sospeso dal suo impie¬ 
go di docente all'Università 
dì Goltimhin ed ha perso il 
posto che una grande com¬ 
pagnia televisiva gli aveva 
offerto, enu il favoloso sti¬ 
pendio di 50 000 dollari al- 
l’nnun. 

Il gioco di (iniz *21 » gve- 
vn riscosso in tnitn l’Ameri¬ 
ca, a suo tempo, i più vivi 
consensi. Era uno degli spet- 
tncnli televisivi più movi¬ 
mentati c le vicende dei enn- 
enrrenti ai vistosissimi pre¬ 
mi in palio riuscivano a da¬ 
re ai telespettatori emozioni 
ben più che superficiali. 

Quando scoppiò lo scan¬ 
dalo. nessuno pareva voler 
credere che i * campioni » 
del gioco — fra i (piali Char¬ 
les Van Doreu — fo.^.<ìero 
niente (diro che degli abili 
nitori non professionisti e 
che le loro esitazioni di fron¬ 
te a certe domande difficili, 
i loro tentennamenti, i loro 
* sforzi » di memoria erano 
finti dal primoall’ultimo. 
poi('hé sapevano benissimo 
(piale doveva essere la ri¬ 
sposta per essersela studia¬ 
ta prima • di mettere piede 
ncltu sala di trasmissione. 

Oggi 1(1 tcstimnninnzd di 
Van Doreu. il personaggio 
più popolare della trasmis¬ 
sione. ha dato il colpo di 
grazia alle poche speranze 
di quei fiduciosi che non .si 
rassegnavano ancora a cre¬ 
dere che la loro buonafede 
di spetiator-, ignari era stata 
ignobilmente iradita. 

Charles Van Dorcn è com¬ 
parso dinanzi alla Commis- 
sinne d'inchiesta parlamen¬ 
tare in seguito a citazione. 



tV.XSIIINGTOX - 
mi mi (‘iiiiiil.itii 
ini (‘calli 


Cluirlc.s Vali Dur(>ii iiicntn* dcpoiie (taviiiiti 
(Icll.i Ciimcra sul tclcijiiiz « V'entiinii » 

(T(»lofoto) 


Molto emozionato, ad un cer¬ 
to momento persino con (pial- 
che lacrima negli occhi, è 
riuscito tiittaria a dominar¬ 
si ed a hujgere con voce fer¬ 
ma nna sua lunga dichiara¬ 
zione nella (piale ha raccon¬ 
talo per filo e per segno in 
(piai modo venisse di volta 
in volta istruito .sulle do¬ 
mande che gli sarebbero sta¬ 
te rivolte nel corso della tra¬ 
smissione televisi va. 

Van Dorcn. di fronte al 
pa/ifi/ico che prcmica la sala 
dell'udienza, si sentiva con 
tutta evidenza coìpcvole nei 
ciììifronti della p ii b b l t c a 
buonafede. Oltre che docen¬ 
te nll’Univcrsiln di Columbia, 
egli aveva (piatens’altrn da 
difendere: il nome onorato 
di lina famiglia di letterali 
che in America è famosa. 

L'ex idolo del pubblico te¬ 
levisivo ha rivelato in che 
modo lo organizzatore del 
programma di quiz *21», 


Quadri e pellìcce per 50 milioni 
rubati all’attrice Marta Hyer 







Denunciato per furto 
l’autore 

di « Arrivederci » 

GK.XOV.A. 2. — L’autore di 
• .Arnvederci il genovese 
rmberto Hindi, di 27 anni, re¬ 
sidente a Milano in via Losan¬ 
na. è Stato denunciato dalla 
•apiadra mobile alFA G. per 
furto K’ accusato di aver aspor. 
tato luiitanientc a quattro ami¬ 
ci — pure ossi denunciati a 
piede libero — i fanali posterio¬ 
ri di tirratitomobile incustodi¬ 
ta. Più che di un furto si trat¬ 
ta di una bravata che avvenne 
re.*:tnte scorsa e precisamente 
il 12 luglio. Il Dindi stava rien¬ 
trando assiemo a (piatirò ami¬ 
ci da una fosfa danzante, (pian¬ 
do uno doi giovani .andò a se¬ 
dersi sul parafango di una uti¬ 
litaria II proprietario delFaiito. 
mobile. il 48enne Francesco 
Fanforsi. d.a Caserta, affaccian- 
dn>i casualmente alla finestra, 
redarguì il giovane, minarcian- 
do di chiani.are la polizia TiitF 
SI allontanarono, ma ritorna¬ 
rono poco dopo asportando i 
fan.ali po.ster.ori Le indagini 
.SI sono eonclu.se con la denun¬ 
cia dei e luiue giovani 


HOLLYWOOD — l.a nota altrìrr Marta ll)rr (ad Hollywood la rhiomano la niioia 
Orare Kelly) è rimasta viiltma di iin grave furio. Tra l'altro, le sono stati rulxiti un 
quadro di lltrlllo ed imo di Brnolr. Nella Iclefoto Vatirire posa sul terrazzo della sua tilla 
dopo la sroperta del furto. A’irino a lei la rornìre vuota del quadro di Rénoir rhe costava 
dieci milioni di lire. Oltre ai due quadri l'allrire deve lamvniare la seomparsa di tre pel- 
lirrr di visone e di numerosi gioielli. Valore del bottino rìnquanta milioni di lire 


Alberto Frcedman. In aves¬ 
se persuaso a partecipare al 
gioco in modo poco onesto, 
conoscendo ciof’ in partenza 
domande e risposte. 

Inizialmente Vau Doreu fu 
i.sfniifo solo sulle domande 
che gli sarebbero state ri¬ 
volte: successi ramcute — 
co.si ha rivelato —■ gli ve¬ 
niva persino iiisegiKilu la 
espressione che avrebbe do¬ 
vuto assumere per aceresce- 
re la '* suspense » delia tra¬ 
smissione. 

Nel corso della sua detta¬ 
gliata relaziouc. Charles Van 
Doreu Ila (incile parlato del¬ 
la battaglia morale con se 
stesso che ha dovuto soste¬ 
nere per i tanti mesi in cui 
ha continuato a presentarsi 
al gioco, cosciente di quel 
che stava facendo c dei ri¬ 
schi che correva la sua onora¬ 
bilità. eppure incapace di li¬ 
berarsi dalla presa in cui il 
grande ingranaggio sembra¬ 
va averlo stretto. 

* In qualche momento di 
più profonda preoccupazione 
— ha detto — mi sembrava 
rhe la faccenda mi ave.ssc 
dato irrimediabilmente alla 
testa: continuavo però a nu¬ 
trire fiducia nella capacità 
di dimenticarmi di tutto nna 
volta che la cosa fosse stala 

Ichtiisa ». 

II mese scorso Charles Van 
Doren ricevette la citazio¬ 
ne in seguito alla quale oggi 
h(i confc.ssatn ogni cosa. 
* Dovetti trovare un posto 
dove poter riflettere in tutta 
tranquillità — ha raccon¬ 
tato — verché mi rendevo 
conto deU’impossìbtìitn di 
enntiiiiiare a mentire con me 
stesso r con gfj altri ». 

* Un passato tutti i giorni 
fino ad oggi a tentare senza 
sneranza (lì trovare nna ria 
d’uscita. L’unica strada aper¬ 
ta. che del resto avevo preso 
in rnnsiderazinne più rotte, 
nel passalo, era quella di 
raccontare tutto. Eppure, 
Oliando vensavn alla neces¬ 
sità di vrntcgnere la mia re- 
nntnzinne e la fiducia che 
molti del mibblien nrerann 
in me. imhorcnre quella stra¬ 
da mi sembrava una rosa as¬ 
solutamente impossibile ». 

La Commissione parlamen¬ 
tare che si sta nrciipandn del 
raso ha n.scoffnfo enn e.sfre- 
mn interesse la partienlarrn- 
nratn deposizione deIVcr 
idolo del telequiz *21'. Il 
nre.sidcntr della Commissio¬ 
ne si è addirittura compli¬ 
mentato col teste per il co- 
ragnio con cui questi ha af¬ 
frontato Tamaro comoito dì 
racroiitarr fino in fondo tut¬ 
ta la verità. 

.lOIIN Sr.M.l 


U.ALKRMO. 2. — Due fun- 
ziunari (fell.'i polizia tedesca 
.sono giunti a l’alernio per 
interrogare il 40onne George 
Han.s Flecken. fermalo una 
.settimana fa. da agenti del¬ 
la squadra mobile in una 
pensione (fella città. 

Come noto il Flecken era 
ricercato dairintcr|)ol perche 
colpito da mandato di cat¬ 
tura del tribunale ledc.sco di 
Opladem sotto rimputazione 
di a.ssassinìo di una giovane 
16enne sua conterranea, a 
scopo di rapina. 


Oggi i legali di Chessman consegnano 
il ricorso per la revisione del processo 

L’avvocato George Davis è giunto ieri a Washington — I punti fondamentali 
deH’appello che verrà presentato alla suprema magistratura degli Stati Uniti 


WASHINGTON. 2. — L'av-vo- 
c.ito George Davis, uno dei le¬ 
gali di Carvi Chessman è giun¬ 
to oggi a Washington, in volo, 
per consegnare alla Corte Su¬ 
prema il voluminoso documento 
che contiene il ricorso, per la 
cui preparazione era stata con¬ 
cessa la so.spensione deU'esccu- 
zionc della pena capitale. 

Domani infatti scade il ter¬ 
mine di presentazione. Nella 
capitale degli Stati Uniti è 
puro g.iinto .A. 1. Wirin. un 
legale dell'- Unione americana 
per le hbert.à civili » che da 
tempo, sì .sta adoperando in 
favore di Chessman. L'organiz- 
z.izione ha deciso di affiancarsi 
all'azione dei legali del con- 
.iannato. dando incarico all'av¬ 
vocato Wirin di rivolgere una 
istanza alla suprema magistra- 
ftir.a onde questa emetta un 
lecreto in b.ase al quale tutto 
il procedimento contro Chess- 
m.an si.i rcvlsion.aio. La revi¬ 
sione dovrebbe stabilire se per 


Il legalo dcirUnionc per le 
libertà civili, che conosce il 
contenuto del ricorso di Chess¬ 
man. a richiesta dei giornalisti 
ha dato su di esso alcune in¬ 
formazioni c delucidazioni. Lo 
avvocato Davis non ha voluto 
riferire alcun elemento del do¬ 
cumento seguendo in questo suo 
diniego la regola professionale 
'he esige (fiscrczione e riser- 
vatczz.a in simili casi. 

Secondo l'avvocato Wirin il 
ricorso ribadisce molti dogli 
argiimenti che Ches.snian ha 
sempre sostenuto in sua dife 
«.a Esso in sintesi si basa su 
questi elementi' il verbale del 
.dibattimento al processo si pre¬ 
sentava insufficiente in quanto 
il cancelliere che Io stenografò 
morì dopo averne battuto a 
macchina soltanto la terza par¬ 
te. Non attendibile risulta l'altra 
parte del verbale del dibattito 
m quanto il cancelliere esten¬ 
sore. successore a quello de¬ 
funto. ammise egli stesso di 
non aver saputo leggere tutte 
le parole stenografate, essendos 


il caso in questione sono state) trovato in preda all'alcool pro- 
nspettate sotto ogni aspetto! pr.o quando eseguiva la tra- 
Ic leggi c la costituzione. scrizione dal testo stcnogr.afico-. 


Nel documento rielaborato 
dai suoi legali e con il quale 
invoca la revisione del proces¬ 
so. Chessman dichiara che la 
sua confessione fu ottenuta d.al- 
la polizia dopo interrogaton 
estenuanti di terzo grado: che 
»'u del tutto irregolare il com¬ 
portamento della Pubblica ac¬ 
cusa: che luì ste.sso Chessman 
non fu autorizzato a citare con 
- obbligo di presentarsi - i te¬ 
sti necessari per la sua difesa: 
che gli fu negata ingiustamente 
la possibilità di conoscere, g.or¬ 
no per giorno, il verbale del 
dibattimento. 

suprema magi.stratiira de¬ 
gli Stati Uniti in base aU'esame 
del documento presentato dal¬ 
l'avvocato Davis stabilirà se il 
ricorso è ammissibile. In caso 
positivo il legale di Che.s.«man 
potrà discutere la causa davanti 
ai giudici della corte suprema 
In questo caso potrebbe avere 
a fianco durante il dibattito gli 
avvocati Wirin e Rosalie .Asher. 
legali dell'Unione per le libertà 
civili. 

Se la suprema magistratura, 
celebrata la causa, ritenesse le- 
gittima la reaasione del proces- 


-o. verrebbe des.guata !a Corte 
che r.ec,minerebbe il ca.=o 
Chessman. 

L - Lnione per le libertà ci¬ 
vili - Si propone di sostenere, 
di fronte alia Corte suprema 
americana, che il lungo per.odo 
trascorso da Chessman nella 
ccll.a dcll.a morte r.appresent.a 
.inri pun.Z'ono c non atti- 

messa dalla cos'-'nr-.ano s'atu- 
nitense -. 

Viva c ra*'es,i negl; S'at. 


4VVISI FCONOMICI 
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Sl'PF.R \IUTr\ erarcte negozio 
di '..rtori.i e .ahhicliamcnto per 
uomo donr.a t* initiiiil m.a«sima 
cronomia snidila rateate buoni 
rR.\L .\T.\r,-IP.\ . Vi.a Prene- 
stuia n .ai.i-.a71 


il 


VX RII 


!.. ao 


XSTRoniIROMANZIA * Magto- 
l.-do » .\iut.a. Consiglia. .Amori. 
-Affari. Malattie, Cen?a1tazioni_ 
X’ieo Tofa. lìt X.apoli S 4(72 X 


TI 


OCC.ASIONl 


!.. 31 


l’.sxTI COMPRO: .Mobili Sopra- 
mohili .antichi e moderni Libri 
eie Telefonare SftXTXl. 


Ili 


MEDICIN.A IGIENE L- 3fl 


.XRTRITE P.F.l'M.ATISMl SCI.ATI- 

C.X. rtcatevi subito .alle Terme 
Continent.al. impianti medemi5«i- 
mi fanghi naturali grotta suda¬ 
toria reparto interno di cura, 
m.tss.aggi piscina pensione com¬ 
pleta Rivolgersi Direzione Ter- 


Gnit., e non solo m qoo<'o par- ime Continental Montegrotto Ter¬ 
se per l'osco di quest, atti chelm> (Padoxat 
cos 


I. scono gl. II.-.ni: ten'.a- 
t.v: per l.a salxez.»-, vi; Chess- 
ai.an 

Il condannato h.a nel fr.attem- 
no ot'enuto successo in una 
vortenz,a giudiz aria, certo di 
non minore importanza La 
Contea d; Mar.n. .dove sorgo 
.1 reclusorio, non potr.à proce¬ 
dere nel l.a c.au.=a contro Chess 
Ti.an ed il Svjo agente 
'r.ano accusati d- aver sottratto 
• nianos.-ritti del condannato 
considera!, proprietà apparte¬ 
nenti allo stato di California e 
della .«'essa contea. Così ha sla- 
tiilito la corte d'appello dello 
Stato. 
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XRTIGI \N\TO 


3<1 


alt prezzi concorrenza - Re¬ 
stauriamo \ ostri apparlamrnt 
fornendo direttamente quabias 
materiale per paximentl. hacni 
eiieine eec. Prexenllsi gratuiti 
- X’Isltate esposizione materiati 
presso nostri magazzini RIMP.X. 
X'Ia Cimarra. 62-B fabbrica \r- 
madlmuro. restauriamo mnhil 
'V ianilehi. operai speelalirzatl. Tr- 
* 4R1.I57. 
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DOMANDE 

IMPIEGO-I.AVOKO 


L. 21 


GIOV.ANE ITcnno trequenza I. 
tecnico commerciale, occupercb 
best mttt pretese primo Impiego 
Telefonare &23tì53t. 
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IL COHGRESSO PECLI ASSISTENTI UNIVER SITARI A SIENA 

Il sen. Medici ammette: 
“la sciioig è in cr isi,, 

Sottolineata durante i lavori l'urgenza di una serie di 
provvedimenti - Proposte concrete presentate dai docenti 


(Dal nostro Inviato speciale) |ti. tiovcrcbbtMo pertanto in 

e.s.so la Uno esalta eolloca- 


SIENA. 2 — Il inìnLstio 
Medici ha fatto stamane, al 
congresso degli assistenti 
universitari, una serie di in¬ 
teressanti diebiai azioni. Ha 
rieonosciuto: 1) die la eul- 
tura e runiveisita italiana 
non attravcisano un periodo 
luminoso; 2) che la scuola, 
nel nostro Paese, non o ade¬ 
guata al ritmo eli sviluppo 
e alla nuova dimensione del¬ 
la vita moderna e che la sno 
situazione attuale e « alta¬ 
mente draminatica >: 3) che 
ciuamio SI parla di organiz¬ 
zazione scolastica, si parla 
anche di organizzazione del¬ 
lo State'; 4) che o neces- 
.sario selezionare le attività 
più propriamente di ricerca 
scicntitìca da quelle tecnico- 
esecutive; 5) che l'univer¬ 
sità oggi non assolve ade¬ 
guatamente né il compito di 
formazione professionale, né 
quello della liceica scientifi¬ 
ca; 6) che e giusta la pro¬ 
posta deir.Associazioiie assi¬ 
stenti universitari di dar vita 
al ruolo di « professori ag¬ 
gregati >. ma es.sa non potrà 
di veniale* attuale che tra 
molti anni; 7) che gli inve¬ 
stimenti nella iiceica scien- 
titìca sono i imi produttivi, 
anche sotto il piofilo di 
una valutazione stiettamenle 
economica. Inline, il nuni.stro 
ha citato resenipio deH’In- 
ghilterra. dove esiste un si¬ 
stema fiscale che colpisce i 
redtliti con ali(|Uote sempre 
niaggiori. via via che essi 
ciescono ed e pertanto pos¬ 
sibile destinare somme in¬ 
genti airistruzione. 

Si poteva sperare, dunque, 
sulla base di tutte ipieste in¬ 
teressanti clichiarazioiii. clie 
il diavolo si fosse fatto frate. 
Purtroppo, invece, fon. Me¬ 
dici ha concluso con una 
.strana polemica antillumini- 
stica. clic, a cpianto sembra, 
o di moda negli ambienti 
del ministero della Pubblica 
Istruzione. Non sono le leggi, 
cioè, che contano; le leggi, 
anzi, seivoiio a ben |)oco. 
Ciò che conta e il c(*stume. 
sono le coscienze. Analoga¬ 
mente. non sono i provvetli- 
menti economici che risolvo¬ 
no i luoblcmi clella scuola, 
ma la tensione moiale che vi 
regna e que-'-ta, oggi, a pa¬ 
lerò ilei ministro e. nel mon¬ 
do accademico italiano, mol-j 
t(> bas.sa. 

Si e assistito, in tal modo, 
ad uno strano gioco delle 
parti. Dopo essersi pi'Sto su 
una posizione in un certo 
senso più avanzata di quella 
.stessa espressa dal congics- 
.so. il ministro ha finito per 
riversare sui docenti italiani 
il compito di risolvere la si¬ 
tuazione. né ha annunciato 
.'licima azione concreta di go- 
veino in rispondenza ai prin- 
ciiii da lui stesso enunciati. 
Tuttavia deve essere -*= 0110 - 
Imcato il fatto che Pinccs- 
sante denuncia delle sinistre 
e il movimento di opinione 
dcterminato.si sui problemi 
della scuola, si riflette 01 - 
inai in seno allo stesso go¬ 
verno costretto a dare alto 
della crisi e. anche, della sua 
incapacità a risolvei la. 

Tutti quanti i dati e le in- 
foiinazii'iii che .scaturiscono 
d,i qiiesn» congresso confer¬ 
mano difatti rcstrema ur¬ 
genza dei i>rovvedimenli. 

.Alla biillantc problemati¬ 
cità cui 1^1 e i.spirnto stamane 
Poh. Medici, ha fatto riscon¬ 
tro questo pomeriggio la se¬ 
conda tielle relazioni, dedi¬ 
cata ai temi del riordinamcn- 
tfi dclPistituto univer.^itario 
tenuta dal prof. Di Bene¬ 
detto di Najioli. Ks.'-a ha ines- 
.co in luce, da un.i parte, una 
dmuneia ancor juu precisa 
dei mali di cui soflre Puni- 
versita, dalPaltia. una sene 
di proposte, che se non jios- 
sono coiiMcieraisi definitive, 
meritano egualmente molta 
attenzione. 

Per quanto si riferisce al 
primo punto. In cons'atazio- 
ne fondamentale o quella 
della inadeguatezza dell'at¬ 
tuale strutturazione della vi¬ 
ta universitaria rispetto alle 
esigenze di sviluppo del Pae¬ 
se. Mentre il reddito globale 
dell'economia nazionale e m 
aumento, le università con¬ 
tinuano ad essere estrema- 
mente povere e gli iscritti 
sono addirittura in diminu¬ 
zione. 

T.is*.>ddisfacenlc c. come 
ieri SI e scritto, il rapporto 
studenti profc.ssori. Le stesse 
previsioni di incremento dei 
secondi, contenute nel piano 
decennale proposto dalPon.lc 
Fanfani. simo del tutto in- 
siiffic.enti rispetto ai bisogni. 
Ksi.stono profonde sperequa¬ 
zioni -A Napoli, ad c.scmpio. 
su 8 000 circa studenti di giu¬ 
risprudenza. Vi .sono soltanto 
otto assistenti. .Altrove d nu¬ 
mero de; 'loccnt; c soddisfa¬ 
cente ma non e lazionalmcn- 
te di.-'tribiuto. Lgualmcntc 
accade poi !c attiez/aturc 
scientifiche. In genere sono 
poche. 

Le pr»ipostc. Esse mirano, 
in breve, ad ima radicale ri¬ 
forma. .AlPatiuale sistema, 
fondato sulla « cattedra * .so¬ 
stituirne un altro che abbia 
al suo centro Pi.-tituto uni¬ 
versitario stesso, con la sua 
direzione, le sue sezioni cil 
una articolazione capace di 
far fronte c ai compili di ri¬ 
cerca e a quelli dell insegna¬ 
mento. Gli stessi assistenti 
universitari e lo istituendo 
ruolo di professori aggrega¬ 


zione. L'istituto, li'altia par¬ 
te. fuucepito quasi come una 
azienda pioduttiice di cul¬ 
tura e di professionisti o tec¬ 
nici capaci di insei irsi rapi¬ 
damente nelle attività pio- 
duttive. funzionerebbe sulla 
base di piano di lavoro ove 
resigon/a. diciamo produtti¬ 
vistica. si concilierebbe con 
la dialettica, a volte ncces- 
saiiamente dispeisiva, della 
ricerca scientifica. 


Si tratta, come si o detto, 
di proposte, suscettibili viuin- 
f!i della più nm|)ia discussio¬ 
ne: ma già questi hi evi cen¬ 
ni peimettoiu) di valutale co¬ 
me le i)ùi giovani generazio¬ 
ni di docenti si pongono di 
fronte ai pri'blemi della uni¬ 
versità e della scuola, e del 
1 apporto tra queste e la so¬ 
cietà nazionale con uno spi 
rito e una consapevolezza 
nuovi. 

NINO S.ANSONF. 


SIGNIFICATIVA RIEVOCAZIONE PER INIZIATIVA DEL COMUNE DI SARZANA 


Solenni onoranze a un ufficiale tedesco 
caduto a fianco dei partigiani italiani 

I familiari presenti alle cerimonie — L’eroica figura di Rudolf Jacobs — Trave¬ 
stiti con divise dei soldati tedeschi all’assalto del comando delle « brigate nere » 


(Dal nostro l^lato speciale) 

S.AHZ.ANA. 2 — «Sono 
ci'iitenta di sapere che mio 
marito e morto combattendo 
insieme ai partigiani c di 
trovare i|Ui da voi tanta gen¬ 
te clic gli e stata amica e che 
ancora li> ricorila. Sono ve¬ 
ramente commossa e vi rin¬ 
grazio >. Cosi Ila dotto licita 
Jacobs. la moglie del leggen¬ 
dario capitano della marina 
germanica Rudolf Jacobs. 
che abbandonò l'esercito te¬ 
desco insieme al suo atten¬ 
dente. per unirsi ai partigia¬ 
ni e. il 3 novembre 1944. 


La classicissima Londra-Brighton 



I.ONDK.A — Si è svelta Ieri la lieta versa dvllp vvvrliip <111 leinehili da l.eiirira a BrislUeii. 
Nella tclefoto: una vvveliiu rrel-Jelinsteii del Iilll2 veli tre* ji.issvKRvri a herde iiioiitiT 
parto da I.eiidra. Ilictre il pal.iz/e della C'eiiivra dei Cenni ni 


cadde in uno scontro a fuo¬ 
co mentre guidava un at¬ 
tacco contro il comando del¬ 
le brigale nere di Sarzana. 

La signora Jacobs. clic 
abita a circa 30 km. da z\ni- 
burgo, è giunta a Saivana 
per invito lielI’Amniinislra- 
zione comunale accompagna¬ 
ta dal figlio maggiore. Ru¬ 
dolf. che ha 22 anni e studia 
ingegneria, e dalla fidanzata 
di lui Evcl.vn Pcters. 

1/accoglioiiz.a della ciUà 
di Sarzana ai Jacobs. è sta¬ 
ta affettuosa. Tutti qui. no¬ 
nostante siano passati 15 an¬ 
ni, parlano ancora <|i Rudolf 
Jacob..; come della lumino.sa 
figura di combattente che. 
quando ancora la situazione 
eia oscura, seppe giudicare 
gli orrori del nazismo, ribel¬ 
larsi e unirsi ai p.utìgìani 
italiani. In Piazza S. Gior¬ 
gio. a Sarzana. proprio nel 
punto in cui Rudolf cadde 
ucciso, una lapido rici'itla. la 
sua impresa. 

Il "«'noiave < Biiehé > (Da¬ 
rio Monlarese) che gli fu 
vicino, ci rievoca 1 fatti. 
< Jacobs — ci dice — non 
si dava pace, voleva dimo¬ 
strarci che non a\eva .ib- 
baiuionato l'e.seicito (etlt'.*-co 
per pania di noi. ma pei che 
odiava il na/ismo e ciedeva 
in un ideale di giustizia e 
di libertà. \'ol!e ci'iiib.itteie 
con i partigiani, e vbic.'-e al 
comando della Brigata .Muc- 
cini di poter prendere pai te 
ad uii'a/.ioiie contro il to¬ 
rnando delle biigate noie di 
Sarzana. Partirono, lui il suo 
attendente, e altri otto ii.ir- 
tigiaiii. Tutti tiavostiti con 
divise Icdesclie. Il piano ei.i 
stato studiato in tutti i det¬ 
tagli: presentarsi al coman¬ 
do lidie brigale nere, chie¬ 
dere del comandante o liogli 
altri ufficiali, farli prigionie¬ 
ri e poi fuggire. Quaiulo .la- 
ccb.s e gli altri si nresenla- 
roiio in l^iaz/.a S. Giorgi,* il 
comandante dello l'iigati 
nere non c'era. Attesero .Ad 
un certo momento — foi.se 
per una spiata — il piano fu 
scoperto o i partigiani, pe 
non essere presi, aprirono 1 
fuoco. Jacobs si difese ma 
il fucile mitragliatole gli si 
inceppò e cadde, colpito da 
una ratfica. mentir 1 compa¬ 
gni. erano ci'stietti a riti 
j t arsi >. 

Subito dopo la l.iberazio- 
ne il consigli,' comunale ili 
Sarzana. accogliendo una 
pioposta dell'.ANPI. delibero 
con voto unanime ,ii confe¬ 
rii e la cittadinanza onoraria 
alTcroic,, combattente, di 
seppellirne le ceneri nella 
tomba comune di lutti i par¬ 
tigiani sar/anesi e «li ricor 


«lame la memoria ci>n una dul«' e al sacrario partigiano 

I_; I * • A V* . — I 1 • _ . • . * * ^ 


lapiile. L'AN’PI propose an¬ 
che alle autorità g«*vernative 
di conferire a .laci'bs la me¬ 
daglia d’argi'iit,) al valor mi¬ 
lita re. 

Dopo anni di ricerche in- 
frnttnose finalmente, il «•«'- 
mime «li Sarzana i intraccm 
i familiari ili Jaci'bs. i ,piali, 
pur sapeiulo «Iella mort,' del 
li'r«' caro non iie c«'ni'sce- 
vaim le precise circostanze. 
.Alenili gii'iiiali «li .Amburg«' 
avevaiu' an/i scritti' «be Ru- 
ih'lf .laci'b.*; er.i un triuiitoie. 
laduti' in uiu» sci'iilio c«>u 1 
tcilesclii. 

Sabati' sera l.i famiglia 
.laci'b.s è .stata r;ce\uta in 
("'«'nume presente la giunta 
al ci'iupli't»'. i c.ipi gruppi' 
ci'usiglieri e i 1 appie.si*iit.io¬ 
ti «lei parliti. Ieri mattimi, 
un ci'iteo. «‘«'lup!eiuleote le 
aiiti'rità cittadino, i rapii*- 
seiitanti della resistco/a e 
ilelli* assi'cia/ioni combat- 
teiitistu'be. c«'o albi test.i i 
r.imiliaii di Rudi'It .hu-ol'S, 
si «' recati' a deporrc «•ormu* 
«b alh'i,' alle lapidi dei in¬ 


ai 


cimitero iiibano. 

CONt'F.TTO TKST.AI 


Ostacoli prefettizi 
all'Ente festival 
del comune 
a Sanremo ? 

IMPERIA. 2. - E- trai'olato 
«'ggt. corno ultima notizia .-«iiI 
Kv.stival di'lla canzono «li San 
Rollio, l’ho una opposiziono alla 
vo.«tituziono giuridica doll'Enti' 
Eostival. rovontomonto sorto por 
opora del vonitmo di San Romo 
vi'irolil'o soliovata dal profotto 
di Imporla, dottor Vittorio Pi.s 
‘-aviint i 

l,.i notizia, che non é stata 
vonfoiiu.ita dagli aml'ionti ro 
spons.d'ili Siili roiiu'.si. sombra 
mii.idiar.si in limi corta canipa- 
gn.i oli«' nogli ultimi tompi è 
stata condott.i por squalillcaro 
l'orgiim/Zii/.iono dot fostival di 
«liic.st'.mno 

.Ani’i'iM starnano, «lo! rosto, si 
conform.nii elio l'aflliisso dolio 
can/om ooncoi rcnti o rcgolaro 
o ol'c ciò fa prcvi'doro il man- 
tcmmcn'o del termino di ehiii- 
.‘-iira per la presi'Mt.izionc, fl.s- 
,-.i‘ii al 10 novemt're 


Concorrerà per «Miss Mondo» 



AIIss Italia lO.'S. la roniaiia Paola lalchi, è stala srelta romo 
euiiili«i.it«i italiana al eoiicnrso por la vlr/ione di « 
.'Mondo » che si inizi.-i «lomanl a Londra 


DOPO QUATTRO OPERAZIONI, TR A POCO QUE LLA DECISIVA 

Sì chiama già Antonio una ragazza 
che tra qualche mese diverrà uomo 

L’anno scorso il tribunale ha autorizzato Anna D’Amico a cambiare nome 
Sin (iai primi anni la giovane mostrò (di avere gusti e preferenze (di ragazzo 


(Dalia nostra redazione) 

l'IRKN'/r. 2 — l’im riHjiic- 
c<i e/ie per 13 «nini «■ statit 
iscritta alt'aiiaf/ralc rninc 
pcrsniui «li .si’.s.si) lemiiiniilc. 
ha saliito airasiirilalc S. (ìio- 
raniii dì Dio. la pciialtima 
edile opencioai che hi tra- 
sformeraaao ia j perso¬ 
na di sesso masehile f. Il 
personanpin ha jier nitanto 
pia un ìinmc maschile, atlri- 
haitnpH dal tnhaanlc: il no¬ 
me è (piello di .‘\atoaio 
D'.Amien. dj N nani, nhitan- 
le a Lecce. Tornerà a Firen¬ 
ze tra alcuni mesi ìier l'ul¬ 
tima operazione. 

Il * vaso > ebbe inizio il 
16 ottobre '45, alinrehè. pre.i- 
lo rp/jicìo nnnprnfien di 
Lecce, fu repistrnto l'atto di 
na.ieita della piccola Anna 
d’Amico, / 

Alla età ili .sci anni. In 
piccola renne inriatn preaso 


le .Ultore di Specchia, località 
in prorincia di trecce. 

I primi mutanicnti della 
piccola, cominciarono a ma¬ 
nifestarsi nll'cin di 6 anni. 
Malprado Anna D'Amico si 
trovasse circondata da altre 
hnmhine. i suoi pinchi prefe¬ 
riti erano però tipici dei nta- 
srhielti: iimara piocarc a 
fnitlone. tirare calci, correre 
e .saltare ostacoli. Le suore. 
iioiio.stdiite qiic.s'fc inclinn- 
zioiii. non avevano notato 
dapprima niente di anorma¬ 
le. Uìtenevaiio la piccola .Ali¬ 
mi l'ircicc. mn niente «fi più. 
,Y«’t frattempo, la sipnnra 
Lucia liassn, madre della 
piccola, aveva dato alla la¬ 
re nn bel maschietto a cui 
venne imposto il nome di 
Biapio. che ha ora 9 anni. Le 
suore di Specchia atl nn cer¬ 
to momento si aerorsero del¬ 
lo strano comportamento del¬ 
la bmn/'imi; col passare del 


tempo Anna aveva accentua¬ 
to le site spiccate caratteri¬ 
stiche di rapazzo: non pradi- 
va, rifiutava anzi, la compa- 
pnin delle altre bambine. Si 
arrahhiara opni (piai volta 
volessero farla piocarc cori] 
le bambole. Pertanto, { ge¬ 
nitori furono costretti a to¬ 
glierla dal collcpio. Ma le 
cose non cambiarono neppu¬ 
re quando la bambina si ri¬ 
trovò a casa: molte uoltc fu 
sorpresa ad ammirare esta¬ 
siata le motociclette e più 
di lina volta In madre do¬ 
vette richiamarla mentre ti¬ 
rava calci ad un pnilone. in 
lina piazza, insieme ad altri 
ragazzi. 

La .sifjnorn Lucia Russo 
nei contatti che una madre 
ha con il figlio quando que¬ 
sti è piccolo, notò, che la sua 
bambina aveva subito una 
trasformazione. Per avere 
conferma dei suoi sospetti. 


L'America vista dall'inviato speciale dell'Unità 


(CiinUnuazioiiv d.-«U.-« I. pagina) 

dacati amministrano, non 
hanno sempre origine pit- 
litissima. le loro * opera¬ 
zioni j* spesso sono tatt'al- 
tro che limpide. Spesso 
scoppiano scandali. Nel '57 
la « locale » dei panettieri 
di Chicago fa messa sotto 
accusa perché si scopri che 
lina « uscita > di 13 mila 
dollari presentata sotto In 
voce < campagna organiz¬ 
zativa », era .sfata dcsfimifci 
airacipiistn di due * Cadil¬ 
lac*. divellute proprietà 
personale di .James Cross, 
presidente deirCnionc pa¬ 
nettieri. Ma (jiiesto fu un 
piccolo scnadaln. I lega¬ 
mi di lavoro fra i due fra¬ 
telli .ànastasìa. uno vice- 
presidente del sindacato 
del Fronte del porto » di 
Nere A'ork, roll ro copo 
della * Murder Ine* (la 
.Xnonima Omicidi) erano 
noti a tatti, anche prima 
che l'mbcrto .-Xiiastasia, 
l'.c iicri.‘:orc r. veni.^sc tni- 
c’dato nel salone da bar¬ 
biere del Park Shcratnn. 

Durante il viaggio di 
Knicnor è scoppiato poi 
i' € caso ìlotfn ». capo dei 
, team '<tcrs'. anch'epìi ac- 
cii.-'ato di legami con la 
malavita. Le repliche di 
Iloffa erano mered'h’li: 
< Non c. Sono prore. Cn- 
miniqac 1 laroraton mi 
amano, pcrc'nc io faccio 
lutto per C'-'i >. La cosa 
più incredibile é che. co¬ 
me ammettono 1 sindaca¬ 
listi pili onesti, ciò è rcio. 

Le centrali sindacai: 
americane sono molto ’c- 
gatc al gioco pobfico. Dii- 
fìcile è stabilire tino a che 
punto l'intreccio degli in¬ 
teressi polirici c finanziar: 
giuochi nella determina¬ 
zione della linea sindaca¬ 
le che. .spesso, è npertn- 
mentc legata al giuoco di 
questo o quel < grande ca¬ 
po » di uno dei due par¬ 
ti in lizza. Oggi Mcaneg 
— o quel che dicono gli 
esperti — farebbe invece 
un giuoco politico per con¬ 
to suo. mirando a trasfor¬ 
mare l'.-\FL-CIO in un sui' 
grande partito, con 15 mi¬ 
lioni di iscritti. 

NclVatmosfera di vigilia 
elettorale che pfiì imper¬ 
versa. il grande giuoco dei 
ricatti e controricatti è co¬ 
minciato. Si sa. per esem¬ 
pio. che la soluzione dello 
sciopero dell'acciaio sarà 
regolata più che sul piano 
sindacale, su quello poli¬ 
tico. / diversi candidati e 
« leaders » già sono in pa¬ 
ra per trarre dalla conclu¬ 


sione dello sciopero ciò che 
ad essi serve, l.a stampa 
americana, c con essa l'opi- 
ninne pubblica, c assoìata- 
nieatc abituata a conside¬ 
rare do come naturale: c 
non sollevano scalpore no¬ 
tizie, come «jiu’Ihi che se¬ 
gue, ebe perfino in Italia 
provocherebbe smentite a 
catena: < Daraate il perio¬ 
do dì 80 giorni di "raf¬ 
freddamento” (cioè so- 
sjieasioac dello sdnpeio) 
che seguirà l'i avocazione 
della Taft-llartleii — scri¬ 
veva rcceatemeale d L'.S. 
New and W'orltl Ri’poit. ■ 
— il vice p'-rsidente Ni.vnn 
entrerà nelle trattative e 
negozierà una soluzione 
della vertenza favorevole 
aU'l'ji'ione. In quc.sfo c</.so 
David Mac Donald, presi¬ 
dente detl'l'nion dei lavo¬ 
ratori dell'aceunn. sosterrà 
Ni.ron come presidente ». 
l’ero? Falso'.' l)itfinir dir¬ 
lo. Gli intrecci fra partiti, 
esecutivo c sindacati, so¬ 
no infiniti in .America Fat¬ 
ta leggere «/uc.sfa not'zia a 
quattro persone, le inter¬ 
pretazioni sono state di¬ 
ve r.-c: * Vogliono compro¬ 
mettere Nixnn. alienando¬ 
gli la simpatia dei padro¬ 
ni >; < Vogliono compro¬ 
mettere 3Jnc Donald, per 
silurarlo, presentando¬ 
lo come '’siipportcr" di Ni- 
.Ton, legato ai padroni *; 
* Vogliono favorire Ni.ron. 
pre.-entandnlo agli opera: 
come un ''giusto''*: c Vo- 
nl'ono appoggiare Mac Do- 
ne.'d prrsrnlfindolo come 
rapare di ai ungere coni un¬ 
tine a una trattativa faro- 
rei o'c per t lavoratori ». 
Come SI vede, nel parse 
dorè tutto <cmhrn empiri¬ 
co. r! mac.’rarcHicmo più 
ro’np'.'sso c d- co.'a. quan¬ 
do 'I tratta di l'otta poli¬ 
tica K .'opratutto di lotta 
po'. :: co-<’ adaralc. 

Il significato 
dcRli scioperi 

La loro pos'zioiic umcn 
(fra I .y’ndacat^ dei }n.e<i 
capitnlistic' ) dì * nneìh * 
del potere. spr"'o 'a d'- 
menticarc clic le ccntra'i 
sindacali americane, vo¬ 
lenti o nolenti, devono sot¬ 
tostare a certe regole ine¬ 
luttabili della lotta d' clas¬ 
se. Se giunge un'ondata «/’ 
ììcenzinmenti. se l'automa¬ 
zione anarcbìcn sconvolge 
la vita di officina, i sinda¬ 
cati non possono stare con 
le mani in mano. Gli scio¬ 
peri, dunque, non nasco¬ 
no in America solo dall'al¬ 
to. Nello sciopero delVae- 


ciaio. per esempio, gli cle¬ 
menti di lotta di classe so¬ 
no evidenti, anche se i di¬ 
rigenti sindacali li attuti¬ 
scono c se fra gli operai 
al giudizio di classe con¬ 
tro i padroni, non s’accop¬ 
pia il piiidizio di classe 
contro il sistema. Si può 
dire che lo sciopero del¬ 
l’acciaio è nato dal basso'/ 
No, se con ciò si intende 
la possibilità reale dei la¬ 
voratori di «icfcrmiiiarc la 
direzione delle loro cen¬ 
trali sindacali; si, se con 
ciò si intende che le cen¬ 
trali sindacali non posso¬ 
no evitare la lotta (ptando 
dai basso il rntdutnorc sa¬ 
le. il consenso al sistema 
.si incrina appena un po’ e 
le condizioni di vita non 
sono più proporzionate al¬ 
lo standard pcneralc. 

In questo quadro è scop¬ 
piato lo sciopero dell'ac¬ 
ciaio. E come quello dello 
acciaio quello <i«’I < Fron¬ 
te del porto >. .Si jrntta di 
scioperi estremamente 

< pericolosi ». si dice in 
.America, di scioperi quasi 

< di principio ». Tutti ter¬ 
mini eufemistici per non 
dire che si tratta di epi¬ 
sodi della lotta di una clas¬ 
se contro un'altra. 

Le caratteristiche di que¬ 
sti scioperi parlano chia¬ 
ro. Da un lato, sotto la 
paura della recessione (an¬ 
cora vivissima, come timo¬ 
re) c di fronte alla pro¬ 
spettivo (Iella < competizio¬ 
ne pnci^cn », i padroni co- 
glionn due cose: più au¬ 
tomazione c più potere di¬ 
screzionale nelle fabbri¬ 
che. Se cor l'outomezione 
aumenterà la disoccupazio¬ 
ne, essi dicono, lo Stato 
estenda il sussidio. Noi, 
dicono, non possiamo ri¬ 
nunciare a produrre di più 
e a costi più has.'i, con 
più macchine e meno pcr- 
snna’e. ne possiamo rinun- 
carc a imporre il nostro 
diruto (il .stabilire le re¬ 
gole di lavoro. E' ora di fi¬ 
nirla. c'e scritto col me¬ 
moriale dei padroni, con 
€ featherbeiìding and lon- 
hng » (letti di piume e 
poltronerie> degli operai. 
I sindacati hanno risposto 
rhie/lendo un aumento di 
15 cente.>imi Fora e con¬ 
tentando che le regole di 
lavoro attuali impedisca¬ 
no il maximum di produt¬ 
tività. l padroni replicano 
che gli alti costi dell'ac¬ 
ciaio americano favorisco¬ 
no la concorrenza stranie¬ 
ra; i sindacati replicano 
che non sono i coti, ma i 


margini di profitto capita¬ 
listico troppo larghi che 
tengono allo il prezzo del¬ 
l'acciaio americano. Inol¬ 
tre i sindacali affermano 
che le Compagnie voglio¬ 
no r/.sfobiiirc nelle fab¬ 
briche la « iiidiisfrinl dtcfn- 
torship », la dittatura in¬ 
dustriale. 

L'urto è forte. L’asprez¬ 
za delle reazioni alla in¬ 
vocazione della Taft-llar- 
tìcg. è stata notevole. Ikc 
è stalo accusato di cs- 
.«cre lino € slrikc-breaker * 
(spczzatore di scioperi) e 
di essere intervenuto do¬ 
po aver .saputo clic le scor¬ 
te di acciaio dei padroni 
stavano per esaurirsi. * E’ 
tragico — bii detto Rcu- 
ther — vedere Eisenhoivrr 
col cappello in mano an¬ 
dare a \\'(iU Street (t chie¬ 
dere a Roger Bloiigh, del- 
l'Unitcd Steel Co: "Mr. 
Bìonglt. ha nulla in con¬ 
trario a che sia nominata 
una Commissione di inda¬ 
gine/ .Ancora più tragico 
è constatare che se Mr. 
Bloagh dire di nn, non se 
ne fa nulla ». 

E’ anche lotta 
per la libertà 

Se questo linguaggio fe¬ 
roce non è una prova de¬ 
cisiva della coerenza clas¬ 
sista del signor Rciilher 
(una delle armi dei diri¬ 
genti sindacali americani è 
quella di usare parole for¬ 
tissime, prima di cedere), 
il linguaggio degli operai, 
invece, dice eoa più chia¬ 
rezza come stanno le co¬ 
se. Che cioè In classe ope¬ 
raia americana sente clic 
questo è un momento gra¬ 
ve. sente che l’offensiva dei 
padroni è una cosa seria. 
E. sopraltnlto, sente e ca¬ 
pisce che, anche guada¬ 
gnando 3.10 dollari l'ora 
(piu di 1800 lire), l'ope¬ 
raio non c (ibcro .se non 
difende i suoi diritti. Lo 
sciopero, cominciato come 
salariale, si è co.si trasfor¬ 
mato per la strada, mano 
mano che i padroni, inve¬ 
ce di mollare, stringevano 
la vite, si appellavano al 
« senso nazionale » della 
classe operaia, al pericolo 
della inflazione c della 
€ concorrenza sovietica ». 

Gli € stcclworkers * non 
mi sembra siano caduti 
nella trappola. * I lavora¬ 
tori sono fermamente con¬ 
vinti che i mutamenti nel¬ 
le regole di lavoro chieste 
dai padroni, tendono a 
strappare ad essi molti di¬ 


ritti c benefici giiinlagiiati 
negli anni piissati... — .scri¬ 
veva la n.S. New.s. — Su 
tale questione, dicoiio mol¬ 
ti lavoratori, e.ssi sono di¬ 
sposti a battersi (tll’infiui-_ 
to ». Vii lavoratore di Chi¬ 
vago Fast (Imliann* co.si 
ha ri.<pnsto a un intervi¬ 
statore: < L'aumento delle 
paghe può portare all'iii- 
flazioiic. Noi non «’i giiiida- 
giieremmo nulla. E poi il 
droghiere subito numcntc- 
rehhe i prezzi, non ajificna 
saputo che ci hanno au¬ 
mentato il salario. Ciò che 
io voglio, è un migliora¬ 
mento nelle condizioni di 
lavoro e In pcn.sionc. Co¬ 
sì io e mia moglie saremo 
più tranquilli, (itiando mi 
ritirerò ». Un lavoratore di 
Charleroi (FennspIvnnia): 
« Con gli incentivi io gua¬ 
dagno 4 dollari c 28 cen¬ 
tesimi l'ora. L'anno scor¬ 
so ho guadagnato in tutto 
8400 dollari. Mi basta. Ma 
non rnglin accettare le 
nuore cnmlizioui di lavoro 
poste dalla rompnonia ». 
Vn operaio di Fairless 
( Eeiiusfil valila ) : tXnii cre¬ 
do che un aumento di pa¬ 
ga sia In soluzione giu¬ 
sta per questo seiopero. Ciò 
che noi vogliamo sono mi¬ 
gliori condizioni di lavoro. 
Voglio lavorare in modo 
che quando torno a casa 
la sera mi senta un essere 
umano e non un "beateli 
dog” (rane ba.slonato) ». 

Centinaia di dichiarazio¬ 
ni simili dimostrano che il 
problema dei < diritti » è 
fortemente sentito fra gli 
operai americani, c che non 
vi sono (nemmeno con i 
sindacati alla nnicricnna ) 
punti limite nelle po.ssihi- 
Utà di lotta della classe 
operaia. I piedi puntati de¬ 
gli operai americani dimo¬ 
strano anche che i^ .Ame¬ 
rica il punto debort''. oggi, 
è nella mancata soluzione 
del problema < nufomnzin- 
ne-disocenpazinne ». Le ci¬ 
fre parlano chiaro: il se¬ 
natore John Mac Charig, 
della Commissione specia¬ 
le per In disoccupazione, 
ha dichiarato recentemen¬ 
te: « La disoccupazione non 
è il problema che era al¬ 
cuni anni fa. Ma ci sono 
ancora circa tre milioni c 
400 mila disoccupati, c hi 
cifra potrebbe salire so¬ 
pra ai cinque milioni, nel 
prossimo febbraio ». Oggi 
la tendenza degli «esper¬ 
ti » è di affermare che la 
disoccupazione aumenterà 
se si ridurranno i program¬ 
mi militari. Ma la realtà è 


che hi curva dcll’iiumcnto 
(li (lisocciqutzione è comin¬ 
ciata in pieno fervore di 
ro.striizioni militari, in eon- 
coinitanza con lo sviluppo 
nmirchico dcll'aiitoniazio- 
ne. Dal '55 a oggi. 55 mila 
operai sidcrurpici .sono .sfa¬ 
ti /ici’nzin/i, e dal 1953 ne 
.sono stati licenziati 350 mi¬ 
la (su 1 milione c 250 mi¬ 
la) nei trasporti. L'anda¬ 
mento del processo di au¬ 
tomazione. inoltre, proce¬ 
de a ritmo acrclerato, sen¬ 
za pietà c il fattore * no¬ 
mo > r andirittiira ormai 
additato come nn « jicso ». 
una * noia » da eliminare 
al piu presto. 

Un circolo chiuso 
che si vuole spezzare 

Impressionante, apparsa 
SII tatti i «magnzines» 
americani, è la pabblicitn 
del Dictaiiclt. nn nuovo ti¬ 
po di rcqi.sfrntorr-riittnfo- 
nn da ufficio. < Con 25 cen¬ 
tesimi al giorno di rata 
filari II ini «nrfoccio di noc¬ 
cioline) risparmierete sci 
dollari, al giorno, tanto 
quanto vi costa una segre¬ 
taria. E con Dicfabelt non 
avrete neppure la noia di 
dover nftenderc che essa 
arrivi. Dictabelt c In vo¬ 
stra segretaria perfetta, vi 
costa come un cartoccio di 
noccioline ni giorno! ». Con 
questa impostazione lar¬ 
ghissima, che già ha inva¬ 
so tatti i settori dei ser¬ 
vizi (dui tram e autobus 
atte * cafeterie » funziona¬ 
no le mni'cfiincttc col ni- 
cliclino, dalle quali esce 
lutto, jlnl bhthettn per il 
tram al caffè, un pranzo 
leggero, le sigarette, le cal¬ 
ze di seta, il coca-cola c 
tutto il uecessario per «gli 
ac(iuis1i correnti ») si ca¬ 
pisce che l'automazione 
(senza altre vie d'uscita e 
senza altri sfoghi) finisce 
per dircntarc nn costosis¬ 
simo progresso. E poiché 
il sistema americano non 
ha ancora cscog’tato nulla 
di più che il siis.sidio di 
sei mesi per il disocciipn- 
to, è fatale che se aumen¬ 
terà la disoccupazione, au¬ 
menteranno anche le quo¬ 
te di indennizzo. .Aumen¬ 
teranno anche le tasse/ si 
chiede preoccupato, a que¬ 
sto punto, l'uomo della 
sfroda nmerienno. Il quale 
già paga, senza fiatare, tas¬ 
se incredibili che arrivano, 
nei salari c stipendi me¬ 
di, fino al 20-25 o 30 per 
cento delle entrate. 

Gli scioperi americani. 


dunqtic, sollevano molti 
prolilcini. Con essi vengo¬ 
no al pettine una serie di 
nodi essenziali della socie¬ 
tà americana. Viene al net¬ 
tine in questione (icllo 
.squilibrio reale esistente 
fra lo «standard» imme¬ 
diato dell’operaio, c la pro¬ 
spettiva di mantenerlo. Le 
condizioni di vita ameri¬ 
cane sono infatti tali che 
l'operaio sciopera per ot¬ 
tenere la sicurezza di po¬ 
ter pagare, alla fine del 
mese, la immensa cifra di 
debito che si è caricato sul¬ 
le spalle, in acquisti di 
beni di consumo. Mante¬ 
nere tale sicurezza è il .so¬ 
gno agitato dell'operaio 
americano oggi, che si ve¬ 
de minacciato dal circolo 
chiuso dell'* automazione- 
disoccupazione ». al quale 
né Stato né sindacati né 
partiti sembrano saper op¬ 
porre rimedi seri ed effi¬ 
caci. Gli scioperi amcrica- 
coni dimostrano anche che, 
pur nelle condizioni più 
elevate di tenore di vita, 
i motivi essenziali della 
lotta di classe non cengono 
mai meno. 

Fa impressione osserva¬ 
re come un operaio che 
guadagna 1800 lire l'ora 
rischi la fame (come può 
capitare se lo sciopero del¬ 
l’acciaio proseguirà ad ol¬ 
tranza, anche dopo la Taft- 
Ilartleg) pur di non mol¬ 
lare .«lilla questione di 
principio del diritto a non 
« sentirsi un enne bastona¬ 
to ». Raggiunto il vertice 
del tenore di vita medio, 
l'operaio americano scopre 
di essere pur sempre una 
rotella di un ingranaggio 
che non è suo. E che, come 

10 fa stare relativamente 
bene, così Io può distrug¬ 
gere da un momento al- 
ì'altro. dandolo in pasto al 
mostruoso «cane giallo». 

11 licenziamento, incubo 
eterno dei sonni di ogni 
operaio americano. 


non le restava che condurre 
la figlia, giunta ormai alfa 
età di 12 anni, da un me¬ 
dico. Il professionista non 
ebbe alcun dubbio, dopo la 
visita, sul sesso della bam¬ 
bina. Una malformazione 
degli organi genitali aveva 
impedito alla levatrice di 
stabilire con esattezza il ses¬ 
so di Anna D'Amico. 

Dietro consiglio del medi¬ 
co la gtoiiniictfn renne rico- 
vcrata nella clinica del prof. 
Coppola, a Gallipoli, clic 
dopo attenti esami, consigliò 
Lucia Russo c Giuseppe 
D'Amico di condurre la loro 
figlia a Firenze, dove esper¬ 
ti chirurghi avrebbero po¬ 
tuto compiere degli inter¬ 
renti capaci di definire il 
sesso di Anna. 

Dietro suggerimento dei 
medici, i genitori di Anna si 
rivolsero al Tribunale per¬ 
ché la bambina venisse re¬ 
gistrata alVnnagrafc con il 
nome di Antonio. E cosi, nel 
1958. a 13 anni. Anna diven¬ 
ne Antonio D’Amico. Il con¬ 
siglio del prof. Coppola ven¬ 
ne accolto e la signora Lu¬ 
cia e suo « figlio » raggiun¬ 
sero poi Firenze. Il 7 gen¬ 
naio scorso, all’ospedale di 
S. giovanili di Dio il prima¬ 
rio, prof. Ennio Mnntoni. con 
i suoi collaboratori, sottopo¬ 
se il ragazzo al primo inter¬ 
vento chirurgico. Da allora 
ne ha subiti altri tre; l'ul¬ 
timo. nell’aprile prossimo. 
In consacrerà definitivamen¬ 
te « persona di sesso ma¬ 
schile ». 

fìlORGIO SGHERRI 


L'odissea dei superstiti 
di una nave investita 
dal ciclone americano 


CITTA’ DEL MESSICO. 2. . 
Non capita a tutti dt mangiare 
per 36 ore gabbiani e pesci 
crudi, bevendo sangue di tar¬ 
taruga; questa c la terribile 
esperienza toccata a un grup¬ 
po di superstiti della nave 
. Sinaloa ». che era uscita pre¬ 
cipitosamente dal porto mes¬ 
sicano di Manzaniilo. lunedi 
scorso, con 29 uomini di equi¬ 
paggio e nove pa.sseggeri. per 
sfuggire aU'incom’Dcnle ci¬ 
clone. 

Troppo tardi: la tempesta 
invc-stiva la costa messtc.Tia 
cinque ore dopo, e il battello, 
che non era riuscito ad allo.n- 
tanarsi a sufficienza, aveva il 
timone messo fuori uso. c un 
motore bloccato. Alla deriva, 
pericolosamente inclinato il 
■ Sinaloa •• veniva sballot'ato 
dalle onde per poi colare a 
picco al largo di Capo San¬ 
toimo. 

•Solo undici uomini si sono 
salvati. 


Fermato l'investitore 
dei bambini 

TORINO, 2. — I carabinie¬ 
ri del nucleo di polizia giu¬ 
diziaria hanno fermato alle 
9.15 di oggi .-Antonio Compa¬ 
gnoni. di 22 anni, collaudato¬ 
re meccanico. Il Compagnoni, 
sabato, alla guida di una 
grossa «Humber», lanciata 
a fortissima velocità, h.a in¬ 
vestito a Lcuman cinque 
bimbi, schiacciandoli contro 
il cancello del cotonificio. 
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ALL’O.N.U. LA POLONIA DENUNCIA L’AZIONE DELLA N.A.T.O. 

Bonn ha chiesto l'abolizione 
di altre restrizioni al riarmo 

Oggi alle Nazioni Unite la protesta marocchina contro Vannunciata bomba 
atomica nel Sahara — Londra insisterà per un vertice ai primi di febbraio 
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NEW YORK, 2. — Un 
’ aspro attacco contro la de¬ 
cisione della NATO di con¬ 
sentire alla Germania Occi¬ 
dentale di forzare le tappe 
del riarmo, e intanto di per¬ 
mettere ai militaristi di 
Bonn di costruire missili di 
vario tipo, è stato pronun¬ 
ciato oggi dal vice ministro 
degli esteri polacco, Joseph 
Winiewicz, alle Nazioni Uni¬ 
te. Dopo avere premesso che 
egli parlava a nome di un 
paese, la Polonia, che ha su¬ 
bito varie aggressioni e di¬ 
struzioni immani ad opera 
del militarismo tedesco, Wi¬ 
niewicz Ila detto: « La deci¬ 
sione della NATO conferma 
ancora una volta le nostre 
lireoccupazioni per quanto si 
riferisce agli sviluppi della 
politica della Germania Oc¬ 
cidentale. Noi riteniamo che 
sarebbe giusto e conforme 
allo spirilo dell’attuale di¬ 
battito in corso nel mondo 
per la distensione fare in 
modo che nessun altro passo 
in avanti sia fatto da nes¬ 
suna nazione verso raumen- 
to degli armamenti, giacché 
ogni passo in questo senso 
non farebbe che accelerare 
la corsa alle armi che noi 
intendiamo invece arresta¬ 
re >. Winiewicz ha invitato 
le Nazioni Unite a prendere 
una deci.sa posizione contro 
ogni sviluppo del riarmo e in 
particolare contro le misure 
di riarmo nella Germania 
La denuncia del delegato 
polacco è tanto più giusta e 
attuale, in quanto nella stes- 


RAZZI 
CON ALI 
PER I VIAGGI 
SPAZIALI 

MOSCA, 2. — Nell’uU 
■tlmo numero della rivi¬ 
sta « Aviazione civile >, 
uscito oggi a Mosca, l’in. 
gegnere M. Romanov di¬ 
chiara che « i primi uo¬ 
mini verranno lanciati 
nello spazio a bordo di 
razzi con ali, ovvero 
" razzi-piani volanti a 
velocità ipersoniche >. 

L’ingegnere Romanov 
afferma che « il primo 
volo avverrà molto pri¬ 
ma di quanto si pensa, 
e si può già immagi¬ 
narlo >. 

Non è la prima volta 
che la stampa sovietica 
parla di « razzi-piani » 
(che in russo si chiama¬ 
no «raketoplanes»). Tut¬ 
tavia fino ad ora le de¬ 
scrizioni non erano mai 
state cosi precise. Tutti 
questi particolari indu¬ 
cono gli osservatori a 
domandarsi se i sovie¬ 
tici non si apprestino a 
realizzare una nuova im¬ 
presa cosmica a| più 


ta presentata dallTndia, la 
quale ha chiesto anche che, 
in attesa di un accordo, nes¬ 
suna nazione riprenda uni¬ 
lateralmente gli esperimenti 
con armi atomiche e all’idro- 
geno. 

LONDRA: agire 
immediatamente 
per la distensione 

LONDRA, 2. — La Gran Bre- 
iagna si prepara a inten.sjfica- 
re gli sforzi per ottenere che 
la conferenza al vertice con 
Krusciov sin fis.sata per una 
data non più lontana del 1. 
febbraio. Tale è rindicazionc 
che Si ricava nei circoli poli¬ 
tici londinesi, dove il calen¬ 
dario suguerifo da De Gaulle 
— « piccolo vertice - ’l 1!) di¬ 
cembre. vi.sita a Londra in fcl)- 
braio-mar/.o. o a Wa.sh'ngton. 
probabilmente in aprile, con 
ntivio della conferenza est- 
ovest fino a maggio — non 
trova consensi. Macmillan si 
dico, condivide su rpicsto pun¬ 
to la posiziono di Krusciov e 
ritiene di avere anche l'appog¬ 
gio di Eiscnbowor. 

La stampa britannica è oggi 
unanime nel sollecitare \ina 
conferenza con rURSS a bre¬ 
ve scadenza, c si richiama, a 
questo proposito, con espres¬ 
sioni addirittura entiisiasticbo. 
al discorso pronunciato da Kru¬ 
sciov al Soviet Supremo del- 
l’URSS. Secondo il - Daily 
Mail >-. tale discorso ha aperto 
« le prospettive migliori dal 
1945 "I sovietici — scrive il 
"Daily Mail" — sono parti¬ 
colarmente desiderosi di giun¬ 
gere ad un accomodamento 
Nulla ne deve impedire la rea¬ 
lizzazione «. La Omn Brcla- 
gna dovrebbe <• prendere la te¬ 
sta delle potenze occidentali, 
ricono.scondo gli immen.si sfor¬ 
zi fatti dairUnionc Sovietica 
per diminuire la tensione e af¬ 
ferrare roccasione di una con¬ 
ferenza al vertice mentre pre¬ 
vale l'attuale atmosfera ami¬ 
chevole ». 

Il <* News Chroniclo •• scrive; 
"Come ha dotto Krusciov sa¬ 
bato al Soviet Supremo, il 
ghiaccio della guerra fredda 
si sta già rompendo. Il suo 
conciliativo discorso deve ave¬ 
re ancor più fatto salire la 
temperatura. La Francia aspet¬ 
ta che il ghiaccio sia sparito 


dei lutto prima di sedersi al i 
tavolo di una conferenza con 
rURSS'.' Il segno più promet¬ 
tente por una tale conferenza 
è contenuto nei riferimenti di 
Krusciov al disaimo I russi 
sono dispo.sti a fare concessio¬ 
ni a tal proposito e già banbo 
progetti per un sistema di con¬ 
trolli. eventualmente sotto gli 
auspici deirONU. Quattro gior¬ 
ni a Parigi — durata proba- 
h.le del loro incontro — non 
daranno ni dirigenti occiden¬ 
tali la possibilità di mettersi 
d’accordo sui particolari. La 
Gran Bretagna o gli Stati Uni¬ 
ti sono d'accordo sulla neces¬ 
sità di un sollecito incontro al 
vertice e sulle grandi linee di 
discussione. Ma il tempo sarà 
stato ben speso se la Francia 
potrà essere persuasa ad alli¬ 
nearsi sulle stesso posiz.oni 
.Sembra che ci sia pili da per¬ 
dere che da guadagnare a ri¬ 
tardare l’meonlro eon Kru¬ 


sciov ». 

Il " Guardian scrive: •• I 
membri dell’alleanza aflanticii, 
nel modo di considerare la con¬ 
ferenza al vertice, hanno dato 
riinpie.ssionc- di es.sero come 
un millepiedi che non riesca 
a coordinare 1 movimento del¬ 
le .sue gambe La Gran Bre¬ 
tagna 0 . in misura m.tuire, gl. 
Stati Uniti hanno mostrato il 
desiderio di camminare r.^ip - 
damente. La Francia e la Gei- 
mani.a federalo preferiscono 
camminare lentamente .Sim set¬ 
timane ancora passeranno pu¬ 
ma che 1 dirigenti occdoritiil 
pos.sano riimir.si per trovare un 
aeeoido sui loro {iiogetti. B.- 
sognerà eonv.ncere il generale 
Do Gaulle che la sua idea d, 
una grande .-oltiz'one dei pro- 
l)lcmi pr.iieipali elio nguarda- 
iio tutto il mondo ila pochis¬ 
sime pi oliai).1.1,1 di r U'.c.ta in 
una sola confi len/.i al ver¬ 
tice 



TOPKK.A (K.iiisus) — I.’altrice Gene Tlerney sofferente da vari anni di un forte esaii- 
rlineitlii nervoso, fotognifola nelle sue nuove niiiiisioni di commessa in una piccola « bou- 
tif|iie » di Topek.i. l.’.iUrlee è sfata consigliula di mutare lavoro d.il suoi medici. Nella 
lelefofo- Gene .sorridente Ir.illa con uno elienlp 


ANCORA IMPREC ISATO IL NUMERO DELLE VITTIME FATTE P AI COLONIALISTI 

Esteso lo stato d'assedio nel Congo belga 
dove si annunciano nuovi gravi incidenti 

A Bruxelles la gioventù comunista e socialdemocratica vota una mozione unitaria contro le repressioni 
colonialiste e si pronuncia contro T invio di nuovi soldati nella colonia Oggi dibattito alla Camera 


(Dal nostro corrispondente) 

BRUXELLES. 2. — A'ojio- 
stviitc li' assienritzitmi di 
finite nflicittle che In cnliiut 
siirehhe toniutu ii Stnnleu- 
ville. tanto iieltn città tinnii- 
tn nelle liniiirofe resinili 
enngnlesi In silnnzioue npjui- 
rc più cliL’ nidi con/iisn. Ed 
anelli' il f/onernniorc pene- 
rate del Congo, Cornelis, ha 
questa mattina rinolto por 
radio un nuovo < appello » 
alle popolazioni ilei Congo c 
del Belgio. Hi.sitlla perfino 
che i disordini si siano iilto- 
riormetilc esic.si, iitlere.s.siiu-^ 
do ora altri centri delta co¬ 
lonia. tanto c vero che il co¬ 
siddetto astato di operazioni 


niilitari », una sjieeie di .stiiloi 
d'iissedio con cnprtf lineo e 
divieto di (pialsiasi assi'tn- 
hranienlo, è stalo esteso iul 
altre località, eonie Taritnga. 
Yakaniba, Cohaj/e e Tohali. 

Intanto è stato annuneiato 
ufficialmente l'tirresto, avve¬ 
nuto ieri a niezziuiiorno, del 
leiidei ilei niovinienln nazio¬ 
nale congolese I.ninmha, 
contro il (piale, coni'i' noto, 
era stato spiccalo mandato di 
cattura con la motivazione di 
< incitamento alla rioletiza ». 

Circa l'inizio dei latliinsi 
avvenimenti di venerdì e sa¬ 
bato .si .sono «j)j)re.si nitri par- 
ticolnri che sembrano confer¬ 
mare la prenieditazioìic del¬ 
ta repressione scatenata 


sncee.ssiVilmente dalla polizia 
colonialista: contrarianii'nte a 
(liianto affermato dal gover¬ 
natori' generale il (piale ha 
cercato di far ricadere la 
responsabilità su < ambiziosi 
agitatori » — ,s-t è persino 
parlato di < stranieri » che 
avrebbero impartito a I.it- 
litmba < corsi di tecnica ri¬ 
voluzionaria » — il comizio 
si sarebbe svolto in luogo 
chinso e gli incidenti .siireb- 
bero scoppiali solo (piando la 
pidizia cereo di allontanare 
la folla clic sostava fuori per 
non aver potuto trovar posto 
nel locnir troppo piccolo. 

Dite europei sarebbero stati 
effettivamente arrestati — 
un greco e ttn belga — ma 


si tratterebbe di due gerenti 
di albergo i quali non avreb¬ 
bero tenuto in ordine i regi¬ 
stri dei clienti. 

I.nliimba sarebbe stato ar¬ 
restato a Mangobo e sino a 
fpiesto momento si ignora co¬ 
me sin auveniito il fermo e 
dove il leader congolese sia 
stato trasferito. I feriti degli 
incidenti di Stanlet/villc sono 
un centinaio e si pensa che 
il numero dei morti possa 
ancora salire. Da parte eu¬ 
ropea c'i sono ateiini feriti. 

E' certo comunque die Eu- 
Utmbn. il quale è anche mem¬ 
bro del Comifnto panafricn- 
no di Accra, gode di un enor¬ 
me prestigio in tutto il paese 
e il suo arresto potrebbe 


Unico superstite del disastro aereo di Cliarlottesville 


I presa 
I presto. 



' •• 


sa giornata odierna, da Bonn, 
si sono apprese notizie che 
confermano l’azione dei cir¬ 
coli militaristi di Bonn per 
strappare alla NATO altre 
concessioni analoghe a quel¬ 
la del permesso di costruire 
missili. Fonti militari tede¬ 
sche occidentali hanno infat¬ 
ti dichiarato che è stata 
chiesta alla NATO l'aboli- 
zione delle restrizioni impo¬ 
ste dal trattato dell’UEO sul 
tonnellaggio del naviglio 
militare della Germania- 
Ovest. In particolare è stato 
cliicsto il permesso per la 
costruzione di altre navi da 
guerra o di mine magnetiche. 
Le richieste sono state avan¬ 
zate direttamente al gene¬ 
rale Norstad e si ritiene che 
il comandante atlantico le 
accetterà. L’UEO dovrebbe, 
dopo il parere favorevole di 
Norstad, discutere la richie¬ 
sta. Queste notizie non fan¬ 
no che pregiudicare — co¬ 
me ha rilevato il delegato 
polacco alle Nazioni Unite — 
il dibattito intemazionale 
per la distensione e il disar¬ 
mo. dibattito che peraltro si 
è particolarmente intensifi- 
c.ito in questi ultimi giorni. 

All ’ Assemblea generale 
dcirONU stamane le dele¬ 
gazioni del Giappone, della 
Austria e della Svezia han¬ 
no presentato una risoluzio¬ 
ne che chiede alle tre grandi 
potenze nucleari di intensifi¬ 
care gli sforzi per giunge¬ 
re all’accordo sulla sospen¬ 
sione definitiva delle prove 
atomiche. La richiesta è sta¬ 
ta avanzata anche in dipen¬ 
denza della ripresa a Gine¬ 
vra dei lavori della confe¬ 
renza tripartita antiatomica. 
Un’analoga risoluzione è sta- 


f- 







CI1.4RLOTTESVII.I.E — Ecco dnc immaicinl della cafastrafe aerra rhc ha causala 36 vìlUme. tra i passeggeri di nn aereo nC-3 precipitato qualche 
giorno r« e ritrovalo domenica a 20 km. da CharlotlesvtUc. Nelle telofoto. a sinistra: runico superstite dcirapparcrchin coduto, Ernest Philip Bradlcy nel 
suo letto di ospedale mentre risponde alle domande dei giornalisti; gli è aeranlo la moglie. A destra: 1 resti deirapparecehio come sono apparsi ai primi 

soreorrilorl. Intorno membri delle squadre di soccorso c qiialehc curioso osservano la scena. 


avere sene conseguenze sui 
futuri rapporti fra il Belgio 
e il Congo. 

A Bruxelles ì nuovi gravi 
avvenimenti hanno provoca¬ 
to vivo fermento e appren¬ 
sione fra la popolazione. 

La gioventù comunista, so¬ 
cialdemocratica, i socialde-\ 
niocratici dì Schaerbeck e 
Forcst si sono pronunciati 
con nn o.d.g. contro l’invio 
di recinte nel Congo e contro 
ogni ripresa delle repres¬ 
sioni. 

Dal canto suo il giornale 
La Citò scrive oggi che c i 
disordini di Stanlegvìllc pe¬ 
seranno fortemente sul di¬ 
battito che si aprirà domani 
ilta Camera. Fino aà ora la 
nrovinciii orientale aveva la 
reputazione di essere calma. 
Che sia stata raggiunta a sua 
rnltn da tuia fiammata di 
violenza, fa temere che gli 
hicidenti si generalizzino ra¬ 
pidamente nel Congo c che 
sia compromesso l'insedia- 
meiito delle istituzioni an¬ 
nuncia te con troppa esitazio¬ 
ne nel messaggio del 16 ot¬ 
tobre >. 

D.4NTF. GOBBI 

L'autorizzazione 
a procedere 
chiesta per Mitterrand 

PARIGI. 2. — La magistra¬ 
tura francese, per il tramite 
del niitiistro della Giustizia, 
ha chiesto al Senato Fautoriz- 
z.'izione a procedere a carico 
del senatore ed ex ministro 
.'Iella Giustizia Francois Mit¬ 
terrand. nei confronti del quale 
c stata elevata formale impu¬ 
tazione di simulazione di rea¬ 
to per la not.a faccenda dell’at¬ 
tentato ad opera dell'ex depu¬ 
tato poiijadinta Robert Pesquet. 

Nella richiesta di autorizza¬ 
zione a procedere è detto che 
Mitterrand, tacendo al commis¬ 
sario di polizia incaricato del¬ 
le indagini la verità sul fatto 
.Hel fal.so attentato, ha sviato 
.loiibcratamcnte l’attività giu¬ 
diziaria. 

Oggi in Israele 
elezioni politiche 

TEL AVIV. 2. — I cittadinr 
di Israele eleggeranno domani 
i centoventi rappresentanti del 
loro parlamento (Knesset). 


Denudata e percossa a morte Domani davanti ai giudici di Dusseldorf 
in una fattoria dell’Alabama il processo alF»assassino dei fidanzati» 


La donna rinvenuta uccisa con la madre gravemente ferita 


ATENE (Alabama)). 2 — 
Una donna di 62 anni deM'Ala- 
bama b stata denudata e per¬ 
cossa a morte dopo essere sta¬ 
ta forse violentata, mentre la 
madre RRenne è rimasta grave¬ 
mente ferita Le due sono stale 
aggredite nella loro fattoria, a 
nord di questa località. 

I vicini, attratti ieri sera dal¬ 
le urla, hanno trovato il corpo 
nudo della figlia. Dicie Boyd. 
sul pavimento del granaio. La 
madre Willic era stata gettata 
su Una sedia a dondolo, c san¬ 
guinava per le varie ferite. 

In base a una preliminare in- 


— daginc .il eoroner ritiene che] 
vi siano tracce di violenza car-1 
naie sulla morta. 

Rubati 26 milioni 
in una banca inglese 

LONDRA, 2. — -Menni malvi¬ 
venti hanno approfittato del 
week-end per far saltare con 
doiresplosUo un muro profon¬ 
do 75 centimetri, elevato a pro¬ 
tezione dei sotterranei de’.l.a 
- National Provincial Bank - di 
Cingford (Essex'. c per impa¬ 
dronirsi di gioielli e valori per 


un totale di 15 000 .sterline (c.r- 
ca 26 milioni di lire*. i 

I ladri non hanno potuto tut¬ 
tavia forzare la ptjrta delle c...s- 
seforti dell.-i b.inca e h'inno do¬ 
vuto accontent.irsi di vuot.irc ir 
cas.selte di sicurezza private 
Penetrati nella banca attr.aver- 
so un lucernario, essi avevano 
adoperato lina carica di esp’.o- 
sivo per forare il niuro di pro¬ 
tezione del .sotterraneo I meto¬ 
di seguiti ricordano esattamen¬ 
te le circo.stanzc d'un furto 
comme.sso la settimana scors.i 
in un’altra b.anca di Cingford 


BON.V, 2 — Domani, davanti 
.ì tr.bunfile di Duesseldorf. co. 
iiuncer.à r proce.'so .a carico 
de! trentunenne Werner Boost, 
chi.am.ito .a r spondere d: cin¬ 
que om.c.di. compiuti dal 105.1 
.'1 1056 ne; p.arch-. sol.t.ari alla 
periferia della città renana Ac¬ 
romo a In. sul banco deeli :m- 
pui.ati .« edera Franz Lorbach. 
d 34 ann.. ritenuto suo com¬ 
pì.ce 

Tre .ann- d. -struttor.a non 
sono riuscit. a far luce com¬ 
pleta sui delitti d; cui si 
è reso rospons.ab.le Werner 
Boost. .1 quale neea tuttora d: 

I averli commes- . 

La maz str.atur.a basa la sua 
I accusa su un.a sene di indizi 


e sulle contrastanti dichiara¬ 
zioni fatte dal Lorb.ach. 

Secondo r.accusa. .1 Boost. 
che è stato sopr.annominato 
- l’assassino dei fidanzai.- ha 
ucciso duc copp.e di f.danzati 
c un’altra persona. 

La vicenda che avrà il suo 
epiloco in tribunale ebbe ini- 
z.o in un parco a nord di Dites. 
seldorf. il 7 gennaio 1953. 
quando nn g.ovane notaio di 
Nctiss, Lother Senes. venne 
UCCISO a colpi di p.stola men¬ 
tre l‘t fidanzata che gli sedeva 
accanto rimase illesa perchè, 
con prontezza di sp.nto si finse 
morta. 

Nessuno è r.uscito a far luce 
sul delitto, nè si sa tuttora se 


gl; assassini siano st.at: più 
d’uno 

Il secondo e il terzo delitto 
■avvennero una sera del no¬ 
vembre 1055. quas. nello ste.s- 
so luogo dove era stato ucciso 
i! Serves. Fr,edhelm Bchrc e 
Thea Kuermann furono rin¬ 
venuti cadaveri in una auto¬ 
mobile. dopo che la coppia non 
dava p.ù notizie di sè da quat¬ 
tro settimane. La vettura era 
sem-sepolta nel fango, in un 
fossato accanto al viale dove 
era stato trovato Lother Ser¬ 
ves. Tre mesi più tardi, nello 
stesso Parco di Duesseldorf. 
furono uccisi Peter Faiken- 
berg e la sua fidanzata H idc- 
g.-vrd Wassing 


PIET ROMA RCHI 

ni, la Cina Popolare. « E’ chia¬ 
ro — scrive l’organo valicano 
commeniamlo il recente rappor- 
in sulla situazione cinese pre¬ 
parato per la cotfiniissioiic af¬ 
fari e.-ieri del Senato da una 
ciiinmi'sione ili esperti di San 
Francisco — che nei prossimi 
dicci anni la (b'na .sarà ima delle 
più grandi potenze del inondo, 
una |)i>Ienza che .sarebbe irrea- 
li>lico e pericoloso leiicre in 
lino siiitas di scmilegulilà ». L’ 
ia prima \olia — sì rilcia ne¬ 
gli amliieiili politici romani — 
che il foglio \alicaiio pone rea- 
lislicamente il proldema della 
Rcpiihhlica popolare cine»e, au¬ 
spicandone così esplicitamente 
il rirono'cimeiilo. 

.Nella slessa eorrispoiideiiza si 
affroiilaiio i pridileini ilrlla 
preparazione del veri ice e si 
soiiolinea l'imporlanza del di¬ 
scorso di Knisciov ai fini « di 
mi callido siiluppo dei rappor- 
li Ksl-()\e-l ». Per i|iia)ilo ri¬ 
guarda le parole del premier 
soiieiico .siiir.Mgeria, l'flsser- 
Viitiire Hnnumtì rileia ehe « Ìl 
calore messo da Kruscei nel di- 
seorso, la seriqiolosa a'seii/a di 
criliehe..., l’approi azione della 
doltrina della ’’aiilodeleniiiiia- 
/.ione” deH’Mgeria. sembrano 
superare largametile Ì limili di 
iiiropera/ione destinala a pre- 
[ ilarare psicologieamenle il liag. 
gio del presideiilc soiielieo». 

LE CORRENTI D.C. Sul iiiaiio 

iiileriio, in attesa ilella nomina 
ilei rappresentanti dei uriipiii 
liarlameiilari nel eoiisiglìo na¬ 
zionale d.e. (prevista per l’II 
o il 12 novembre), le mano¬ 
vre posi-eongrossiiali delle cor¬ 
renti edmocrisiiaiie eoiitimiaiio 
in .sordina. \ eiierdì o .sabato 
si riuniranno gli eleni fatifu- 
iiianì per decidere circa la par- 
lecipa/ione o niello alla nuo¬ 
va direzione del partito; in quel¬ 
la .sede anche i ministri e i sot¬ 
tosegretari della corrente di ceii- 
Iro-siiiisira definiranno il pro¬ 
prio attcggiamenlo nei confron¬ 
ti del governo Segni. Ieri e.spo- 
iienii fanfaniani ed esponenti 
dei sindacalisti di Rinnovameli, 

10 hanno avuto un iiiiovu scam¬ 
bio di idee. Cli eleni di Rìnmi, 
rumento terranno la loro riu¬ 
nione dopo i fanfaniani: comiin- 
qiic hanno già fatto sapere che 
si comporteranno in maniera 
aiiionnma, e che subordineranno 
la propria partecipazione alla 
direzione airassegnazioiic di in¬ 
carichi di rcsponsahiliià. 

Le inienziniii di Moro non 
sono ancora chiare. Secondo al- 
cune iiiformaziuni vorrebbe fa¬ 
re il « iJiiro » e chiamare le mi¬ 
noranze in direzione a puro ti¬ 
tolo rappresentativo. Secondo al¬ 
tre informazioni, invece, sarebbe 
disposto ad affidare a Manzini 
(sccibiano) il Popolo, a Malfat¬ 
ti (fanfaiiiano) la SPES e a 
Eervonc (andreoltiatio) rnffìcin 
per la scuola. Il tutto in base 
^al criterio della «competenza». 

LE DESTRE i paniti di de.stral 

eoiilìniiatio a premere perchè la 
l)C rinunci ad altriliiiire caratte¬ 
re di li necessità » al governo Se. 
gni e perche il governo sic.sso di- 
chiari ufficialmente n richiesti e 
gradili » i loro voti. Dopo il suc¬ 
cesso doroteo a Firenze, Mala- 
godi da un Iato e i monarco- 
missìnì dall’altro non hannò at¬ 
teso ad avanzare le loro riven¬ 
dicazioni. 1 liberali riuniranno 
venerdì la loro direzione, il PDI 
riunirà il 18 il suo Comitato 
rriiiralc (come sì sa, nel PDI 
si è manifestala ima divergenza 
Ira Covrili, che chiede a Segni 
una n rhiarifirazionc n inimcdia- 
la. e Lauro, che preferisce aspel- 
larr il congresso dei nionar- 
chìci). 

L'agenzia delia Bn.se d.c.. Ra¬ 
dar, commentando l'azione delle 
destre, scrive: « Che le destre, 
nel caso di una viiloria congres¬ 
suale del crntrn-deslra d.c., au¬ 
mentassero le loro pretese era 
nn fatto scontalo. Ma Fon. .Moro 
c la nuova direzione si accorge¬ 
ranno ben presto che su ima po¬ 
litica di cedimento al ricatto lid¬ 
ie destre essi si troveranno iso¬ 
lali dentro il parlilo, mentre su 
ima politica di resistenza alla 
pressione ilclla ilosira, in attesa 
che si creino le nuove condizio¬ 
ni per una linea politica con¬ 
forme alle aspirazioni della 
niaesinranza di fallo della DC. 
potranno invece sempre contare 
siiirappoggio delle forze che in 
congresso .si sono apertamente 
aiir.'latc sulle pn.sizioni di ccn- 
Iro-sinisira. Questi sono i pro¬ 
blemi che stanno di fronte al 
iiiiovo segrclarin e alla nuova 
direzione ». 

BARLETTÀ 

te, mentre a carico del Ca- 
fagna. oltre alle due impu¬ 
tazioni del Turi, grava an¬ 
che quello dì falso ideolo¬ 
gico. Stando alla legge, que¬ 
sta ultima imputazione sì 
riferisce ad « omissione, oc¬ 
cultamento e falsificazione 
di atti d’ufficio ». 

Secondo altre informazio¬ 
ni, vi sarebbe, a carico di 
ambedue, la pesante accusa 
di corruzione per il Cafa- 
gna e dì concorso in corru¬ 
zione per il Turi. .Accuse gra¬ 
vissime. che fanno pensare 
ad un’azione del Cafagna. 
per favorire il costruttore. 

11 finanziatore e l’ingegnere 
progettista della sciagurata 
costruzione, o per nascondere 


le precise responsabilità del¬ 
l’uno o deH’altro; si parla di 
falsificazione o di occulta¬ 
mento di documenti esisten¬ 
ti nell’Ufficio tecnico comu¬ 
nale. 

E’ chiaro altresì che la 
Magistratura ha operato con 
molta scrupolosità e solo 
quando ha avuto la certez¬ 
za della propria azione. Si 
rileva ciò dal fatto che i 
mandati di cattura sono stati 
spiccati a pochi giorni dalla 
presentazione, da parte del- 
l’ing. Rivelli, capo dell’Uffi- 
cio del Genio Civile di Bari, 
della conclusione della pe¬ 
rizia sul crollo 

Secondo indicazioni tra¬ 
pelate nei giorni scorsi — 
ma sulla cui fondatezza 
non si e avuta finora alcuna 
conferma — la perizia avreb¬ 
be accertato che il disastro 
fu determinato dai lavori di 
rinforzo condotti dall’ing. 
Lombardi, secondo una tecni¬ 
ca sbagliata; non si esclu¬ 
deva peraltro che l’erronea 
impostazione del progetto 
costruttivo avesse provoca¬ 
to il disastro. E’ inoltre ac¬ 
certato che il progetto pre¬ 
sentato aU’ufficio tecnico 
comunale dal Lombardi pre¬ 
vedeva la sopraelevazione 
di soli 3 piani sulle mura del 
vecchio garage, mentre in 
realtà se iie sopraelevarono 
jquattro e mezzo; senza die 
il fatto venisse in alcun mo¬ 
do rilevato dall’Ufficio tec¬ 
nico del Comune. 

Ma è opinione concine che 
l’arresto del Cafagna e del 
Turi non sia dovuto alle ri¬ 
sultanze della perizia, ma 
ad altri accertamenti: ni par¬ 
ticolare. ò voce corientc che 
sia emerso il fatto che il Ca¬ 
fagna concesso la licenza di 
abitabilità per il tragico pa¬ 
lazzo senza effettuare alcuna 
verifica nò tener conto delle 
norme di legge, perchè ave¬ 
va avuto dal Turi, a mezzo 
dcH’assistente Landucci, una 
somma < per chiudere un oc¬ 
chio ». 

La istruttoria sul tragico 
crollo di Barletta, con gli ul¬ 
timi atti. Si avvia ora rapi¬ 
damente alia conclusione. 

PARIGI 

lice: e tra la posizione ingle¬ 
se (al più presto) e quella 
di De Gaulle (maggio) ci si 
accorderà — dice Le Monde 
— su una via dj mezzo. 

E qui è significativo il fatto 
che Le Monde segnali che 
c a questo riguardo Ado- 
naiier resta solo a voler li¬ 
mitare l’ordine del giorno al 
disarmo, mentre sembra ine¬ 
vitabile che si parli di Ber¬ 
lino e del problema tedesco ». 

L’accenno aU’isolamcnto di 
Adenauer è importante ppf- 
ebè è la prima volta che si 
legge, su un foglio cosi auto¬ 
revole, una conferma, sia pu¬ 
re indiretta, alle voci di un 
! mutamento della politica di 
De Gaulle nei confronti della 
Germania. Il punto, è inutile 
dirlo, è di capitale importan¬ 
za. Sarà, anche questo, un 
argomento della conferenza 
stampa che terrà il generale 
il 10 novembre? E’ un’ipotesi 
elle circola a P«3rigi, acuendo 
l’attesa e stimolando viva¬ 
cemente l’interesse degli am¬ 
bienti giornalistici. 

Il giudizio 

del giornale del FLN 
sulla dichiarazione 
di De Gaulle 

TUNISI. 2. — Il giornale El 
Mugiahtd, organo del Fronte 
nazionale di liberazione alge¬ 
rino. scrive nel suo ultimo nu¬ 
mero. dedicato al quinto anni¬ 
versario doirinsurrezione na¬ 
zionale. che questa data « si 
colloca in un contesto politico 
dominato dalla dichiarazione 
francese del 16 settembre c da 
quella del governo provvisorio 
algerino, in data 28 settembre. 

" Sebbene sia concepita nel 
più puro stile colonialista — af¬ 
ferma il giornale — la dichia¬ 
razione francese comprende un 
punto positivo; il diritto del 
popolo algerino all'autodeter¬ 
minazione. E* questo un grande 
successo della nostra lotta, no¬ 
nostante le inaccettabili condi¬ 
zioni che accompagnano l’eser¬ 
cizio di questo diritto». 

El Mugiahid afferma quindi 
che il governo provvisorio al¬ 
gerino è favorevole alla pace, 
ma non ad una pace a qual- 
casi costo. E’ per questo che. 
fino a quando le aspirazioni na¬ 
zionali algerine non siano state 
soddisfatte, garanti di es.se sono 
e rimangono i combattenti. 

Firmato il contratto 
sovietico'egiziano 
per la diga di Assuan 

IL C.AIRO. 2 — n ministro 
dei lavori pubblici egiziano. 
.Moussa Arafa, ha reso noto che 
è staio firmato un contratto 
con ri’RSS per resccuzione 
del primo loito di lavori della 
diga di .Assuan II ministro ha 
agg.ur.to che per ora non è 
stata prosa alcuna decisione 
circa la seconda taec dei lavo¬ 
ri. la quale dovrebbe essere 
aperta alia partecipazione di 
tufi i pae>i. 

AI.FRF.bO REICHI.IN. direttore 
Enea Barbieil. direttor e resp. 
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